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Il monopolio aggravo la provocazione nel tentativo di spezzare la lotta unitaria 

Il magistrato 
ha archiviato 
l f istruttoria 
sulla morte di 
Giuseppe Pinelli 

(LE NOTIZIE A PAGINA 5) 

La FIAT 

porta a 20 mila le sospensioni 

...... I A p A ("11 M A A \ 

Il primo servizio m 

del nostro inviato 1 

nelle zone 1 

libere del Laos * 

(A PAGINA 3) 

L’Unità# 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani una nuova prova forte e ordinata della volontà di lotta dei lavoratori 

ETTroj 



Unite CGIL, CISL e UIL - Le ferrovie si fermeranno per 24 ore dalle ore 21 di questa sera - A mezzanotte incrociano le braccia i dipendenti delle industrie - Fermi i 
servizi di pubblico trasporto - Chiusi tutti gli uffici - Non usciranno i giornali - Scendono in lotta anche braccianti , mezzadri, coloni e coltivatori diretti - Sono esentati 
gli insegnanti ed il personale della scuola designati per gli esami - Negli ospedali si asterranno dal lavoro soltanto i dipendenti amministrativi - Comizi unitari 


Una politica possibile 


Et, SETTEMBRE del 
lo stoiso anno le Conte 
deraziom si nvolseio per 
la prima volta al governo 
per aprire il discorso sul 
le nforme il 19 novem 
tue effettuale ’o il pnmo 
suopero geneiale Dal gen 
naio al giugno dell anno in 
coiso semme con lo stes 
so obiettilo 1 lavoialori 
lianno sciopeiato pei una 
durata oscillante fi a le ot 
to e le sedici oie 
Pei domani a piu di no 
ve mesi dallapeituta del 
la vertenza 1 sindacati han 
no proclamato un secondo 
suopeio generale Chi può 
m buona fede accusarci di 
impazienza e di piepoten 
za se in questo lunghissi 
ino periodo 1 unico risul 
tato ottenuto — non tiasci 
labile cello ma parziale 
e insoddisfaeente — e sta 
to 1 elevamento della finn 
chigta fiscale a 600 mila 
lue 9 Ma — si lamenta — 
la congiuntili a è sfavo! evo 
le la produzione non pio 
giedisce con la spedite/ 
za che sai ebbe desiderabi 
le la spesa pubblica ha lag 
giunto livelli insupei abili 
la pioduzione non piogie 
disce perche i padroni pie 
tendono di oiganizzaie la 
voro e pioduzione nel 1970 
come dieci anni oi sono 
dopo le lotte contiattuali 
e i nuovi rilutti conquista 
ti dai lavoratoli Devono 
convinceisi che questo non 
è piu possibile Devono con 
vinceisi che pretendere di 
ìecupeiaie gli aumenti sa 
lariali e il resto con il me 
todo I radizionale dell inten 
sifica/ione dei ntmi e del 
piolungamento degli oian 
di fatto come sta tentando 
la TIAT anziché con nuovi 
invesiunenti e unoigamz 
zazione del lavoio fondala 
sui nuovi conti atti e nego 
ziatd e oggi difficile e diven 
tera impossibile ovunque 
Ma poi chi può sostene 
ìe ragionevolmente che le 
difficoltà economiche che 
ceitamente esistono •— an 
che se c e chi ad arte le 
diammatizza per non pa 
gaie il dazio — sono un 
ostacolo insoimontabile a 
una politica di nfoime 9 

Anche noi sappiamo 
che le nsoise di un qual 
siasi Paese non sono infì 
nite e che non si può spen 
dei e quello che non ce 
(anche se questo discoiso 
ammette come tutti san 
no una notevole latitudi 
nei Vogliamo ncoidaie a 
tutti pelò che anche in 
momenti difficili ben piu 
difficili di quello die noi 
attravcisiamo si sono fat 
te alliove nforme piofon 
de e di glande contenuto 
sociale La Gian Bretagna 
ad esempio, costruì il suo 
seivizio salutano naziona¬ 
le nel 1948 quando meta 
del Pa 9 se eia ancora di 
strutto dalla gueira e il 
vecchio impero cadeva a 
pezzi E si tratto di un si 
sterna che ancora oggi rap 
piesenta un punto di nfe 
li mento pei tutti ì Paesi 
del mondo 

LItilia, dal 1945 ad oggi, 
ha attraveisato penodt di 
ìecessione e pei iodi di e 
spansione ma — ne nel 
luno, nè nell altro caso — k 


si sono trovati il tempo e 
ì mezzi per faie le nfor 
me Ciò che è mancato ve 
ramente non sono state le 
disponibilità matei tali ma 
la volontà politica 
E infatti guaidate 1 Que 
sto governo è nato con un 
progiamma che fa delle ri 
forme la sua bmdieia tan 
to che negli incontri di 
maggio il piesidenle Ru 
moi disse ripetutamente di 
essere d accoido con le Con 
fedeiaziom sulle nchiesle 
avanzitp pei che queste 
stavano tutte nel piogiani 
ma del governo Oggi sia 
mo nella situazione paia 
dossale che ì lavoiaton de i 
vono scioperale per ottene 1 
te ciò rhe il goveino dici 
di volei fare mentre foi 
7e governative sembrano 
impegnale a innestare sul 
la vicenda la minaccia di 
una disi politica 
CoiT’o ogni speculazione 
e ogni ucatto della destra 
noi affeimiamo alto e foi 
te che i lavoratori voglio 
no le nfoime e soltanto le 
nfoime ma cne ì ucatti 
espliciti o velali non li pie 
gheranno 

Le TRE Confederazioni 
hanno scelto questa politi 
ca sapendo che si tratta di ' 
una linea di lungo periodo 
faticosa atti averso la qua 
le pelo il sindacato assu 
mendo in prima persona la 
difesa dei lavoratori anche 
fuori della fabbrica si con 
quista un nuovo molo nel 
la società Sappiamo che 
un obiettivo come questo 
nchiede peiseveranza e pa 
zienza impegno costante 
Siamo disposti a discutete 
ì tempi e ì modi delle il 
forme un piogramma com 
pleto che diluisca anche 
nel tempo gli inevitabili 
impegni di spesa 
Non siamo piu disposti 
a subii e una politica che 
dedica fiumi di parole al 
le nfoime e che, nei fatti 
affronta invece la eongiun 
tura con una visione imo 
pe, del giorno pei giorno 
aumentando squilibii e in 
giustizie sociali, sia quan 
do nstagna sia quando si 
espande Per questo lo scio 
pero di domani deve esse 
ìe una prova folte e oi- 
dmata della volontà dei la 
voratori di cambiare le co 
se nella nostra società con 
una politica nuova 
Non si tiatla di una pio 
va facile 1 attacco della 
stampa di destra la lette 
la dui a del presidente del 
Consiglio 1 azione padiorn 
le nelle fabbnche le lun 
ghe lotte condotte negli ul 
timi mesi e altiì fattoli an 
coia rendono lo sciopeio 
di domani una piova se 
na per il mondo del lavo 
io italiano 

Ma la nostia classe ope 
ìaia ha dato ìnnumeicvoli 
piove di coscienza combat 
tiva e di spinto di sacnh 
ciò e sarà ancora una voi 
ta all altezza di questa sua 
tradizione glonosa Perchi 
soltanto cosi percoliendo 
anche queste stiade difh 
cili essa può tiasfoimaie 
la società rendendola pm 
giusta e avvicinale il mo 
mento della propri i pm 
piena unita 

Lusismo Lama 



BELFAST — Mililari inglesi si accaniscono contro un giovane manifestante cattolico in Fall* Road (Telefoto AP) 


L'aggressione in Indocina 

Ambe truppe 
thailandesi 
in Cambogia 

|i L artiglieria americana continua a sparare sul 
| terriiùrio cambogiano . Le forze popolari a Saang 

(A PAGINA 12) 


Accusa dei socialisti 

La DC prepara 
«dure prove» 
al Paese 

Il clima politico appesantito dalle manovre de- 
jf( mocristiane e socialdemocratiche 

(A PAGINA 2) 


Il contingente britannico d'occupazione stringe la sua morsa di ferro su tutta Urlando del Nord 


Cinque morti nella repressione a Belfast 

Il quartiere caftolico di Falls Road, dopo una infera noffe di battaglia, ricondotto ((all'ordine)) da 2000 soldati appoggiali da meni coronati ed elicot¬ 
teri • Il nuovo governo conservatore di Londra ha inasprito la repressione puntando sulla «pacificazione» militare ■ In una settimana 14 le vittime 


DAL corrispondenti: 

LONDRA 5 lugl o 
Leseiuto britannico repn 
me nel sangue li piotesli 
della comunità cattolica di 
Belfast Nella notte fia ve 
nei di e sabato la battaglia 
ha influì ito nelle vie uLtidi 
ne I fianchi tintoli apposta 
ti dietio gli ango ì nei poi 
toni e sui tett hanno nspo 
sto — colpo su colpo — il 
1 assedio e all ittacco dei ni» 
litan Succi ssivaimntc cìuc 
mila soldati ippoggiati di 
mezzi coiaz/Ui ed clic >tn il 
hinno soveuhiato la ìesiskn 


Lungo in 
Bulgaria 

ROMA j o 
li scgielino generale 
del PCI comp tgno I uigi 
Longo t pattilo lui ni 
siane con li moglie pii 
li Bulgam dove tiascot 
lei i le v icanze su mulo 
del CC del Pallilo comu 
msta bulgara 
Il compigno Ioitgo che 
c paitito con m leito 
dellt linee bulgaie e sii 
to s liutaio ili luopoito 
miei n i7ionalt di 1 nini 
cino d ili ine il le ilo dii 
ini dell unbasci ita bui 
gaia I i/ai Muino\ c 
d n comp igni Lui ico fit ì 
lingua vkisegicl mo del 
putii) ( Ami indo Cos 
sull i della dilezione 


/a del ghetto di Falls Road 
I a « pace » e stata ìeimposta 
con la foi7a delle ai mi sui 
cittadini di seconda classe > 
cattolici 

la notte scorsa la cittì eia 
«calma Si sono icgistiati 
solo due attentati dinamiti!di 
Col coprifuoco ì ìastrellamen 
fi le perquisizioni „li me 
su in massa t 1 ndmt di spi 
lue i vista il contingente 
d occupazione inglese ha an 
coi piu st ietto li sui mot sa 
di fa io su tutta 1 li laudi del 
Noid 

Il bilancio dell i spu don i 
di H ole fi c pcsuite Si 
contano c mcjue molti tutti 
c ivtli e tutti c ut >lu ì \ i s 
no nnuniei ovoli fenti di c i 
limi io quindic ni I ia i 
tiuppi tic mmim s )nc st i 
ti olpiti d i pi mtt il ili n 
cinque da ludimentdi gì mi 
tc In un dispailo tenutici 
d lompeic eichio che li 
sti ingoi i i pc poi i/iont c d 
t i ìc i hi impune ìs ito li sui 
lutoclitcsa culi ua 11^1 i 
le hi uspos ) li npKssione 
pii tudaconc se mesta m 
u e di uni unione dclllu 
i jpi uuk fosse un i giui 
„ inUcse o una pallidi utt 
miniti nell \sia del sotti 
sviluppo» I piantili dellau 
toni ì hinn > i poit ito 1 < ci 
die n un li landa dove da 
se cl impili lati urtiti del 
ipil ile 

Si li itt i di una sv alt i de 
r \ t I i tiupp i ì iglesc u 
cidi i c tt idim but annui di 
s upt ilindcsp Un c Utolul 
scimi onu s< mpu li 
\ nen/v cu un Inutile sistc 
ma <1 sfjutiamentc e di di 
se animazione Dalla notte di 


fuoco dell 8 agosto 19G9 il re 
girne noi d olandese aveva 
brancolalo sulla via delle prò 
messe e delle c riforme» Il 
governo ! ibunsta iveva miai 
ti cercato di co inceie la 
Giunti unionisti nordulan 
dose id allevine il giogo sul 
la min oi ui/i oppi essi con al 
rum provcedimenti paiziali 
Al loro utoino al notere ì 
consei vate ii h inno invece un 
boccato d lettamente la slr 
d i dell a^gres ione la « pa 
cifica/ione » militale II pii 


Venerdì a Roma 
una delegazione 
Sindacale 
di Hanoi 

HANOI c o 
I igen/a di notizie della 
Rcpubolu i democi itici del 
\ ìetn un V\A h i minine 11 
to oggi c he un i deh g i/i no 
Udii leda i7ionc da snidi 
cali dcllu RDV i pillili ioti 
dia volt i eh 11 It dii la deh 
ga/ionc t „uidal i da Ngu\cn 
V m Bui < viene i Rotili su 
invite dilli C C II 
I imv dei dilegui noicf 
uctnimtt pie visto pei ve 
nei di piissimo coincide con 
la conclusione del mese di 
se licl un t i piom jss > d 111 
CC»JI c i d pipuh udnaim 
ta m I u i conti ) 1 iggiesso 
re americane 


mo pi avvedimento della nuo 
va ammutisti azione consei va 
trice e stalo infatti 1 invio di 
adii tiemda soldati 
Il nunistio degli Intani 
M ludi mg dopo la sua visi 
ta i Belfast martedì scorso 
avevi conce sso al ìegnne umo 
insta di nchiamiie m viti i 
RUC i famigerdj lepirli del 
la palaia noid ul indese Nel 
fi attempo il divieto alle mi 
intestazioni pubbliche e agh 
assembi amenti non si idei iva 
affatto alle piovocatone mar 


Dal 10 al 16 luglio 
sciopero dei 
medici 
ospedalieri 

Mll ANO I g o 
I nudici )spodalicii miti 
e issistenti npiendcimno lo 
s jopeio il 10 luglio pi ossi 
mo c li continui timi) sin ) 
d U Inoli) Qui sta li deci 
ì )iu us U dilli sessioni 
d 1 Consigli) ni/ional chi 
1 AN \AO ili ìgat ) il si iti in 
piovili i ili \ quest ì eh U i 
mini/ me ì nettici s )ii .puri 
ti di fiontc < dii sosl nmh 
incuneiti ci inizi dive e di 
Iti politi he di pii r chi 
_,ov cine 

I \/ic m s id ì de c c niLci 
c)s])t dii s use i e c 
cpi idt j p ti enei de c c i n 
bddn/ione massi li la 
riforma san tana 


ce c< patnottiche » dell oidine 
degli Otanqc li cui « festa an 
nude» ìicone il lì luglio 
pi ossimo 

r contro queste due ul 
time disposizioni che i eat 
tolici hanno piotestato San 
no che la loto stessa esistei! 
/io in pencolo Sono piifot 
tamcntc coscienti che contio 
di loio vari ìinnovato il piu 
piesto il tentativo di poqiom 
che e d mo? 7 o di intmnda?io 
ne permanente su cui si basa 
li C ostitU 7 ione delle sei pio 
vince medenle del Noid li 
linda (ledti all i coiotn e 
alla Chiesi inglese ) 

I tragico scontio di ve 
ricicli notte pentì i quattoi 
dici d numei i delle v itimi 
li uni set Umani eli ine i 
denti a Rodisi Oggi dei 
ti dettoli dell ì stessi stani 
p i inglese senvono rhe ot 
i ìoi i tiotto dì quu ri c 
cu fi onte all ìriepanbde 
conci umano sen/a me 7/1 la 
mini 1 mesjxmsabih ipei ito 
dei governi conscivdoic Do 
pò lo nfoime di Wilson u 
co li ìopiespone di Hcatli 

I topini di liuppi pi osi 
chino stutt unente Belfist 
Nelli paquisi/iom dt saba 
to smo stili invelluti m„on 
ti qu intuitivi di aitili nel 
ghetto cd olle 0 I opeia?ione 
eh 1 isti eli imento e silutitn 
dd ^ìubdc ci 1 giornali con 
stivatoli londinesi li icdti 
c che nes une pensi 1 ebbi di 
sutoponc io uguale ti 1 ta 
mento 1 quotici! piote t m 
lidie i onu tutti s mno osi 
sto un us in indù 11 l tue e 1 
v ) Il upe 101 

Antonio Bionda 



BELFAST — Soldati mgleil di pai 
tugha 


Domani il lavoio si fama 
per 24 oie in tutta Italia 
Scioperano gli operai delle 
fabbriche con inizio alle 01 e 
0 del 7 fino alle ore 24 dello 
stesso giorno Per 1 lavoia 
ton dei cicli continui 1 avvio 
dello sciopeio avverrà in com 
cidenza con 1 01 ai io di mino 
del primo turno e lìmi a al 
termine dell 01 ano del terrò 
turno Sciopciano 1 ferrovieri 
a partile dalle 01 c 21 di sta 
seia lunedi pei terminare 
die 21 di martedì scioperano 
Ji autofenotranvieii 1 lavo 
ratori dei seivi7i pubblici ga 
rantendo leioga/ione di luce 
gas e acqua Scendono m lol 
ta aderendo alle 24 oie di 
sciopeio 1 braccianti 1 mo7 
/adii 1 coloni 1 coltivatoli 
diretti anche nelle campagne 
quindi il lavoro ilmarià com 
pletamente bloccato Cosi m 
tutti gli uffici del pubblico 
impiego del paristato Scio 
pelano 1 postelegiafonici de 
gli uffici centrali, pimeipali 
locali agenzia Gel 1 telefonici 
secondo le modalità generali 
mentre il personale viaggiai! 
te postale mizleia 1 astensio 
ne dal lavoio a parine dalle 
ore 20 di stasela pei concili 
dere alle 20 di mai ledi Sem 
pie martedì non usciranno 
1 giornali sia del mattino che 
della seia 

Sono esentai l dal piendeie 
parte alla nuova grande gior 
nati di lotta per le nfoime 
Ji insegnanti ed il personale 
della scuola desigiat) pei gli 
esami di inabilita ed abilita 
/ione mentre le Camere con 
federali del lavoro e le 01 
gam/mioni locali sono nnpe 
gnate a provveda e con mezzi 
pi miti al ti asporto degli stu 
denti pendolari Negli ospo 
dah si asterranno dai lavoio 
solo i dipendenti amministra 
tivi 

Si tiatta di piu di 11 nnlio 
ni di lavoratoli che ancora 
una volta da quando nel 
set (ambi e dello scorso anno 
le Confederazioni si nvolseio 
al governo per api ire il di 
scoi so sulle riforme — in* e» 
dono affermare la loio decisi 
volontà di raggiungere gli 
obiettivi che sono alla base 
di questa dui a veitenza 

r mentre la stampa di d* 
stia 1 padroni for7e ben in 
dividuate all interno dello stes 
so governo continuano e raf 
foizano la compagna antisin 
ducale ed antiopa aia il fron 
te di lo*tn cosi coinè e av 
venuto pei le alti e azioni di 
sciopeio generale che si sono 
svolte nei mesi scorsi si va 
sempre pm allargando 

Acconto agli operai sono — 
come abbiamo detto — tutti 
1 lavoiatoii della tena che 
poi tono m questa vei lenza 
pei le ìifoime le loro nVen 
dlcazioni che non sono solo 
« di categoi m » ma che pon 
gemo problemi di fondo pei 
1 intera agricoltura italiana su 
cui il governo non ha ancora 
inteso api ii e una (rati et iva 
con le Confeder izioni X me/ 
zadri ed 1 coloni come affi t 
mano le organizza/ioni nde 
renti a CGIL CISL e UIL 
mendicano 1 urgente nppro 
va/ione della legge sui fìtti 
instici la icgolamentazione 
del diritto del mozzftdio di 
chiedere la tiasf 01 inazione del 
proprio contratto m affittanza 
la nfoimn della legge sullo 
sviluppo della piopnetn col 
tivatnee il potenziamento dii 
1 attivila c del potai dej h 
enti di sviluppo La lotta da 
me/? idi 1 c da c doni — i he 
gm in questi gioì ni hanno di 
to vita a forti niimfesiaziom 
di se topato - m cste inolile 
1 rappoiti con il padronato 
agrario mestilo su posizioni 
di ostinato nlìulc per la sti 
pula dei nuovi recordi me 
/aduli m min ere se province 
Cosi 1 braccianti chi nell adì 
rirc a»»a giornata di lott 1 11 
tengono necessar o — come 
è stinto m una nota delle 
oigani?7i?ionl ad retiti a et» 
IL CISI c UIL — « sotto 
limai e U gravi mndempieiup 
del governo rispetto alle m 
tese raggiunte in materni di 
disoccupazione c di piriti! prò 
udenzinlc » Ld 1 coltivatoli 
diretti amile essi m lotta 
m scinderanno a fianco di pii 
ipcini ii< mainando la neces 
sita - scinto in un docu 
monto di 11 Alleati/ 1 tonladim 
— c hi « tutte lo forze demo 
rat ielle cd oggi m primo 


a ca. 

SCGUC IN ULTIMA 
























pag. 2 / vita itaiian a 

Si accentua la tensione nel quadripartito 


lunedi 6 luglio 1970 / 


l’Unità 


Abusando della maggioranza assoluta 


I socialisti accusano la DC di 
preparare «dure prove» al Paese 

Il clima politico appesantilo dalle riunione democristiane e socialdemocratiche contio i sindacati e le Regioni - In¬ 
terrogativi sulle «consultazioni informali» del presidente Smagai - Sono stati ritenuti anche gli onoreioli Foni e 
Merzagora - La F1M-CISL: l'attacco ai lavoratoli piospetta «uno sbocco autorità!io al reggimento politico del Paese » 


Molise: la DC biotta 
l'avvio della Regione 

Perchè i consiglieri della DC, del PSU e del PRI han¬ 
no disertato la seduta • Il PSI starà all'opposizione 


* ROMA 5 luci o 

_ « • ^ duo giorni iti di Inn/ii dal 

Severi Giudizi *" ' u °i"- ro gennai i, immn 

3 •da per in edinrM il „ro >o ilei 

Hi Hirinpnti Ti^l 1 onsigli rigioniili cinti il 7 

U| UlIiyUIIII vi JL pillilo) n in mani mio noi ili 
■ a «, « un politico gli rii ini nti di Un» 

SUI 19 Situazione lom ‘ l min Una 

<1 iinclripnrtitu < disis» di pule 
BRESCIA S luglm duri Mine min w i ni 

Intervenendo olla ter/a is < l " r,lu ' 51,1 

icmblea nazionale della HM duntt in Milla pollini ili ri 
ri L i Biosua il societario forn “ ”* prnldnnn delle 
confederale della CISL Luigi Limili in qtirsio (pindio lu 


Macario ha detto tra 1 altro 
« è m atto la strumentaliz 
zazione di pretestuose pnui e 
artificiosamente create nella 
pubblica opinione per sotto 
porre il Paesi ad uno stato 
di crist politica sistematica 
cl incertezza con due linee 
politiche tra loro colleqate e 
finalizzate la prima t rap 
presentata dalla spinta icr 
so elezioni anticipate la se 
tonda una corsa minai m al 
to da tempo /e che segna le 
ticcndc politiche del Paese; 
alla Pi evidenzi della Repub 
Mica e che puntando sulla li 
nui sopraddetta minaccia e 
promette uno sbocco autori 
taiio al reggimento politico 
del nostio Paese» Pierre 
Camiti segretario generale 
della IIM accennando alla 
notizia di un appello che Ru 


do tra di o 'ounldtiuiierntin 
mini esii il/inimonie mi impedì 
re limi salutone dei problemi 
( ho agitano il Paese i orca di 
nminrc tutto di fare doterai 
rari la silun/iom olii e ogni It 
miti Per rnggiun e trt quali o 
brattivi* Si parla nnehe di una 
i riM di governo api rin ioti ino 
liva/iom de in qutMn menu n 
to non appaiono ben defunte, 
ma iht dov rebbi ro ri dine < utrsi 
al tentativo di rivincita oonser* 
vatncc mi i ispno un mino fa 
la nnscita del PMj Sfumata 
(im il voto del 7 giugno lamia 
di ricatto ih Ilo ele?i mi infici 
pale alcune for/c di < social 
doinocrnlioiu sembrali) inlin/io 
nati a oostrtnrsono un altra 
1 oiuhl ì sulla pili irri -poitsahilc 


mor inrebbe lunedi sera dalla agitn/iono ngunrdo ai problemi 
televisione ha detto « Se ver ,| r |i „„„„„„, „ r |„n„ 


mi sara un zero c proprio in 
citarnento al crumiraggio Le 
< onseguenze non potranno 
non essere i aiutate da tutta 
la classe operaia La nsposta 
sara immediata e du r a» 


doli economi i e della concreta )"nativi’ < (imprenderà miche 
tosti u/ionc di II Imo regione Io ,p for/L dell opposi/ione Gli 


ponga iorni line liipertinn 1 « 

In min ima ili II api ri uni ) di 

una ini da distra Hata J 1 - 

dii risii riMilin agli i>p,raion wll Impegni G 

di qui to atto pei nvctm i n -- 

firma II parlilo ili Ila < risi c ,, B 

e Ma.,, >i,it., m e m un intervista 

rum - u allopira 

fluisti) fn-e dolio ilifliiolti 
die Sdioton» il qiindripariito ha 

un mdnnunto essi n/inlmentc m \ — -m/* ■ 

sotterimuo ( nieinlnunle a ptr m Bm m gWB mB gg J 
ti li poleinube risulta mollo JL-r m B B B/ i 

poto ili tutto «[uello dii iiivnt 

m agita dietro le quinte l nn ~W m 

prova iliI malessere dii si ri 

scontra negli ambienti politili BJB/W^Bj B B\j Bj i 

la si i avuta tuttavn altra 
verso un imprevisto avvio di un 

relrndnrio ili comullnnom ,1,1 I - nnlilira /lai nana 

(.iumnalr 11 (.,.0 tirilo St ,l„ L3 P<>l»«Ca (HI perSO 

ha ricevuta net gtorm vcorst pace di operare con I 

il prisidenle dii 'si nato Fini . il 

fam — indicato da unti ionie interesse generale - 1 

leader del gruppo i he nella 1K 
detiene la massima parte del 

potere •— ed il segn tnrio de ROMA 5 lugl o 

momstinno ! ariani uri bn ri apre martedì alla Ca 

vt Ulto li vegrt inno del l>sl mera 1 > discussione sulla non 
r. . , * , , , , , versione dei decreti sulla scuo 

Ferri e I ex presidin e del Se lfl p, esen tnti dal governo nel 

unto (< d oggi presidi lite dii | e ultime settimane Abbiamo 

In Monlcdisoti) Merzigora Non chiesto al compagno Raicich 

si sa ancora nulli una la di illustrale la posizione dei 

gendn di questo irrititelo cielo comunisti sui decidi in esa 
di eonsulhi/inui N kmitra m me ** u ^ a complessa vicenda 

rap!>rpbrnlni ,ln 8 o “.t’* ITI! 


Gli impegni e la posiziono del PCI 
in un’intervista al compagno Raicich 

Domani alla Camera i 
decreti per la scuola 

La politica del personale - Creare un nuovo tipo d’insegnante ca¬ 
pace di operare con metodi nuovi - Lo stato giuridico problema di 
interesse generale - L’iniziativa dei comunisti e i risultati ottenuti 


DALL’INVIATO 

CAMPOBASSO I gl io 
Il Moine e la puma ieglo 
ne in Itilu ad ivtro speri 
mentalo 11 intenzioni marcia 
trici si non sabotatnu della 
DC nei nguardi del nuovo on 
te Convocato il Consiglio u 
gion ile pi i u 10 giugno scoi 
so la stellila non potè nei 
luogo, come e noto per as 
sen/i del numero legali is 
scndo stati dlseitata eli tutti 
1 IR eletti democristiani da 


rio vili Sinilà sen I i Penna 
li c uic i onorifica di presi 
de nli de 11 assemblea ìcgion ile 
t qu ile hi posto minore m 
gium i 

Si tanno dunque 1 nomi di 
rim indo Diunmo (Uni uni 
noi pei li piesiden/i cidi is 
semidei e di Cesoie Vitale 
(dototto snidilo uscente di 
( unpobisso ( fi dello del 
pnsidentc della Cassa di ti 
sp irono ( he l qui uno du 
tondamentah cintu di potei( 
economico e politico) per la 


Mi. VQ DOMENICA 
fHÉVv" gallina 

n poi una buona 
nnu>uc»7ionc 

rxjf orasiv 

lABIlUDKt 1U1 QtHlltSA 

ESTATE D'ARTE 1970 

COMUNE DI MILANO 
Ente Provinciale por il Turiimo 

al CASTELLO SFORZESCO 

TCl Cl ONO 800 742 
eia STASERA oro 71 30 

PICCOLO TEATRO DI MILANO 

LA BATTAGLIA 
1)1 LOBOSITZ 

di PII IR IIACKS 
regia di Guy Rótoré 


quello del PSU e da quello preside»/1 della giunti 


del PRI I invito alla disei 
7iont venne eia Homi duelli 
mente dal scgrctaiio dell i DC 
on 1 orlani 

Semina mciedibile che in 
una legione duve la DC de 
tiuie la mag^ioianza assoluti 


nonché ì l ini mi mi paie che 
non voghino starei l tia le 
due fi/ioni pi incapili si e a< 
cesi la lotti pei conquista si 
(a suon di pi omesse di buone 
sistemazioni) 1 appoggio dei 
tre eletti uviinei dei due 


(IR seggi su“ ») si possine) coUivdori duelli e dell unirò 

accampale delle elitra olla id i ippiescntante dell i sinistri 

avvi ire almeno i pumi passi de in consiglio 
per 1 enti ata in funzione del Naturalmente queste lotte 
consiglio e pei sino per li no intestine nulla hanno a che 

mina del suo utiieio di piesi vedere con una legittima di 

denz i, cioè dì un presidente, sputa tr i diverse visioni di 
eli due vicepresidenti o di due indirizzi politici o di pio 
segn tan Ma uni piega/ia grammi pei affrontale li 

ne ce r va nericata nel ì il di muriatica situazione del Mo 

to che il programma di Por lise 

lam m cui si esprimevi il Qui non si palla neppute di 
disegno pollino generale del renilo smisti ì am he se pio 
la DC di lentue di squalifica labilmente ìlla (me si appic 


noscimento che lo studente 
non e una ceni da plasmale 
un oggetto ma un soggetto 
protagonista del processo fm 
mativo con ì suoi duitt» con 
il suo tu ioni) di iniziala ì 


voratoii su un (cileno in cui 
piu debole e la forza dei sin 
dncali eonfedci ìli e piu m 


re e mortificale in partenza le cicheià tale etiche tt v a un go 
regioni veniva perfetlann nle verno ìraion ile clu in quii 
ìncontio alla necessità degli che modo imbai elici a il con 
esponenti locali democristiani siglierc socialdemocratico e 




s i kriutrn m 
lei pirlitt go 


chiesto al compagno Raicich autonoma didattici e politici 
di illustrale la posizione dei Di tutto ciò emerge (he il 
comunisti sui decieti m esa pioblema dello st ito gnu idi 
me sulla complessa \ icendn co degli insegn inli non 11 
vissuta dalla scuola italiana guarda solo 1 1 t ntegom ma 
nelle ultime settimane sugli 0 una questione di democra 


forme di lotta poteva esse 
rt 1 ippoggio c il osti gno po 
poi li e igli insinuiti 
Un se( urto multalo di m 
bevo 1 abbuino otlcnuk in 
commissione ove e st ito ip 
pi ovato il nostio emendameli 


contrasti interni pei la spai 
ti/ione dei nuovi posti di po 
I» u 

I i niqui cl( Iti dell i concn 
te dot otta di Rumo) Pico, oh 
{clic qui ha il suo esponente 
nell ex ministio dell Agneoltu 


Mrs«o flavissimo appi Ilo miti 
«•ciopcro di Htunor molto ai 
'imlacnli può essere sfruttato 
ptr una campagna che m prò» 


Bufalini a Sesto San Giovan ni 

La vìa delle riforme 
va imboccata subito 

Questa l’unica alternativa alle minacce del¬ 
la inflazione e della deflazione, della corsa 
al rialzo dei prezzi e della disoccupazione 


MILANO 5 luglio 

Parlando al Festival dellU 
mta a Sesto S Giovanni il 
compagno Paolo Bufalini ha 
sottolinealo come il risultilo 
pm importante delle glandi 
lotte operaie e bracciantili 
dell autunno e delle battaglie 
di questi mesi sia stato la 
conquista di nuovi poteri de 
mocratici dei lavoiaton nelle 
fabbriche e nelle campagne 
ì quali hanno intaccato pio 
fondamento 1 autontniismo 
pulì onde nel campo stesso 
della organizzazione e degli 
indirizzi produttivi Tali lot 
(e e conquiste si sono rifles 
se anche nell attività parla 
montare e legislativa in pai 
ticolare con 1 appi ovazione 
dello Statuto dei diritti dei 
1 ìvoraton 

Contemporaneamente nel 
(orso della grave crisi poli 
tira dell inverno e della pri 
maveia e stato pu intanto 
lespmta la controfiensiva del 
le forze conservatiìci e mo 
deiate che era td e diletta 
a interrompeie e bloccare ì 
processi unitari che sono ve 
nuti avanti non solo sul pia 
no sindacale ma anche sul 
piano politico 

Le elezioni regionali ed am 
mmistrative imposte contro 
1 alternativa dello scioglimen 
to anticipato delle Camere il 
nsultato delle elezioni 1 eie 
zione dei consigli regionali 
hanno dato un colpo ai di 
segni conservatori creando 
nuovi strumenti per uno svi 
luppo democratico ed un ter 
reno piu avanzato di lotta 

La situazione però rima 
ne tesa e difficile Siamo in 


miei rogativi riga minilo lineile 
il ‘•elio c gli MOpi dell inizia 
lisa pi(M(lcn/ialL *si tratta h i 
«e di un tacito mettersi in imi 
to del meccanismo della eri i 
I i i (osi quali n«lrrtti grup 
I i r dovi c lilla ili s( di qu i 
li motivazioni limino pre o la 
dcciMonr' In rispo«tn n qui 
sii mU nomativi c impollinilo 
min pei he (oinpoiti una ri 
posta movimento in atto 
pei le riformi oltre chi un 
preciso orientarnenlo pei qunn 
lo riguardi I mirata in fun/io 
ne delle regioni 

Domani si riuniranno per In 
prima volto i consigli regio 
noli in ( nmpainn II i-ohe it i, 
1 igiirin Abruzzi Manin \e 
noto I azio e I omhardin Pu 
glia 1 imlin To carni Piemon¬ 
te e ( nlnbrin saranno di tur 
no il I 1 prossimo mentre il 
consiglio umbro si riunirà il 20 
All ordine del giorno delle se 
(Iute di insediamento figura In 
elezione delle presidenze (bile 


sbocchi che ha avuto e sul 
modo con cui si ( ollega al 
le piu generali prospettive di 
lotta per il rinnovamento del 
la scuola 


zia che ugnai da tutti Solo di venticinque il numuo eie 
In questo quadro le paiziali gli alunni p< i classe Si tini 


to chi f sa td un inissimo ja Spdatl) V orrebbeio acca 


tta per il rinnovamento del hc< nzi ibilita il posto mai io 
SCUO | a il nconoscimento di una pai 

* * ♦ te del servizio pieruolo cu > 

Una prima consideiazione K£ SS $Ì!I? J )st !SS 1 1 ! e - r J ,Cl 


conquisto snidatili (la non n di un punto quahficintc 
licenzi ibihtn il posto mano ove si pensi a tome 11 possi 
il ìiconosctmento di una pai bilita concrete di lavoio l di 
te del servizio pieruolo tu > studio siano oggi mortificate 


— ha affermato Raicich — 
può partire dal fatto che il 
governo ha dovuto far uso di 
strumenti eccezionali quali i 
decreti legge che la Costitu 
zione pievede solo nei casi di 
urgenza e di necessita Del 


un impegno politico anche m 
sede pai lamentai e 

Quali nsull iti il qiuppn 
comunista intende acqui 
sne in questa fase 9 
Duci che alcuni risultiti 
d rilievo sono ?ia stati io 


resto il ministro Misasi ha quisiti Pei esempio e la no 
parlato della vicenda come di stia iniziativa politica soste 
una calamità natuiale Questo nuta da infinite piese di posi 
ìndica che nel coi so degli «one tra gli insegnanti e tia 


ultimi venti anni la situa 
zione e stata lasciata marci 
re dal governo ed e così giun 


ì livoiatori che ha costret 
to il governo a nmangmrsi 
il decieto sugli esami e sugli 


ta ad un punto di gravita «ruttili Quel decreto era ns 
eccezionale sai grave Mentre esisteva an 

Puoi dare qualche esem cora lo spazio per una solo 

nlo conci eia di aliati ani /10ne positiva della vertenza 
Vto cornicio ai questi giu vemv!mo „ tltu | te rorme puro 

TQ nnnìo A cratiche di scrutinio e di esa 

.Jì ca no^Sr.K r e 0 G Ine nessun affidamento le 


ani sovi affollamento de He 
(lassi du spesso raggiungono 
e stipe i ano i quintili ilun 
ni detei min indo fonile ripe 
tilivc e implodili uve di s'u 
dio c aiutando in forma mas 
siccia la selezione di classe 
Ci battei omo conti o il preve 
dibile tentativo del governo 
di annullale tale vittoria che 
peienloiianiente presenveuna 
scelta di priorità che nel cor 
so della lotta e stata richie 
sta dai sindacati confederali 
e rifiuta i i invìi e le elusive 
promesse dietro le quali an 


pai r li si la presidenza citili 
giunta noe dellefTetdv > t,o 
verno 1 piti importimi iss(s 
sorali pu lasciale tu cinque 
eletti seguaci del sottosegreta 


Questa sera 
all'Arengario 
dibattito 
sulle Regioni 

MILANO, r > luglio 
Pei iniziativa della rivista 
Il confronto m occasione del 


quello del PRI 

Il PSI (che ha tie lappi e 
seni mti in consiglio) ha in 
tuli nbadito di non volei en 
li in in giunta I somhsli 
molisuu sostengono inoltre 
che nell ufficio di presidenz i 
del ( onsiglio regionale devono 
esseie lappi esentate anche le 
opposizioni e in paitirolaie il 
PCI che con 1 suoi cinque 
i ]< Iti ( li piu (onsistcnk f( r 
z i d opposizione In questo 
senso sono in (Oiso ((intatti 
tia PCI e PSI e con altre foi 
ze poi il ielle pei cetenre di pie 
gar< la prepotenza democn 
fati in i 

Pu quinto iignuda il no 
stio pai tilo esso oltie d 
idopeiarsi per un dcmoci iti 
co assetto degli organi diri 
genti la regione si picoccupa 
soprattutto pi esentando thia 
le scelte pioprunmahche di 
lai si che il nuovo ente rap 
presenti un effettivo stiumen 
to di rinnovamento e di prò 
gresso Pei questo 1 i omuni 
sti chiedono che gli organi u 
Rionali comincino subito a 
funzionale e non solo per ola 


BOTTEGA 

227 

mieummo 

DONHÀ ■ UOMO 


VIA EMILIA, 227 

SAN LAZZARO 
DI SAVENA 

(BOLOGNA) 

RUSSO 

calzature 
LE ULTIME NOVITÀ' 
a prezzi di 


VIA SAN GERVASIO, 1 
BOLOGNA 


che in questo caso si trinceia la pubblicazione del nunieio boraic lo statuto ma pei idot 


il governo 

Ma la lezione clic viene a 
lutti dalla vicenda di queste 
settimane ò quella di un nn 
pegno di massa sui temi del 
la scuola (e (h t iò il partito 
acquista senapi e mnggioie 


speciale sulle Regioni questa tare al piu presto in (ollega 


sera lunedi alle ore 21 si ter 
ìa un pubblico dibattito su 


una fase nuova della lotta 
non meno serrata I proble 
mi oggettivi 1 bisogni le a 
spirazioni e la volontà delle 
masse le esigenze del Piese 
lendono sempre piu urgenti 
scelte chiare e coraggiose Noi 
lespingiamo la campagna al 
armistica delle desti e — ehm 
iamente artificiosa e strumen 
i ale — e di altre toize con 
seivatnci sulla situazione e 
< onomic i Al tempo stesso, ri 
teniamo che vi sono proble 
mi leali sen e gravi di fron 
te ai quali e necessario che 
nei prossimi mesi vengano ut 
tuali profondi mutamenti ne 
gli indirizzi economici e po 
litici generali 

I alternativa alle minacce 
dell inflazione e della deflazio 
ne della corsa al rialzo dei 
pnzzi e della disoccupazione 
( è e imbocc ire subito la 
via delle riforme e della prò 
grammazione demociatica Ta 
le politica nuova certo può 
e deve essere realizzata con 
li necessana giadualita ma 
deve esseie iniziata subito 
con atti fermi e netti In que 
sta richiesta e il valore de 
mocratico dello sciopero ge 
nei ale per le riforme indetto 
dalle grandi Confederazioni 
sindacali per martedì prossi 
mo Noi comunisti ci battia 
mo perche si mauguii una 
politica nuova fondata su 
scelte su priorità a favore 
dei redditi produttivi di in 
vestimenti produttivi di con 
sunn sociali contro il prepo 
teie dei glandi gruppi eco 
nomici e degli speculatoli, 
contro parassitismi e sprechi 
di sorta 


assemblee l ’ ev niente d olirà questo processo andava con 


parlo clic questo riunioni «• i 
ranno la sedo piu idonea por 


ui IIC31UII <111 ILUtHKMUAJ il- JUUIilJ U1 limati VII U.WII UU1 

mente^ sùrniffcatwo ì coverni sive d01 d,rlitl d,f?1! inse S nan * a scuola (e Q\ ciò il piìrtito 

chesi sono succeduti irTaue 11 e degli studenti Ma ve di acquista senapi e mnggioie 

2 e n nni S nnn “Ji..l?.piu nel contesto politico tia consapevolezza) e di una mi 

« oH?mn C m le note ln i ziatl ve di Fanfam ziativa politica che risponda 

h?ónn°«° h^ h. ini n c del,a socialdemocrazia per positivamente alle domande e 

/fono della scuola e che 1 à limltnre 11 diritto di sciope merse in questi anni dal mo 

Questo nrocesAo an*>.va con r0 QUfl decreto ogRettivnmen vimcnto degli studenti e dalla 

ureen/a P rannortata l i ,p c0<utll,va 11 P rim0 t e n tn Parte piu avanzata del corpo 

Sn,e, a e di Seiio t‘»° eli dare un colpo al in insegnante 


«I pioblenn delle legioni e la dano Innnzitulto i bloccale la 
sinistra italiana» Api iranno emigi azione 


si andava incontro ad un pio 
cesso di sviluppo e di dilata 
zione della scuola e che a 


positivamente alle domande e 
merse in questi anni dal mo 


il dibattito Luigi Granelli del 
la direzione della DC Gioviti 
ni Mosca vice segretario na 
zionale del PSI Aldo Tolto 
iella della dilezione del PCI 
La discussione si f eirà nel 


vimento degli studenti e dalla la sala dell Arengario in piaz 


mgen/a rapportata li politi 
ca degli organici e del perso 


parte piu avanzala del corpo 
insegnante 


za Duomo con entrata m via 
Marconi 2 


a . i.i , naie E ciò non solo dal pun 
nirrontnie «ululo In . uoUtouo , 0 d| vls , a quant „ativo ina 

dell allmln immrdiuta (U Ile Hl anche da quello qualitativo 


dell allivilo immediutn dille Rt 
giom t quindi delie i lezioni 
delle Giunte 

la U( clic aveva ipoti/znio 
un < (ongelaiiienlo » fino i Imi 
tunno lui de<i«o (li aprirò ora 
il Cuoio della poiemua contro 


bisognava e bisogna creare 
un nuovo tipo di insegnante 
capace di operare con metodi 
nuovi in una scuola di mas 
sa con nuovi contenuti In 
vece il governo e sempre an 
dato avanti con una politica 


Provocatorio schieramento a Valle Giulia 


i socialisti II Popolo Ita ‘•trillo fatta di leggine di sanatone 


un cor ivo pei definire «gri 
ve ed nnilalcinle h (bei 
sioiic del PM di concorrere m 
Io-ennu ed Linbria all i formi 
/ioni (Llb giunte ihmiiik a 
P( I e PMl P I orgino d ( la 
molta il fallo elio la posizioni 
do socialisti finisce, imi il rol 

Incili lu D( e il PCI s» uno 
slesso piano ed aggiunge < lu 


di infine giatuatoiie ad esau 
omento lasciando inalteiato 
tutto il vecchio sistema delle 
abilitazioni e dei concorsi 
Il frutto di questa politica 
non solo e un intialcio per 
un rinnovamento della scuola 
non solo e falhmentaie per 
(hè oggi i fuori ruolo conti 
nuano ìd esseie la pai te inag 
gioie degli insegnanti medi 


,, i , __ con tutti i conscguenti danni 

mll, .lui rr^ioni illinlmrntc degll alimm dovuti .tl conti 
il cenlro della polcinu ì isisli nu0 niutare degli insegnanti 
rebbero dire soluzioni oltre a elei ritìldi nell inizio dell an 
quella di sinistra (non dire pe no scolastico ecc ma ha an 

ro quali una Giunta murai ■ che determinato una frantu 

t ,rin ipttogpifilii tilt III,ir,I,') melone del quadre sindacale 

U „r', o (W l'ugola , suoni, della scuola m un i mint.de d. 

, , ' . piccoli sindacati che pei 1) 

«ti hanno n-poMo («n un Jun f 0l0 ^turi ed ougine sten 

go comunicato Coi temente pule tano a collegarsi ai problemi 

miro E'-si nlevano die maggio generali e si ancorano invece a 

ran/( diverbi dal centro «misirn piccole rivendicazioni di cate 

ei ano («plieitainentc pr(\i«t( ne gonu e di setolo 
gli accordi in ln*» u quili i Quali c in viaito a que 

CO litui il po> crno Rumor la prob enu la posizione 

nr , , i dei comunisti ' 

I)( del io->lo sapeva Ih ni io 

, ■ ' __ Il nostio impegno e stalo 

me stavano lo cose anche per ,, volto se mpie di pi U a con 
quinto ugnanti gli orunluiien siderire strelt unente congiun 


Assediati dai poliziotti 
i giovani di architettura 

Lnituriu e i es poti sabile la risposta degli studenti - La pro¬ 
posta deìVesame «politico» e la posizione della cellula 
comunista - Oggi esami sospesi dal preside della facoltà 


Andrea Pirandello 


Tutti i daputoti comunisti «en 
xa «coazione alcuna tono tenuti 
ad estere presomi alla Carne 
ra fin dall inizio della seduta 
pomeridiana di mercoledì 8 
luglio 

★ 

L assemblea del gruppo del 
deputati comunisti e convo 
calo per mercoledì 8 luglio 
ai termine della seduta po 
meridiana 


ROMA 5 1 gle 
Gl ave e provocatone m 
tei vento poliziesco ìen matti 
na a Valle Giulia Polizia 
e caiabititeli hanno invaso 


| ni di bombe lacumogene 1 | leu si annunciava una 


generali e si ancorano invece a la facolta di architettuia 


piccole rivendicazioni di cate 
goiia e di se loie 

Quali c in multo a que 
sii prob enu la posizione 
dei comunisti> 

Il nostio impegno e stalo 
nvolto sempie di piu a con 
siderire strelt unente congiun 


assediando dentio 1 edificio 
gli tudenti che hanno con 
testato gli esami di lauiea 
Annali con caschi mangi 
nelll scudi e tascapane pie 


li dii PM ( quindi « M)»ge jj j pioblenn del pei sonale e 
I impresone dir tulio qui to i pioblenn della riforma del 
improvviso clamore sulle (rimi la scuola Insistiamo da tein 
m regionali non «, ,1 fruito P° «i folme di reclutamento 

,1. .1,folto ,1, info, mn/ione . I. " uo ™ Thuì'T 

. . ti con dei corsi di abihtazio 

compicnsiom ina di un calco ne eci aggiornamento che per 

10 politico muldc«tio di cui gli n j 0 | 0 niodo di gestione de 

slc-M dirigenti d ( non hanno mocratica e non burocratica 

anroia tIn irò d di (gnu « m contiibuiscino non a una sa 

hanno tinti quinti «orni i < ipi natona mi ad inaugurare una 
« ormiti di quel paini) Pu nuova caiattenzzizione del la 

, , i i i>wr ..i.. . voio educativo 

ohe 1. noli del !M ulivi r aIlro punto su C m msi 

die ( ii 1)1 i liovai i tulli stiamo e lo st ito giuridico 

«lidia di timi (ri«i l i litui n governo hi pieso 1 ìnipe 

ini i ( on«rrv a/i nn t da qui gno di pics< nt ilio tulio il 

-ita ( rivi duini dt ugnili de 10 luglio ecl il minisi io nt 

.. hnt.ti ,1, um ii, Cimi hl Illustri», lo limi illnom 

,l„ .,h,.I,.|. li ir. ,l„ ' sl 'V zl,,nl dl " 1 C ,‘ 

. , r , , , ilici i Noi sosti m uno uno si i 

hin . « ut i mm ‘ ,l to giuridico du nspenhi in 

piove i a dine \i diligili nuizitutt > i inutili iippoiti 

11 d i il PM r \ dgi nn | i 11 \ (uol 1 c solida non t 


concorso MIRA LANZA 


sle«M dirigenti d ( non hanno 


Altre tre massaie 
diventate milionarie 


Di primo acchito nessuno 
penseiebbe di instiate fi ì le 
piofessiom che possono far 
diventale milionari ciuella eie 1 
la massaia Eppure sono prò 
prio tre massaie ( he nu gioì 
nt scoisi mettendo a frutto 
la loto costanza locutatezzi 
nella scelta di celti piodotti 
t facendosi dare ima mano 
dalla fortuna sono diventate 
nulionaue Anzi una lo e di 
ventat i cinque volte e una 
due 

A tutte e tie le casalinghe 
in questione e bastato parte 
cipaie al concoiso delle figu 
line a punteggio contenute in 
tutti i prodotti della MIRA 
LAN7A la glande industna 
eli Genova inviai li come dice 
il regolamento alla sede della 
società e quindi affidai si alla 
toituna Ogni quattio mesi la 
dei bendata regolarmente 
estrae dalla sua (oinucopia 
ì nomi du concernenti ai qui 
li far pei venire un segno 
m «Ito tangibile della su i b( 
nevolonza c il gioto t fatto 
Nella fetente tstiizionc 
quiclnmestralfc. li piu foitu 


nata di tutte e stata la si 
gnora Domenica Anfuso m 
Gula madre di quattro figli 
lesidente ad Auglista in via 
Risoigimento 110 alla quale 
c toccato il primo piemio di 
ben cinque milioni di lue 
M i non ha neppure da lumen 
taisi unaltia massaia stavol 
1 1 emiliana la signora Lina 
rantuzzi in Rondini icsiden 
te in finzione Canolo di Coi 
leggio alla quale e andato 1 
il secondo premio di due mi 
boni La piu sfortunata fi i 
le foi ternate e la bisnonna 
Malia Porcelli lesidcnte i 
Gruglìasco (Napoli) in via 
Aniello Palumbo che ha vm 
to il terzo premio eli un mi 
bone 

Tutte e tre le foitunate mas 
saie insieme a migliaia i nu 
ghaia di altre in tutta Italia 
hinno poi ncevuto numeiosi 
«regali su un» di vìIoic pio 
poizionato il numeio dei pun 
ti laceolti con le filmine del 
Concorso Min Lanzi che du 
t i di anni e communi an 
toia ì fai felle i molte ni is 
sue itali me 
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fattivo dei dirigenti sindacali romani 

Ferma difesa del 
diritto di sciopero 


ROMA 5 ligi 

«Li nsposta dina e fu 
mi i chi vuol limi! ih il di 
i itto ilio si iopt io vi n ì il 7 
luglio eon lo sciopuo gcnei i 
h pi i l( ì ifoi me t Ih v celi i 
mobilititi milioni di 1 ivoi i 
toi i > 

Qui su it contluMom dii 
I ittivo 0 cnt i ih citi quicln 


ixihziotti chiamiti dal tei giornata calda pei la facolta 

tore hanno pi esultato a lun di Valle Giulia dopo la di- 

go la facolta pei far svolge chiarazione del lettore Pie- 

n gli esami Ma non ci so tio Agostino d Avack che 

no riusciti Eneigica, ìespon aveva avveitito che avrebbe 

sibile e unitaria e stata la | pieso seii «provvedimenti» 
nsposta degli studenti che pei assicurale lo svolgimen- 

h inno continuato la loio lot to degli esimi secondo ì si 

ta non accettando la provo sterni ti idizlonali Non vi 

cazione sono stati incidenti ma c 

stata uni mattinata di c 
stxema tensione In sei ata il 
~ pieside dell i facoltà ha fatto 

ifiiggeie un comunicato m 
cui avveite che «in ìolazio 
tuli romani ne Uli situazione del cimi 

-- natasi gli esami fissati pei 

lunedi 6 luglio (ultimo giorno 
i p “li valido secondo il calendnvio 

g ~§~ I già stabilito degli esani di 

il vOd/ uchitettuia n (1 1 ) sono nn- 

vnti a data da destinala!» 
• Sulla contestazione dell at- 

C|p| fllTIPyfìì tuale tipo di conti olio dei 

Ov'IvF l/VX piofessoil sulla piepaiazione 

*"■ càgli studenti e m coi so un 

, , vivace o polemico dibattito 

lo come il piowedimenlo sii in gii studenti della ricolta 


stato tutt altro che uni ini 
zmtiva isolati ad episodici 
«Si (Ciri sompit di colpire 
nelll situazione piu fragile — 
hi ddto Toi— cosi c toccato 
u piofessou subii e un colpo 
die imi iva piu lont ino» I it 
t u co u dii itti smdac ili inni 
ir( issimi un sigmheito in 


mmissibik (he li scuola su smda ili di Itomi t piovineu «oi pm gt ìve si lo si inscit 


dei r]tt ili «uri hin rn pi i t ««i i 
pi uni i dov i r«i pi nhr I 
lutirn i lir* li noi i ri ili 1 1 « 
prilli» ili lidio un» li piti il 
h min ii ( r ili mi ili p w i n i 
Pi ipno (bn giorni fi un un 
illumini nlu dii g< noi di qui I 
li in ( «i ((mutuilo piUvt (« 
ili Utto m un ii tic nlo scrii 
U di Pnoln \dlimlli di Un di 
li/i me del PM «ni Ioni i ìun 
i • h ( i u< v i ni 1 qn ih i in 
i idi li» l litio du molli 
p n mio niln ( ri i i lu ni 
mi in piogrummnno per li 
nummo qu indo ir» ni dumi i 
I iiv i «tillc i illtni del ( hindi 
( dlii«i>nr» I mirini in tino in 
It i n >n i hi udi r ,nn >) 

C f. 


tuttoii piu in ili i on ngo 
Irnienti 1 iscisli 
Di qui sto punto di visti si 
poniamo le seguenti esiginzt 


(Ih s t svolto vi tu idi si i i 
d ni dio dell I hseo \ll is 
si mi) i inde It i dall i C uni 
il rk I nino d mk sa i >n li 


i) gestione si ulc [amido (GII sul temi «Pii uni di 


potei ipiri illi due zione dii is i 
li saloli enti locali i snidi dtu 
( iti b) visione umilili citili peio 
saloli non pm gtiuduzzali lirici 
con uni ditfc li iizaziom (ri foi 
1 dementile la nuda li me di 
dui supeuoie c pc ì (io stis della 
so unita del moli insellanti iptu 
(on preparìzioni che hi ov agii 
vuimente amtenuti diversi mi CCrii 
si consteue tutt i i livello tini quii i 
lusitani () (olii gì lidi di ricci 
gli oigallismi di lineino i in son 
nuli munto dell litui t distili il g( 
/ione tri nidi dm tt ivo i di ut 

molo mstpnuu Diligere o U 11 

Pieghe (ondili il e potn (s ilio 
sen uni funzione tscintiti Misa 
intio limiti determinati di tm » 
tempo ( non un molo buio II 
(.lituo e utkmtano d) neo dii > 


is i risjKist i sirici u ili igli 
Ut udii il dilitto dìo scio 
peio c miei vi mito il scgie 
lino concedei ile \ittono 
foi II (libiti do udì «dotto 
di le) G limilo segictano 
della Celi di Romi e stilo 
iptil > di un mkivento del 
stgiduio piovine ale dell i 
CCrlI Saio’u Ani elio Misiti il 
quii e la fìtto il punto sull i 
re ceni addizione dei piofes 
son du ha offeito il putì sto 
il governo pei ìmtttn in pu 
di un tuit divo p iititolaimcn 
kit e di itkuc uc il chiitto 
ilio s ìopcio ni decreto Uggì 
Mtsasi sugl esimi ( gli seni 


sci nel pm ^enetik pinoli 
nii polituo di piovocizionc e 
di allìinusmo (ipìIj di pu 
le gou nutiv i e p ìdion de 
Ptr quinto nguudi poi lo 
sciolini) gene lite di naitedi 
il segieMno (Onfedeiiit hi 


di Valle Giulia Alcuni gio- 
v mi del Movimento studen 
tcsco hanno chiesto un esa 
me « ( olirti ivo politico 

r i (clini i d( i comunisti 
eh uchitcltui i in cnticito 
questo obiettivo ntcncndolo 
inidULo liti niobiIit izione 
di ni issi digli studi nti id 
indile ice conilo il piocesso 
Ululile di dequnhfica/ioiu 
degli studi unncisitin Mi 
un k iKileimeht si sono u 
Kst ite (d unitun i stata 
li ns|X)stì 1111 piovot izionc 
poli/u se i 

I pmlesson ivevano co 


resenti un effettivo stiumen ■■ 

) di rinnovamento e di prò ■ > ARTO! IH A ffil 
resso Pei questo ì comuni MB 

li chiedono che gli organi u 

iemali commcmo subito a D aI AITVil 4 ! 
inziomue e non solo per ola PIUlIìi ai#fl 
oraic lo statuto ma pei idot 

ire al piu presto in (ollega n ._.. . . 

mento con le lotte dei ìavoia Ripartizione Economato 

lori efficaci nusuie che ten - 

ano innnzitulto i bloccale la . ... . , 

’S. «VISO D’ASTA 

Il giorno 23 luglio 1970 al 

_ le ore 9 piesso la Ripni tizio 

"1 ne ECONOMATO — Piazza 

™, ’ "" d. 7..bUco° b»n 

i» ««ilon. tono l.nu.1 dlt01e „ )ltt vell g lta dì „ 

«d .nera proiontl alla Cam. motomozzi Oliere B/300, giA 
r« fin dall inizio dell» caduta m dotazione al Coi PO dei Vi- 
pomeridiana di mercoledì 8 glll Urbani 
luglio Per informazioni e per il n 

★ tiro di copia dell avviso da 

L assemblea del gruppo dei sta rivolgeisi alla Ripartizio 
deputati comunisti a convo nei giorni fa 

caia par m.rcol.dl 8 luglm rml1 daIle OTe ^ B,le 0re 13 
ai termine della seduta po P IL SINDACO 

meridiana F, ° Marino Volpclh 

_____ Bolognn, il 30 giugno 1970 

TESSUTI TELERIE 

« I NI KOTl i A 

bassetti 

PIAZZA MERCANZIA, 5 VIA CAPRARIE, 7 

PIAZZA MAGGIORE, 2 VIA UGO BASSI, 4 

BOLOGNA 

DA LUNEDI’ 6 LUGLIO 

RIMANENZE e 

SCAMPOLI 


mostra 
permanente 
del mobile 
italiano 



ubidito li fumi risposi i cui minci ito i lue gli esami 
li C( II il kilt Uno messo m piote! i tutto intorno dai po 

dìo di Rumor di blexe m li liziotti m boighese Ma di 

gioì iuta di lotti dei Inondo fronte i tinti giovim che 
ri senza offrile* il uni bisi hanno giklnto (1 esime co 

piativi pu niznii k tratti m come lo volete voi prò 

live itfr rno u iiau proble fissoti non sene i niente) 

mi sul t ippeto le bunet sono stati sospese 

Infine foi inoliando il te l poli lotti sellici iti pumi 
na spee beo dell* scuoti la (Inulti 1 edificio sono in 




Il ompagno Viti olio foi 
dii (into mio ha sottolinei 


stitoline ito ltsuen/i cu uni j ti iti illoi i m iicoìti L m 

tufi valiti i «to islii i di i k sso ( 11 st ito mt litio sbu 

pufi dclli CGII II eorpo i ito rii titii poliziotti i < ì 

i musini dei sind citi ulto liburna hi i iipnumo 
nomi m l)itt( kgndo stut I eludo i « udì di piexiplis I 
t untine i pioblen i spati i giovani seno siiti cosi stict 
dei '•ettcre ij.li mtr essi dilli ti ti i eia sellici unenti Io 

«lasse olirmi e d 111 mns-e i (du « d n ito ì lui po 

lavorata n I Mi poi la polizia hi mollato 


S GIORGIO DI PIANO (Bologna) 

Td 89 73 41/2/3 

1 Km. Di ESPOSIZIONE 

Aperta anche ne. giorni festivi 
a 9 Km da Corti.ella 
VISITATECI! VASTO PARCHEGGIO AUTO 
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/ corsivi éi f o tlebraccio 

L'invettiva 

fulminante 


Piii di venti anni la prò 
sentalo a Mano Melloni a 
presentatore mi informo « I 
l unico democristiano spirito 
so che esista» Ventanni so 
no passati Mario Melloni e il 
Fortebraccio dett Unità ed e 
qualcosa di piu che l unico 
comuniste spiritoso che esi 
sta m Italia e la piu auto 
rtvole firma di quella lette 
ratura politica di invettiva 
che ha molli praticanti ma 
un solo gemo Mario Mei 
toni appunto 

Lo riscontriamo ancora una 
i otta rileggendo « / coisim di 
Fai tcbraccio » (Editori Riu 
ntti pag 210 lire <00) rac 
tolta di scritti del 1969 Ini 
zia con un indimenticabile 
ritratto di La Malfa inquieto 
e raggomitolato su un sofà 
c conclude col celeberrimo 
commento sul « thè chop » 
(il braciola) quel direttore 
del giornale della fiat che 
pieso da « un orgia eh incori 
dizionata istruzione » tecnoio 
gxco americana si dimentica 
degli operai perche «non si cu 
ra della vita si preoccupa sol 
tanto dell inglese» Nel mezzo 
uia ottantina di quei bren e 
fi Immanti saggi che ogni gior 
ni con scrupolo professionale 
e aerilo Fortebraccio scrive 
s di Unità nella sua rubrica 
«Oggi» dal novembre 1967 

Ce subito da rilevare — e 
Paolo Spnano nella sua pre 
fizionc lo ha ben notalo — 
thè l allegria suscitata da Tor 
U braccio e autentica e non 
nasce da cinismo indifferente 
i la da « humour » e passione 
Una passione politica furente 
da bolognese puro (Udito a 
una rissa morale perpetua con 
gli altri per raddrizzare le 
gambe ai cani come si dice 
Compito generoso cavaliere 
<-co proprio di chi porta lan 
eia e speroni non per piroetta 
re nei maneggi ma per an 
dare alla carica sotto una 
bandiera che per Forlebrac 
ciò è irrimediabilmente rossa 
e d un bel rosso acceso Di 
qui nasce in Melloni quel 
la partigianeria meditata e vis 
suta fino ai limiti della fa 
ziosità piu pura e rispetta 
bile pari a quella dell operaio 
poco moderno che spiace a 
Spadolini perché tira al sodo 
sopendo che e per lui vitale 
che il padrone sia detto tale 
e non « imprenditore » T nel 
saper donare agli altri — tra 
mite le piu lievi allusioni e 
perfino ricami •— il senso di 
colpa che nasce dalla seni 
pltce e se volete manichea 
osservazione di una società di 
usa in ricchi e poveri in one 
sti e disonesti « in uomini 
donne e socialdemocratici » 
— come dice Fortebraccio — 
che sta la forza dell invettiva 
pacifica di Melloni Le sue 
apparenti divagazioni sono in 
realta direbbe il Plebe ora 
ziom di accusa ncVe quali 
«parte fondamentale del di 
scorso e proprio l invettiva 
che assunse presso i retori il 
nome tecnico di « suscitazione 
di sdegno» (gr deinosis lat 
indignatici » 

A questa impresa Forte 
bi accio si dedica sequendo 
piu le orme di Lisia che quel 
le di Demostene predisponen 
do allo sdegno con tl comico 
e non con il tragico Che in 
quest opera ai « suscitazione 
di sdegno» tramite il comico 
egli liesca e ormai provato 

I suoi bersagli umani esco 
no distrutti ed esaltati al lem 
po stesso Fortcbraccio riesce 
a fare anche d un cretino 
un personaggio universale em 
blema di quella miserubilita 
politica che e tanto utile a 
quell astuzia del potere che 
sfrutta negli altri anche la 
lanagloria la presunzione di 
sè la venalità 

Sia chiaro che Fortebraccio 
non si occupa solo di creh 


ni Alcuni di essi anzi li 
scarta di proposito come trop 
p( facili — r/li seri iteri fa 
scisti o monarchici per esem 
pi) — conci dendosi rate ec 
celioni in campagna eletto 
rate Ma sciocchi o furbi che 
siano da tre anni a questa 
parte i basagli di Fortebrac 
ciò sono dnenuti il bersaglio 
di milioni di persone m Italia 
P* rche la leggenda (li questa 
/lima ialtea i confini della 
circolazione del giornale su 
cui appare entra per tradì 
mone orale dot unque esista 
un contraddittorio politico 
quindi la lite 

Nel compiere la sua opera 
di demolitilo le costruttna del 
le basi di u i potere ingiusto 
Fortcbraccio si muove sui 
terreno piu antico e classico 
quello giambico Forti braccio 
non e Tersile l intellettuale 
anarchico sconfitto che beffeq 
qia i begli eroi qreci che lo 
hanno frustrato Quanto egli 
inventa (o meglio spiega) un 
Tonassi che non pensa per 
costituzione un oste Mauro 
Ferri (con giardino) si niuo 
ì e sulla scia di Crat no che 
ridicolizzata addirittura Peri 
de rimproverandogli la te 
sta a forma di cipolla 

Piu sfortunato dei suoi illu 
stri predecessori piombici 
Fortebiaccio non si tiova mai 
di fi onte Pericle questo r 
? ero ma gente che lede di 
esserlo magari solo perche c 
ministro delle finanzi Ardua 
è dunque la sua impresa non 
di inventare ma di rappiesen 
tare pei tutu anche pei i 
«non addetti ai latori» la 
realtà sfilacciata e taloia br 
stiale di una società politica 
cosi ambigua e poco dichiara 
ta come quella dominante ita 
liana Una società di gente 
che si traveste di marmes 
/i liceali da bop scoili di mi 
liardari socialdemocratici di 
cattolici sostanzialmente atei 
e di « uomini d ordine » dina 
imtardi 

Fare i conti ogni giorno 
con queste gigantesca covi 
media dell imbroglio non è fa 
Cile dato che smascheiare 
con la lotta politica e piu 
difficile che « demistificai e » 
con le chiacchiere E Iorte 
braccio non « demistifica > 
egli accusa colpisce n chioda 
aggredisce E quindi la sua 
i lolenza che crea partendo 
dilla distruzione (ma cc un 
altro modo di creare 0 ) l tm 
magine ideale di un albo so 
cieta di un altro mondo nel 
quale i Ferii i Tonassi i 
La Malfa i cento e ceuio 
ebbri di potere che circolano 
in Italia stiano al loro posto 
nel museo delle cere rafflgu 
ranle i grandi e t piccoli di 
un sistema duro imperante 
ma condannato 

A questa battaglia di predi 
emione socialista del pache 
si debba poter cambiare For 
teb) accio si dedica lavo)andò 
di preferenza sull uomo Ma 
dietro al personaggio ridotto 
a marionetta ridicola nelle sue 
mani si intravede una ino 
struosità macchinosa un « si 
stema » degno di essere odia 
to e combattuto senza pietà 

Ed e per questo suo pathos 
che il suo linguaggio raffinato 
confortato di una sicura gram 
malica e ribelle alla loquela 
idiota dei gerghi piu « di mas 
sa è accolto e compreso 
negli strati piu alti e m quelli 
piu modesti della cultura So 
no i contenuti realmente po 
polari che riscattano anche 
le pieziosita di Fortebraccio 
i cadendo vero e veritiero il 
suo discorso al di la del piu 
sofisticato paiadosso della 
piu surreale ti appaia in cui 
fai cadere irrimediabilmente 
la vittima predestinata Ed e 
anche per questo suo dato 
irripetibile che a Foitebrac 
ciò va conferito il massimo 
dell onore professionale per 
uno scrittore politico quello 
della insostituibilità 

Maurizio Ferrara 


Paolo Pardo 

GUIDA FACILE ALLA 

RUSSIA EUROPEA 



TINDALO 


Pagine 384 L T000 

rilegalo 1 doOO 

13 illuetr i7ioni t col ri 
e Scartine fnm Uste 


Uni guida facile per viaggine aitriverso h 
Russia oppure da leggere per conoscere li 
Russia meglio di chi cè stato e non ha letto 
ancora la Guida facile alla RUSSIA EUROPLA 


LAO 

immr 

ÌìheL.. 

Viat 

igio nelle iene i 

lìbere! una civiltà che cresce sotto le bombe 



«L'età della pietra»: 
fallito obiettivo USA 

La vita si svolge sotto terra, ampliando le caverne dove vivevano le tigri; ma ora vi è la luce elettrica, tipografie, radio¬ 
trasmittenti • (enti metri sotto la roccia «l'albergo dell'amicizia » ■ Quando i francesi abbandonarono il Laos vi era solo 
un medico: ora, ogni pochi chilometri, c'è un ospedale ■ Il primo intervento chirurgico di uno dottoressa diciannovenne 



Giova » soldati deli esercito Popolare di Liberazione dal giorno 


do) piu dirotto intervento USA le zone liberate si sono estese anziché restringersi 



Uomini e donne lavorano ad ampliare una delle mnumerevoii caverne naturali 


DALL'INVIATO 

DALLA ZONA UBERA DEL LAOS lugl o 
Questo è il paes>e che gli americani han 
no ridotto all età della pietra il Iaos li 
bero vive nelle caverne o in villaggi un 
mersi nel folto della foresta in buie galle 
rie scavate nel corso eli milioni di anni 
dalla natuia e allargate a colpi di dina 
mite E il paese dove le esplosioni delle 
bombe daeieo si mescolane e si confon 
dono con quelle dillo mine che verso il 
ti amonto ad oia fissa scavano nuovi 
cunicoli dove dloggeranno insieme servi 
/i amministrativi «quadri» del Neo Lao 
Haksat dirigenti delle forze neutialiste 
combattenti ciwli uomini donne malati 
feriti medio operai ed anche 1 bambini 
Età della pietia ma con tutti gli attnbuti 
dell intelligenza moderna e rivoluzionari i 
luce elettrica macchine tessili e tipogiafi 
che trasmittenti che coprono con la loio 
voce tutta 1 estensione del paese con due 
«canali > (uno dei quali «La voce del 
Pathet Lao ti asmette verso le zone oc 
cuoate per quattro ore al giorno e 1 altro 
« La voce del Laos » pei 13 ore e mezzo 
al giorno oltre che nplle molte lingue del 
paese persino in francese e m vietnamita) 
rimesse per jeep autocai ri e autoblindo 
sale da proiezione e scuole Là dove le ca 
veine non bastano si costruiscono villaggi 
sempre provvison capanne di bambù (il 
materiale duso universale che la giungla 
offre jn abbondanza e la cui importanza 
non e mai entrata nel calcolo dei cervelli 
elettronici americani) e che vengono tra 
sfenti non appena appaia qualche segno 
che il nemico li ha individuati un aereo 
da ricognizione che voli basso nel cielo 
un estraneo dall aria sospetta che si avvi 
cmi troppo e faccia domande indiscrete 


LA GUERRA 
SPECIALE 


Nella zona della citta distrutta dL San 
neua — li chiesa cattolica udotla ad uno 
scheletro di muia pericolanti la pagoda 
costruita nel 1968 e bombard ita nel I960 
li via principale un tempo fitta di negozi 
udotta ad uni doppia sfilata di edifici 
fantasma dai quali spuntano ì musi pa 
zienti dei bufali al pascolo ì quartieri po 
poi m ndotti ad un insieme di tini an 
nente — il villaggio che < sede del coni 
tato amministiativo ittadino e il quarto 
che sia stato costumo nel corso degli ul 
timi inn Presidenti t collaboratori al 
nummo segno di pencolo piendono le po 
che cose del loio ufficio in spalla e inai 
ciano veiso uni nuovi lo aliti dove neo 
stiuiscono con le loro mani capanne e 
b iracche Eppoi la popolazione li unita e 
ricostruisce il nuovo villaggio nel mezzo 
di uni natuia che e unici ma che può 
diventale impiovviamente minacciosa cd 
ostile 

Il tipo di gueira che gli amencam con 
ducono nel Laos e qu licosa che sfugge 
Ul immaginazione delleuiopeo per il qui 
le li formula «gucria speciale» e desti 
n ita a nmaneie senza eco ìppiezzabile 
poiché gli nnnci li visione diretti del 
piese nel qu ile e^si si svolgi dell \ divi 
sione della soeiet i ni uni complessa sti i 
tificizione di minoi m/e che vivono lette 
miniente limi sopia laltm nelle vallile 
vivono ì l io veri i piopn i Lao lum thè 
costituiscono li met i della popolazione 
un milione e mezzo su circa Ire milioni 
di abitanti nc t ull t„gi a mezza costi ì 
I io lun o K ih di origine ìnclonesnna 
sulle enne e nel tolto delle Teneste ì Li) 
^un o Meo tubu di origine cinese chi 
nei secoli si sono spupagliati tia la Cini 
c il Vietnam c il Iaos e li Thailandia cd 
hanno Ungili c costumi loro piopn 

t C uein speci ile > pei Nixon incora pj ì 
che pei Johnson significa udotta ad uni 
formula uso delle forze speciali » ehi 
sono qui costituite soprattutto di Meo U 
comando dei genti ile Vin Pao piu 1 un 
/ione imene ina ehi agisce in foiza c con 
w ilenz i crescente dii 17 maggio Ubi m 
coli puma clic cominciassero ì bombii 
(lamenti sul Noicl Vietumi pm le foi/e 
Ululandosi alle quih oi i cominciano d 
aggiungersi forze di Sugon cd i funcc 
delle quili colhboi ino filippini uomini cu 
C i mg Kai shtk pcismo du consiglici! 
gì ipponc si 

T un i guc 11 i nell i qu Uè 1 ) sellici uncn 
U delli icpicssime oleina pel intcrni/i 
naie c 1 lutei vento diretto amencano as 


sumono una varietà e livelli complessi e 
insospettuti Vi sono 7o0 aerei amencam 
compresi un centinaio di B 52 (35 dei qua 
li di base permanente od Utapao in Thai 
lnndm ad un tiro di schioppo dal Laos) 
destinati esclusivamente alle opei azioni sul 
Laos Sino alla fine elei 1968 tutti questi 
aerei effettuavano dalle 400 alle 500 «soi 
lite» (singole incursioni di un singolo ap 
parecchie ) al giorno Ma dal I960 le ìncur 
siom sono salite a 600 700 al giorno con 
punte di 1 000 sortite Sulla provincia di 
Xieng Khuang menti e scriviamo si allei 
tuano dalle 200 alle 300 sortite al giorno 
In tutto si scaricano fino a 3 000 tonnella 
te di bombe ogni 21 ore 

Questo e il fattole «aviazione USA) 
nella complessi equazione dell i «guerta 
speciale ed c questo il fattole che ha 
ridotto e zone libere del Laos ad una 
serie di cittadine e di villaggi disti ulti o 
riportato con intenzione il paese all et i 
delia pie tra Passammo un ponte viag 
giando verso Samneua che non eia lungo 
piu di tre metri un ponte su un ìusceilo 
costruito in mattoni tia le nsaic Gli aerei 
americani vi si erano accaniti contro pei 
tre giorni consecutivi e le risaie eiano co 
sparse eli crateri di bombe oimoi pieni 
di acqua fangosa senza mai riuscire a 
centrai lo Questo spreco di bombe eser 
citato contro ì centri abitati ha finito coi 
realizzare il sogno che fu del generale 
Curtis Le May 1 ex capo dello Strategie 
An Conimand per il Noid Vietnam II 
nsultato e stato come si poteva pieve 
dere conoscendo il paese e gli uomini che 

10 abitano nullo dal 1964 ad oggi le zone 
liberate anziché restringevi si sono espan 
se e consolidate Oggi esse battono monet i 
— il « kip della liberazione» — leseicilo 
impiopiiamente noto come Pathet Lao o 
divenuto una foiza armata regolale che si 
chiama « ese cito popolare di liberazione > 

11 piccolo commercio distrutto dai bombai 
damenti e stato assunto da quelli che ven 
gono chiamati « magazzini statali » anche 
se le zone libere non ono uno stato e 1i 
produzione agricola e aumentat i con 1 in 
troduzionc di nuove sementi e di nuovi 
metodi di coltura 

Cosi 1 uomo e sopravvissuto e sopì avvi 
ve anche al! età della pietia nella quale 
stiamo vivendo da una base clmniata «ci 
verna deh amicizia) un « albeigo » dii sof 
fitto costituito da decine di metu di solid i 
?occia ed mauguiato come una cifra d 
pinta su una parete dimostra nel 196» 
E dotato si potrebbe dire con qualche 
noma di tutti i servizi anche se 1 acqui 
con ente e quella che Ultra dalla joccii 
e si allarga sul pavimento per incanalai m 
poi in stietti canaletti di scolo II soffitto 
e basso basta alzaie una mano pei toc 
cario La sala da pranzo gode come 1 1 
stanza di letto di una tetton di 1 umei i 
che devia 1 acqua gocciolante dai soffitte 
1 umidita impiegna le imbottite che le notti 
laotiane icndono necessarie ed mi sei i 
occone asciug irle col propno c ipo cosi 
come al mattino occone ascinone carni 
cn e pantaloni pollandoli addosso aliarli 
libera Sull ampia veranda che funge da 
ubicameli bacinelle attendono act mto i 
un grande bidone pieno di acqua fresca e 
id un contcmtoie di acqua bolliti ed a 
piofumatissune saponette cinesi lusso un 
pievisto nella vili dei nuovi civeinicoh 
Davanti si api e il panoi imi di una naturi 
lussilieggiante che non In incoia ivuto il 
tempo di ìicoprire i glandi c rateti delle 
bombe amene ane cadu e i due passi cd 
esplose lanciando ì miniti trimmenti delle 
bombe a bigli i fin dei tio Jp stanze elei 
1 albe rgo Questo accidoe mesi fa e il no 
stio inteipietc ci dice he pei poco esse 
non poseio f ne alla sui ( irneia tenoni 
1 r colpa della eunosiU che lo spingeva \ 
gu udite 



rii aeiu p issile no I issi anche 1 1 seit 
del nostio ìrnvo quai do nell i «civcini 
dell amicizia > il grupp di con e cline 
dell esuc ito venne i due un) speli u ilo 
in nostro moie — nos i ) e di un unti 
c ino i buine) che cm con no e le sue 
i i izze salciitesse vernicio ì costi mget i 
i la < danza dell i solidauct i Quest i d m 
zi vi eseguite i coppie iff urne ite che ^ 
ì ino m tondo e la lagizzi muove unni c 
brucia iti una compies a sintesi di tutti i 
gesti propn delle cUnze o iemali menile 


1 invitato cerca inutilmente di imitarla fi 
nendo con 1 agitare mani e braccia in una 
apprezzata confusione Passarono gli aerei 
e si continuo a gii are in tondo una dan 
za e poi tre canzoni un altra dinzi ed 
altre tre canzoni finché la mattina succes 
siva scoprimmo che la strada che avrem 
ino dovuto percoirere pei andai e a Sani 
neua disti ulta era inondata di manifestini 
Male stampati grandi come un biglietto 
da mille lire con la foto di Suvannafuma 
in alta uniforme oppure con 1 inv to a 
p issale dall altm pai te della quale altri 
manifestini mostravano le meraviglie n 
saie fitte di riso glutinoso edifici modci 
ni pesci da Ue chili pescati come nientt 
Ma le foto eiano m icchie seme quasi in 
decifiabili e il volto di Suvannafuma eia 
scaisamente invitante tanto piu che lalta 
uniforme non nascondeva ai laotiani ciò 
che essi gm sapevano la sua est roma de 
boie/za di fronte ai molti signori della 
guerra che si dividono le zone ancoia oc 
uipatc del Laos la guerra delle cricche 
che si combattono a Vientinne la icalta 
miseievole di una vita che 600 000 «rifu 
giati» conducono nei campi apprestati pei 
loio 600 000 su una popolazione di 3 mi 
boni 600 000 si dice mi non e escluso 
che la cifra sia stati esigerata a bella 
posta da chi maneggiando gli aiuti ame 
urani può chiederne sempre di pm col 
pietesto delle esigenze crcsLenti 1 se non 
fossero 600 000 sarebbeio pur sempre trop 
pi monumento vivente al piu atroce cri 
colo che gli americani abbiano mai fatto 
quello di disti uggere citta e villaggi per 
costringete la popolazione ad affluire nelle 
loro zone 

Ma il nostio «albergo» dopo tutto non 
pi i che una pallida mutazione della vita 
nella preistoria dell umanità con i suoi 
bigiù in lamiera le sue toilette ritte con 
teli di plastica e contenitori di razzi ame 
urani la sua dottoressa che insieme tu 
inva 1 intestino affievolito dal riso gluti 
noso dell amencano ci lavava i panni c 
ci piepaiava laequa del bagno Quando 
il rivnmmo alla tipogiafia uno dei pumi 
st Pulimenti industriali di un Laos quasi 
privo di opei ai la vita nelle caverne ap 
parve m tutta la sua crudezza la dove 
fino a quilche anno fa vivevano le tigli 
re solo pei gli unanti delle definizioni 
esotiche che il Lios viene chiamato «il 
paese dal milione di elefanti » mai visto 
un elefante da queste parti anche se pm 
a sud ce ne sono) tiovammo in una sene 
di gianch stanzoni scolpiti dalla dinamite 
decine di ìagazzi e di ragazze Stavano 
componendo a innno il gioì naie del ri onte 
patriottico Rumalo li pei 19 libii di 
scuola e almanacchi popolai! che insegni 
vino come pioteggeisi dagli attacchi aerei 
e come coltivale quell alimento umveisnle 
(he si chi una inainoci (cresce sottotcria 
e neanche il napilm o i prodotti chmuu 
la distruggono) lesti di geogiarm e tuo 
grafie di Lenin piogismini politici e staili 
pe piopag mdistiche 

La tipogiafm aveva uni lungi stona 
du comincia il 1 } igosto 1<H0 con un 
giuppo di sei operai c di quattio mai 
( bine litografiche pei giungeic oggi a 140 
opei ai ( )0 sono donne e iigizze) e 5 
macchini < qin°i dui milioni di copie 
di stampiti ogni inno livoio pei otto 
oie il giorno meno li clomemci studio 
politico e tecnico lollivi/iont dd gì m 
lineo c della manine i Ukvnmento di hi 
sliarne (tre bufili t >f 5 mudi) h mitri 
glieli di P8 mm di tenne pi >nt i il 
ì uso Questi mipicsa umani t politica 
conimeli cosi i daio alti viti nellr mio 
va da dell i pi tri piofonditi c piospd 
fui connetezz i < complessità Quandi 
i pie entuono tl ebbio cimo sul qua 
U se i ìv oi r k nostic inflessioni ti ovini 
ino difficili ( spumi ir tutto quest) e sf > 
^Iinnmo pu picudeie tempo h pigine 
coperte di gì ìfie di ogni paese dd moli 
do Vi eli uni su itti uscita dilli pm 
ni di uno scntlon italiano pissilo pu 
mi di noi di queste putì c dolilo u 
pai ve di uni bussile indili di stilli 
menti < Con molli iuguli pii il vosti i 
livoio» dicev i lisci zinne come una < u 
t din ì d obbligo pei il compie inno od 
)lkga o ai guri ) di nilalt pei un pi 
lenti fistielle so T 1 icqui continuivi ì 
colale et die pinti ì bambini i militi u 
si hi li folli du tipo idi du si ned 
nino Ut ino i nc i i comdoi bui < 
m omini di ut i di stimpi Dove s m ) 
indite k (ir i dmd nino t u disse i > 
ht (imo se ppdc 1 ulano su dtie ino» 
tign* t du nemmeno 1 u imo pi unitive 
uevu imi u sull di a usti parti I u > 
tuo pi unitivo suubi iva ime c essile vi 
mite fre < i c di decidono con i suoi mi 
pianti moderni lo vel ale luminose il 


Unifico neviotico delle stiade e la sua 
assenza di sentimenti 
Quando uscimmo d dia caverna lipopii 
fia fu pei infiltrila tia le piotcste dell i 
guai dia del colpo che indicava il cielo 
sgombio di nubi tra ì cinipi eh mamoc i 
ed i ciaten dell ultimo bombardamento 
e diligerci veiso altie giotte attorno ai 
cui ingressi capmne ibb ubicate all v io< 
cn consentivano mia vita all istituto fin 
che d pericolo non fosse tornato Su un 
sentiero dieci bambini bloccavano quell 
ed abbracci di il cammino e non si mos 
sero nemmeno quando scattammo foto su 
foto a mezzo metro dai usi sui qudi 
sembiava riflessi 1 intei i condizione della 
Ruen i Si vigilavano 1 un 1 altro m un i 
utlosufflcienza che qui deve cominciare 
presto fino a che 1 et i della ragione non 
imporra una scelta decisiva Incoiti un 
mo un ìagazzino di tledici inni e gli 
chiedemmo cosa fai a da ri onde « Il soi 
dito» rispose Pache 9 chiedemmo «Per 
combattere i nemici» disse chimo e d( 
ciso Incoi)ti amino nel cammino lungo Ja 
costi rocciosi un vecchio che batteva 
con pazienza martellate su muteliate su 
lamelle daigento costiuiva una ad una 
le note di uno stiumenLo a fido e se 
gno dei tempi la sua incudine era fati i 
di un pezzo di motoic d aereo un cilm 
dro foise e il martello di un litro pizzo 
daeieo e la sua pipa ad acqua era fatti 
con un tubo di lancio delle bombe a hi 
glia «Cosi e pm icbusta» disse e ccia 
da credergli «E nella mollinone da voti 
tarmi» ci disse uno «Non riesce inni 
a stare con le mani in mano » aggiunse 
un altro E dalla sua capanna su palafit 
(e uscii ono aiti e cose fatte da lui con ì 
ìelitti della U S Ali Folce una gallici 
la una pentola un catino «Ne ha fatte 
molte altre » disseio «ma gliele portano 
subito via » 


SCUOLE E 
OSPEDALI 


Passammo davai ti acl un alti a cucina 
che eia la scuola dei documentalisti di 
gueii i Ne incorni animo quatti o ippena 
loinati da Xien r Khuang (Vonli giorni 
di riso c foglie clalbeio» disse uno Eia 
no m cinque mi il quinto eia allospedi 
le una paiiotloli gli aveva pollato vivi 
denti incisivi c un alti a gli ave a Ma 
pissato una spilla («Fi ivamo a venti me 
Mi dalla puma linea quando c e stata li 
b magli i pei c icciare dalla Piana delle 
Gl ut le forze di Van Pio») Oi i c al 
1 ospedale c nnghoia 
f ospedale A chilomctu di distanza cn 
Minimo itti ava so i no slictto cunicolo 
m uni caveini dalle dimensioni di imi 
c mediale il che uevi consentito di fu 
nc piu pimi con paieti civisont costi 
tui*c da cissi ai medici»ih sili di ope 
i i/ione dove si eia fatto di lutto meni 
gli interventi su] catello «ul cuoic e sm 
polmoni stanzette dove h donne veniva 
no i pai tome 1 m un ingoio dell» «sa 
la numi nifi) bino mi suino si npeu 
va il mi titolo chili vita Uni donni sii 
vi ili mane!) il piccolo nato il stoino 
puma Me chili c mezzo di bambino eh 
un padre (he i i tlli vieni Uni lu„i 
sita d ìttesi dentisti oculisti filimeli 
una distesi eh letti sui quali Ricevano 
giovani toccati cfilk chiglie imene me 
uni osanna lotti dilla luce elettile ì uni 
se li (et lizzi ape iti Milli ville con uni 
miei niuii chi vi stivi clic indo i m ic 
chini sotti una i tieni eh limici a buchi 
icliua le bi-.li disscio ancoi i m 
elicmelo i fon Nessuna cioè* iossì indi 
ci 1 ospedali igh icui Qumdn 1 ospr da 
ci i fumi chili iivcini uni glande 
b indie li binici con I insegna della noce 
lisi sventolivi visibile i cinlomoMt di 
distanzi 1 gli ìeiei vernino i distiussci i 
tutto Adesso no possono accanii si fm 
chi vogliono ma non c c pm pencolo 
Questo ospeclih che t nulitiro nono 
st nte li «sili in dei nifi e in caveini 
mi sopii u livello chi suolo 1 ispiri ili 
del Corniate e e ditale del Vto I to Hik 
si che visitumno pm ludi dia qmt 
ti me tu siilo il lutili del suolo c li 
umiditi vi cii pm viscidi p completi 
ni pu tmtuni piovwsono n 

dc«i clic i (dinmisst a (osiu/iom 
di un itti ) pm is mtt m gl itti d i pi 
> s( ipeiti P( i (stimili pi mvisono 
niii nino )C( usi st i uh si quitti) 
dei quali pitM dalla necessiti ai diligi 


re i colpi di mina r covi delie tigri 
Ci feccio scendete* pu una galleria ripida 
t invasa dal)acqua e ci sembrò di sten 
derc nella gola dell interno stalattiti e 
stai igmiti tentavano di congiungeisi crean 
do hi caotica immagine di un altro mon 
do voci soffocate nell oscurità sembra 
vino giungere dal seno della Lena Mi 
ni solo un tunnel di accesso pei accoi 
cure u stiada c marciare il copeito da 
gli aerei Si tornava «Ila luc^ dopo dicci 
minuti di mai eia curvi sotto il busso sof 
fitto dL roccia si marciava incoia pu 
qualche minuto tra risaie mondate e su 
ponticelli fatti di lunghi e ondeggianti 
tronchi di bambù c poi si entrava nel 
) ospedale dove un medico tornato in pa 
fui dopo undici anni trascorsi a Pangi 
ci spiegò in un francese impeccabile co 
me si potesse cui are ogni soita di ma 
lattie c di lente con la sola complica 
zinne dell oscurità e dell umidita che prò 
lungavano sempie di qua’che giorno ogni 
degenza Si seguiva disse una strada nuo 
\ i non ci si fidai a pm del solo giudi 
zi) dello specialisti ma ci si nuniva 
luti medici e infermieri per discutere 
o m caso m una specie di consorzio di 
svggczza die dava ogni volta ì migliori 
r slittali Nessuno w faceva una cosa so 
1 1 il medico puliva le latrine come 1 ili 
t mo infermiere il farmacista imparava a 
r pai ni e i circuiti eletti tu sempre m pe 
ncolo a causa dell umidità ognuno dava 
uni mano a trasportare le casse di me 
dicmali 

Vita all età della pietra dunque arra 
cinta dalla nuova intelligenza c dalla nuo 
v ì volontà dell uomo L della donna In 
un altio ospedale — e palliamo tanto 
di ospedn i poiché essi danno la misui i 
del progresso di un paese cui i fiancesi 
avevano lasciato m eredita un solo me 
dico — oleato stavolta m una sei io di 
capanne u margini delle risme Jncon 
ti amino una ««vice dottoressa» (tie anni 
rii studi li medicina «ottante) ritorno 
alla quale ruotava tutta la Mia di una 
comunità afifetli al cento pei cento dalla 
inalaiìa e che non aveva nm visto pn 
ma uni medicina Era una ragazza di di 
ennnove anni dai sorriso timido che rins 
sumeva tutta la dolcezzi di questo mon 
do che nevi compiuto tie sei limane 
primi la puma operazione chimigica del 
la sua vita e dell intera stona del villog 
rio Eia un caso acuto di appendicite che 
opero con la paziente stesa sul letto di 
legno sul quale le donne noimaJmepfp 
pai tornano alla luce di toice elettnelle 
Impiegò due oie contio uno)a nece^sa 
ni i chuurghi pm espeiti ma eia una 
appendice profondi e difficile E pi onta 
i npetue 1 impresa disse e non nc du 
bitammo un solo istante 

ruon ceinno donne e uomini m attesa 
L una donna citile moie venne a farci 
un discorso che eia soi prendente perche 
era scompnisu la timidezza tradizionale 
della donna hot lana poiché li chiaiezza 
dei concitli nasceva da una tiasfoima 
zi me di tutto li vecchio modo di pensa 
il biscottavano stupefatti gli stiuneii 
i italiano c 1 americano c gh stessi lao 
Mani che facevano circrlo «Ci hanno 
bombai dato fi villaggio — disse — c sin 
mo costi etti i viveie nella giungla Noi 
vogliamo tomaie ilk no tie case \o„)u 
mo uveio come pumi Nella giungla M 
vive link e t\ fluido» Mi — aitimi 
si — due a Ni\on che non cecie rimo 
mu ancht se dovessimo \i\ik com un 
t inni ) 

Quando a sua dividemmo coi isolimi 
li som eh uni notti ni 111 loiestn in 
una b u ice a sulla quali diluvio pi » ou 
i ou ci semino pu un momento hi a 
d mni nuov i clic Nixon a <v i eie ito ius 
so m qualche modo esag iato I \ pìocgu 
su, li lannoia ulivi ni o sruoscn ehi 
invogliavi il sonno Ioni era fi osi i ma 
non fu deli 1 umidii i d Ila giungi \ ut 
mmoii di qu»_ a nelle rivelile I ppoi u 
iimpioveiommo "insto iterato conu di 
11} di oigoglio imi noti cosi rii nm 
menlm i positiv i un pr vdevio i irò Mi 
pu anni o anni 9 Vivuc hivoian illeui 
i< figli anmunisfi ue essiti di i si inpio 
ttitubattcu tssui pionti acl cgm perno 
° «km istante 1 Cosi i pi olitavi) »u 
la o mipuvisto la dmni stoni nuova olii 
1 ir! lessami unti icona i nusciti i su 
s dui m un Paese la ni genti chou an 
m ti ut vi paim di) lombo dii con 
nnu cinqui mm fi dii sibilo digli m 
in ut Km hi gin acqui iti la < osca tizi 
ehi ili nomi insta diu un > pu putti 
stipi iwiu ii illu pm lunule citile il 
m istituii in citila pioli i mi pu nomi 
ni i donni di) t mi siili i suolo 

Emilio Sarzi Amade 
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Nel tentativo di spezzare la lotta sull 1 orario e sui « premi » 


Deciso dal congresso provinciale FIOM 


La FIAT aggrava la provocazione 
portando a 20 mia le sospensioni 

Ai dodicimila operai sospesi a Rivolta si aggiungono i 1.750 alla Osa-Lingotto e i tremila all*Autobianchi di Desio - Il 
ministro del Lavoro si è incontralo sabato con i sindacalisti e i rappresentanti del monopolio - La trattativa sulla ver¬ 
tenza sarà ripresa domani - Il clima allarmistico è stato creato con vergognosi falsi e con grottesche menzogne 


A Roma un Consiglio 
generale fabbriche 

Svolta rinnovatrice dal dibattito dei 141. delegati - Cottimo, 
qualifiche, unità sindacale al centro della discussione - Forte 
impegno per lo sciopero di domani - 11 peso ilei giovani quadri 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 5 luglio 

Sono saliti a ventimila gli 
operai che !a FIAT ha sospe¬ 
so dal lavoro per esasperare 
la vertenza sindacale sui pre¬ 
mi e sull’orario. Dopo i 12 
mila sospesi da venerdì nel¬ 
lo stabilimento di Rivalla (che 
ora è completamente fermo) 
prendendo a pretesto il man¬ 
cato approvvigionamento di 
materiale per gli scioperi in 
corso a Miraflori, da lunedi 


sono sospesi a cassa integra¬ 
zione altri 4.750 lavoratori del¬ 
la OSA Lingotto e 3.000 del* 
[ Autobianchi di Desio in pro¬ 
vincia di Milano. I dirigenti 
della FIAT hanno minacciato 
provvedimenti anche più gra¬ 
vi se a Miraflori, nello sta¬ 
li ilimento-m ad re del monopo¬ 
lio, non tornerà la «norma¬ 
lità produttiva». 

L’annuncio delle sospensio¬ 
ni al Lingotto è stato affìsso 
in fabbrica sabato alle 13, pro¬ 
prio mentre i rappresentanti 


della FIAT e dell’Unione indu¬ 
striali si presentavano alla 
prefettura di Torino per con¬ 
ferire eoi ministro Donnt Cui - 
tin che li aveva convocati as¬ 
sieme alle organizzazioni sin¬ 
dacali. II ministro del Lavoro 
ha sentito separatamente pri¬ 
ma i sindacalisti e poi la de¬ 
legazione FIAT, che gli hanno 
esposto le rispettive posizioni. 
La consultazione ha avuto un 
carattere di informazione per 
Al termine la FIOM, la FIM, 
il ministro e si è conclusa al- 


Ma quale «normalità»? 


Im. direzione FIAT ha usato per l'ultima 
provocazione lo sfesso pretesto con cui aveva 
giustificato altri provvedimenti analoghi, (che 
tuttavia non avevano mai raggiunto l’ampiez¬ 
za di quest'ultimo), nel corso delle lotte del 
1969 e dei primi mesi di quest’anno. Essa so¬ 
stiene, cioè, che la « fermata » anche di uno 
solo delle centinaia di reparti dell'immenso 
complesso, lo sciopero di poche decine o cen¬ 
tinaia di operai, bloccherebbe per intiero un 
ciclo produttivo ormai così «allineato» c 
« concatenato » da rendere le singole lavora¬ 
zioni interdipendenti luna dall’altra, in un 
flusso confinilo che non può tollerare interru¬ 
zioni. Nel caso specifico, le oltre 20 mila so¬ 
spensioni odierne sarebbero provocate — se¬ 
condo la direzione — da uno sciopero degli 
operai della «sala prove e collaudo motori», 
che con la loro fermata farebbero mancare il 
rifornimento di motori alle successive fasi di 
montaggio. 

Abbiamo visto giù altre volte — ed è pos¬ 
sibile riscontrare anche in questa occasione 
— quali margini di discrezionalità e di arbi¬ 
trio questo tipo di motivazione offra alla di¬ 
rezione FIAT, per innestare nelle lotte arti¬ 
colate manovre di provocazione e di rappre¬ 
saglia. Ma il problema è indubbiamente più 
vasto. Se, m linea teorica, può essere vero 
che in una grande azienda come la FIAT il 
ciclo produttivo ha raggiunto un alto grado 
di integrazione e di programmazione lineare 
della produzione, tale da rendere strettamente 
interdipendenti le singole lavorazioni, ciò cor¬ 
risponde ad un livello di «socializzazione» 
del lavoro e delle forze produttive che si po¬ 
ne sempre più immediatamente ed evidente¬ 
mente in contrasto con l’arbitrio delle deci¬ 
sioni «private » e col carattere privatistico 
della stessa proprietà e direzione aziendale. 

Come è possibile, oggi , ammantare di « og¬ 
gettività » la scelta di un padrone privato che 
costruisce sulle spalle di decine e decine di 
migliaia di lavoratori una macchina produt¬ 
tiva così strutturalmente autoritaria da im¬ 
pedire qualsiasi spazio di autonomia a chi 
vi lavora, e in cui la scelta stessa dell'alli¬ 
neamento e della concatenazione rigida delle 
varie fasi, dei vari reparti, è del tutto fun¬ 
zionale alla rigidità autoritaria della gerar¬ 
chia aziendale? Come è giustificabile un si¬ 
stema di produzione e di rapporti aziendali 
che, tra le varie possibilità di uso alternativo 
della tecnica e della scienza, sceglie proprio 
quello che rende più irrespirabile e disumana 
la collocazione del lavoratore, che sfrutta fi¬ 
no all’osso il lavoro umano, elevando a pro¬ 
prio unico e indiscutibile criterio il profitto 
privato di poche persone? 

Non si tratta di domande astratte perchè, 
a ben vedere, da circa due anni è aperto 
alla FIAT uno scontro che, per la sua qualità, 
non ha forse precedenti nella storia del mo¬ 
vimento operaio italiano, e che, pur ; nella 
diversità e nella complessa articolazione dei 
suoi momenti, ha come filo conduttore uni¬ 
tario proprio la questione dell’organizzazione 
del lavoro e del sistema di rapporti aziendali. 
Sia attraverso una lunga serie di vertenze ar¬ 
ticolate, sia attraverso la grande lotta con¬ 
trattuale d'autunno, la classe operaia della 
FIAT e i suoi sindacati hanno fatto emergere 
con crescente chiarezza una linea rivendica¬ 
tiva e politica che tende appunto a modifica¬ 
re profondamente, a « riformare » l’organizza¬ 
zione del lavoro e il sistema dei rapporti 
aziendali. 

Attraverso una organicità di obbiettivi che 
uniscono la questione del salario a quella del 
controllo sull’ambiente, sui ritmi, sugli orari, 
sulla distribuzione delle qualifiche, ecc., e 
attraverso la costruzione di forme nuove di 
partecipazione e democrazia operaia (le as¬ 
semblee, i delegati, i comitati di reparto), 
i lavoratori del grande complesso torinese 
fendono a trasformare sia pure gradualmen¬ 
te, l'attuale «modo» di produrre e l'attuale 
sistema aziendale, fondati sul profitto e su 


traguardi produttivi fissati unilateralmente 
dal padrone; e propongono una organizzazio¬ 
ne del lavoro e un sistema di rapporti che 
assumano come criteri essenziali le esigenze 
reali di chi produce, a cominciare dal salarlo, 
dalla salute, dalla dignità professionale e dal¬ 
la libertà. 

Su questa strada il movimento di lotta ha 
già compiuto passi decisivi: i padroni della 
FIAT possono strillare quanto vogliono con¬ 
tro « l’anarchia » che sarebbe entrata nelle 
officine, contro un «clima» di fabbrica che 
renderebbe impossibile il raggiungimento dei 
traguardi produttivi e dei r r i'lti di « produt¬ 
tività » predeterminati dall'ano; è un fatto in¬ 
discutìbile che le lotte di quest'ultimo perio¬ 
do hanno dato uno scossone energico al vec¬ 
chio sistema di rapporti, hanno incrinato 
profondamente e forse irrimediabilmente l’au¬ 
toritarismo gerarchico dell’azienda. 

Su quale strada si vuole un ritorno alla 
«normalità»? E di quale «normalità» deve 
fraffarsf? La direzione FIAT non si è ancora 
rassegnata alla nuova realtà, che non è solo 
il frutto di un momentaneo rapporto di forze, 
ma ha radici profonde nelle esperienze com¬ 
piute e nell’animo dì tutti i lavoratori. Essa 
sogna di tornare alla vecchia « normalità ». 
ylccwsa i sindacati di ve’ire tutto e subito, 
di sabotare i traguardi rodutttvi, di non ac¬ 
cettare una trattativa .agioncvole, e intanto 
si limita a offrire pochi spiccioli che non 
intacchino la sostanza del suo dispotismo. 
Incapace di affrontare un discorso seno, al 
livello dei problemi di trasformazione posti 
dai lavoratori, essa si illude di poter ripetere 
la vecchia politica degli anni ’50, quella delle 
provocazioni, del sindacalismo « giallo », del 
bastone e della carota. Si giova, a questo fi¬ 
ne, dell’inopinato soccorso di qualche grup¬ 
petto di intellettuali, come quello (li « Lotta 
continua», la cui disperata idiozia politica 
li immerge sempre più nella logica delle sab¬ 
bie mobili: più si agitano, più sprofondano 
nelle fauci della provocazione antioperaia. 

Ma anche nell’ultima vertenza, sugli orari 
e sui premi, non è vero che i lavoratori e ì 
sindacati vogliono tutto e subito. Essi hanno 
dichiarato a più riprese di accettare una 
trattativa seria, che come tale non può non 
comportare anche (lei compromessi: ciò che 
respingono è un « compromesso » che lasci 
immutata la sostanza delle cose, e cioè, nella 
fattispecie, che lasci il padrone arbitro asso¬ 
luto della determinazione degli orari e dei 
premi. 

L'impegno dei lavoratori, e del comunisti 
in prima linea, è oggi proprio quello di im¬ 
porre una soluzione rapida della vertenza 
sulla base dell’impostazione di fondo decisa 
unitariamente dalle organizzazioni sindacali c 
su obiettivi immediati che siano il frutto di 
una convinta adesione unitaria della stra¬ 
grande maggioranza degli operai La costru¬ 
zione continua dell'unità — pur nella neces¬ 
saria articolazione del movimento — è oggi 
più che mai all’ordine del giorno, se non 
vogliamo offrire al padrone la possibilità (li 
sfruttare, anche con la provocazione, momen¬ 
ti di debolezza o di divisione dei lavoratori. 

La forzatura di questo o quel gruppo di 
operai, che ritenga di trascinare altri settori 
del movimento con forme (li lotta esaspe¬ 
rate, può essere tanto più dannosa in quanto 
rischia di trasformare momentanei fenomeni 
di riflessione o di stanchezza in gravi lace¬ 
razioni, che possono tornare utili solo alla 
provocazione padronale. Per questo è neces¬ 
sario che in queste ore, nella preparazione 
del grande sciopero di martedì che deve es¬ 
sere una prima ferma risposta ai padroni 
della FIAT, tutti i militanti operai si impe¬ 
gnino a rinsaldare con la propaganda, con 
l’argomentazione efficace e pacala, con la 
iniziativa di massa, la più ampia e compatta 
unità di tutti i lavoratori. 

Adalberto Minucci 
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Situazione meteorologica 


Dopo una parentesi «ti variabilità sottolineata «la for¬ 
mazioni nuvolose Irregolarmente distribuite, accompa¬ 
gnate da piovaschi o temporali e sottolineata da tem¬ 
poranee diminuzioni «iella temperatura, la situazione 
meteoi ologica 6 tornata ad orientarsi vciso il bel tem¬ 
po. Infatti ad «ina distribuzione dt relative alte pres¬ 
sioni atmosferiche si accoppia una circolazione di aria 
poco umida proveniente da occhiente; non vi sono per¬ 
turbazioni organizzate nelle vicinanze delle nostre re¬ 
gioni. Per oggi si avranno ancora fenomeni di varia¬ 
bilità sulle regioni dell'Italia meridionale e su quelle 
della fascia adriatlca, con tendenza però al inigiora- 
mento. Su tutte le altre regioni italiane, condizioni di 
tempo buono con prevalenza di cielo sereno e gradua¬ 
le aumento della temperatura. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 
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le lfi con un nulla di fatto, 
la UILM «* il KIDA hanno e- 
messo un comunicato unitario 
spiegando di aver « ribadito 
al ministro lo posizioni assun¬ 
te nei giorni storsi in mento 
alla trattativa ’d espresso la 
denuncia dalla posizione della 
FIAT in merito alle sospensio¬ 
ni avvenute (Rivalla) e prean¬ 
nunciato (OSA Lingotto e Au- 
tobianchl Desio). Le organiz¬ 
zazioni sindacali — conclude 
il comunicato — hanno chie¬ 
sto che la FIAT ritiri i prov¬ 
vedimenti di sospensione. Con¬ 
temporaneamente sollecitano 
l’azienda a modificare radical¬ 
mente, nel corso dell'incontro 
già previsto per martedì 7 lu¬ 
glio, le posizioni sui proble¬ 
mi aperti ». 

Tutto dunque è rinviato alla 
trattativa che riprenderà mar¬ 
tedì presso l’Unione industria¬ 
li. Nella stessa giornata di 
martedì, in occasione dello 
sciopero generale per le ri¬ 
forme, sono convocate In mat¬ 
tinata assemblee di fabbrica 
o di lega e nel pomeriggio al¬ 
la Camera del Lavoro una 
assemblea generale ed unita¬ 
ria di tutti ì delegati delia 
FIAT, per assumere posizioni 
ed impegni comuni. Saranno 
a Torino martedì, e prende¬ 
ranno la parola alle ore 10 in 
piazza Colferino nel comizio 
unitario sulle riforme indet¬ 
to dai sindacati, il segretario 
generale della CGIL, Luciano 
Lama, il segretario della CISL, 
Luigi Macario, ed il segreta¬ 
rio della UIL, Ruggero Ra¬ 
venna. 

Mercoledì, alla commissio¬ 
ne Industria della Camera, 
si aprirà un dibattito, chie¬ 
sto dai parlamentari comuni¬ 
sti al ministro Donat Cattili, 
sulla situazione alla FIAT, sul¬ 
le gravi provocazioni organiz¬ 
zate venerdì a Miraflori che 
hanno dato il pretesto alla 
FIAT per le sospensioni e 
sulla manovra politica che sta 
dietro questo pesante attac¬ 
co padronale. Dopo aver inca¬ 
ricato i capi di diffondere il 
panico e mandare tutti a ca¬ 
sa, dopo aver ingigantito al 
massimo le conseguenze di 
uno sciopero ad oltranza e 
di un corteo di 300 operai 
dello carrozzerie (in uno sta¬ 
bilimento con 35.000 dipen¬ 
denti) esasperati dalli, lunga 
resistenza padronale alle lo¬ 
ro richieste, dopo aver per¬ 
messo che provocatori estra¬ 
nei si intrufolassero in fab¬ 
brica senza difficoltà, la FIAT 
ha continuato ad alimentare 
l'allarmismo. 

Ieri è stata addirittura dif¬ 
fusa la voce che a Miraflori 
ci fosse scappato un morto. 
Qualcuno faceva addirittura 
un nome, quello di un ope¬ 
raio di 59 anni della mecca¬ 
nica due, officina 32, già in 
passato ricoverato per distur¬ 
bi nervosi, che il 25 giugno, 
secondo sicure testimonianze, 
era stato colto sul lavoro da 
un attacco epilettico ed era 
caduto battendo il capo. Il 
quotidiano della FIAT aveva 
scritto che era stato colpito 
con pezzi di ferro da scio¬ 
peranti. In realtà lo sventu¬ 
rato è già stato dichiarato 
fuori pericolo dai medici da 
oltre una settimana. Altro e- 
sempio di grottesco allarmi¬ 
smo: oggi, in inancaza di quo¬ 
tidiani per lo sciopero dei 
giornalisti, è stato venduto a 
Torino un giornaletto stampa¬ 
to a Milano con un grande 
titolo in prima pagina per an¬ 
nunciare che Agnelli stareb¬ 
be per vendere la FIAT alla 
Ford. 

Nell'incontro di ieri In pre¬ 
fettura, la FIAT avrebbe so¬ 
stenuto di essere stata co¬ 
stretta a sospendere 20.000 o- 
persi non tanto perchè era 
in sciopero Miraflori, ma per¬ 
chè era in sciopero l'officina 
25 di Miraflori, la sala pro¬ 
va motori, dove vengono col¬ 
laudati al banco e messi a 
punto i motori che poi van¬ 
no alle carrozzerie della stes¬ 
sa Miraflori, a Rivalla, al Lin¬ 
gotto ed all'Autobianchi di 
Desio. 

Ammettiamo per un mo¬ 
mento che la FIAT dica la ve¬ 
rità e che la storia deU’ofli- 
cina 2fi non sia un pretesto 
per giustificare una rappresa¬ 
glia antisindacale. Con questo 
argomento però la FIAT am¬ 
mette esplicitamente che la 
sua organizzazione produi tiva 
presenta gravissimi difetti, 
tanto che basta un intoppo 
m una sola officina per bloc¬ 
care quattro grandi stabili¬ 
menti con decine di migliaia 
di lavoratori 

Michele Costa 


Indetta dal PCI 


Manifestazione 
ad Àsti 

per le riforme 

ASTI, ' 

Oggi lunedi, ad Ami, in piaz¬ 
za Alfieri, alle oie 21.30, gran¬ 
fie manifestazione del l’CI 
.istigali o per le • donne Far 
leranno i compagni Pietro In¬ 
grati. della direzione del PCI 
«* Gian Carlo Binelh. segre¬ 
tario provinciale della Fede- 
i azione del PCI ai \M; 


Genova: lo ha ammesso la moglie del primo cittadino 

E’ stato il sindaco 
a fai - allontanare 
il prete del Carmine 


GENOVA, 5 luglio 

Sarebbe stato il sindaco di 
Genova ing. Pedullà a provo¬ 
care l'allontanamento del vi¬ 
ce-parroco del popoloso quar¬ 
tiere del Carmine don Andrea 
Gallo, allontanato dalla par¬ 
rocchia con un provvedimen¬ 
to autoritario elei cardinale 
Siri, che ha sollevato mani¬ 
festazioni di protesta da par¬ 
te dei giovani cattolici e del¬ 
la popolazione del quartiere. 

La notizia di un intervento 
in Curia da parte del sinda¬ 
co di Genova ò stata impli¬ 
citamente ammessa dalla stes¬ 
sa moglie dell'ingegnere Pe¬ 
dullà. Essa si è recata, di 
proposito, tra le donne del 
mercato rionale del Carmine 
e ha dichiarato che il prov¬ 
vedimento del cardinale segue 
a una presa di posizione del¬ 
la sua famiglia « per fatti gra¬ 
vi di cui non ò bene parlare 
in piazza». 

Le donne del mercato han¬ 
no trattato con epiteti piutto¬ 
sto forti la moglie del sin¬ 


daco, intervenuta contro don 
Gallo. Alcune di esse hanno 
insistito per conoscere la con¬ 
sistenza di questi « fatti gra¬ 
vi ». La consorte del primo 
cittadino di Genova non ha 
voluto fornire ulteriori spie¬ 
gazioni. Anche la Curia, dal 
canto suo, mantiene il pili 
stretto riserbo, limitandosi a 
dire che l’allontanamento del 
prete del Carmine è provve¬ 
dimento di sua stretta com¬ 
petenza. 

Sì è saputo che già in pre¬ 
cedenza don Gallo aveva su¬ 
bito alti'* rigori disciplinari 
da parte del cardinale Siri, 
sia per la sua condotta di 
sacerdote gioviale, non alie¬ 
no dnl f-iquentare osterie e 
animatore di compagnie, sia, 
soprattutto, per la predica¬ 
zione del sacerdote. Don Gal¬ 
lo, basandosi sul « Concilio 
Vaticano secondo » e sugli in¬ 
segnamenti di Papa Giovan¬ 
ni XXIII, contrastava l’indi¬ 
rizzo conservatore della Cu¬ 
ria genovese. 


ROMA, 5 luglio 

L’VIII Congresso provincia¬ 
le della FIOM di Roma, i cui 
lavori si sono conclusi ieri, 
ha riconfermato nel dibattito, 
nella notevole pre.senza di gio¬ 
vani, nel numero elevato de¬ 
gli interventi, nella vivacità 
e ricchezza dei temi affronta¬ 
ti, la « scelta di rinnovamen¬ 
to » iniziata con l'autunno sin¬ 
dacale da tutto il movimento 
e in particolare dall'organiz¬ 
zazione dei metalmeccanici. La 
stessa mozione conclusiva vo¬ 
tata a stragrande maggioran¬ 
za (con un voto contrario e 
due astenuti), non casualmen¬ 
te inizia individuando « nei 
nuovi strumenti di democra¬ 
zia e di potere in fabbrica i 
presupposti per la ripresa del¬ 
l’iniziativa rivendicativa, per 
il rinnovamento del sindaca¬ 
to, por l'ulteriore sviluppo del 
processo unitario » e prosegue 
definendo « i delegati di re¬ 
parto eletti unitariamente dai 
lavoratori per gruppi omoge¬ 
nei la nuova dimensione del 
sindacato nella fabbrica » e 
il consiglio dei delegati « la 
naturale proiezione organizza¬ 
tiva delle nuove strutture a 
livello di azienda ». 

L'ottica nuova con cui il 
sindacato guarda alla fabbri¬ 
ca, la riscoperta, la valoriz¬ 
zazione ed esaltazione della 
soggettività operaia hanno tro¬ 
vato in questo Vili congresso 
romano momenti significativi 
non solo nella nuova struttu¬ 
ra che la FIOM provinciale 
si è data a conclusione del 
congresso — che ha deciso 
di costituire un consiglio ge¬ 
neralo delle fabbriche — rap¬ 
presentativo di 4 zone (Pome- 
zia, Tiburtlna, Magliann, Sala¬ 
ria), ma anche nelle esperien- 


Cossutfa a! Festival dell r «Unità» di Savona 


Pesanti minaste alia 
libertà d'informazione 


La grave crisi dell'editoria è utile soltanto alle forze conservatrici 
Iniziative urgenti a favore dei giornali che sono organi di partiti 


SAVONA, 5 luglio 

Il compagno Armando Cos- 
sutta, della direzione del PCI, 
ha parlato a Savona nel cor¬ 
so del Festival provinciale de 
l’Unità. 

« E' davvero cosa entusia¬ 
smante — egli ha detto — 
partecipare a queste feste che 
esprimono visivamente la for¬ 
za e la vitalità inesauribile 
del nostro partito. A un me¬ 
se soltanto dalla fine della 
campagna elettorale, nella qua¬ 
le si sono prodigati con am¬ 
mirevole abnegazione i nostri 
militanti — e si tratta di cen¬ 
tinaia di migliaia di compa¬ 
gni — sono di nuovo pronti 
a svolgere la loro opera vo¬ 
lontaria per organizzare e al¬ 
lestire le feste de l’Unità che, 
grandi e piccole, si stanno 
tenendo a migliaia in tutto il 
Paese. Queste feste sono cer¬ 
to un momento di ricreazio¬ 
ne, ma sono soprattutto una 
occasione di incontro politi¬ 
co, con cui il PCI stabilisce 
un rapporto diretto e imme¬ 
diato con immense masse di 
lavoratori. Se l’Italia è oggi 
un Paese così diverso da tan¬ 
ti altri, in quanto Paese de¬ 
mocraticamente vivo, pronto, 
vigile, ciò si deve in gran 
parte al Partito comunista che 
ha saputo mantenervi sempre 
alta la tensione politica, ci¬ 
vile. morale con un’attività 
continua, permanente che ren¬ 
de sempre più stretto il rap¬ 
porto masse-politica e che co¬ 
stringe al confronto e H’im- 
pegno tutte le forze politiche ». 

Dopo avere analizzato la si¬ 
tuazione determinata dai ri¬ 
sultati elettorali e i compiti 
dei comunisti per lo sviluppo 
dell’azione unitaria per il rin¬ 
novamento democratico, por 
le ritorme e pei spostare a si¬ 
nistra tutto l’asse politico del 
Paese, fi compagno Consulta 
m e soffermato sui problemi 
della libertà di stampa e del¬ 
la stampa comunista in par¬ 
ticolare 

«Gli scioperi dei tipografi e 
dei giornalisti — egli ha det¬ 
to rendono palese a tinti 
la ohm profonda, per alcuni 
aspetti drammatica, clic tra¬ 
vaglia la stampa italiana Da 
quella ohm non m esce con 
ìnipoMazioni di tipo rorpora 
livo. i ìa con una visione e 
« on ui a lotta larga, rii ampio 
respm I - " in gioco, oggi, ia 
•-lessa tiheita eli stampa Di 
ciò po -di o non preoccuparsi 
i grami goinui, cosiddetti :n 
dit)enn *nl.. .i; quali preme, 
piu «lo :ì numero di copie 
difluse il numero di colonne 
di pul blinda, e ai quali, co¬ 
munque. e garantito il far ile 
fìnaii/i unento dei gruppi eco- 
min oc : di cui sono espres¬ 
sione 

« Di no non v. preoccupano, 
ovviali eme. le for/<* consci- 
vatne. che hanno tulio da 
guadagnare dall' assenza del 
i’mlormazione e della polenti- 
< .i po dica Ma ri: ciò de¬ 
vono , ur preoccupais; lo len¬ 
ze democialiche ohe non pus- 
-uno ...snaie ;i monopolio dei- 
’’ intuì inazione poidira alla 
propaganda faziosa della in¬ 
dio e della televisione. Devo¬ 
no preoccuparsi i partiti po¬ 
lii, c. che hanno il dovere d: 
tar « onroi rere . cittadini a 


determinare per loro tramite 
la politica nazionale: e come 
possono farlo se vengono pri¬ 
vati dello strumento più ele¬ 
mentare e più efficace, quale 
è appunto il giornale? IL go¬ 
verno deve intervenire per ga¬ 
rantire le misure pratiche che 
assicurino ai partiti l'esercizio 
del loro diritto-dovere, e quin¬ 
di con provvedimenti partico¬ 
lari e urgenti a favore dei 
giornali che sono organi dei 
partiti. La differenza tra il 
Corriere, la Stampa, il Mes¬ 
saggero — per citare soltanto 
i più noti giornali cosiddet¬ 
ti indipendenti — e l’Unità, 
VAvanti!, il Popolo — per ci¬ 
tare solo le testate dei più 
grandi partiti — ò enorme, 
perchè la loro funzione è 
profondamente diversa e in 


quanto se la libertà dì stam¬ 
pa è un diritto inalienabile 
per tutti, per gli organi dei 
partiti oltre che un diritto 
è un dovere costituzionale. In 
questa differenza sta una que¬ 
stione di principio che do- 
brebbero intendere tutti, che 
dovrebbe essere ben presente 
anche nella lotta sindacale, se 
non si vuole fare scadere la 
medesima a mera azione cor¬ 
porativa. 

« Questo nostro mese della 
stampa — ha concluso Cossut- 
ta — dovrà essere una gran¬ 
de campagna politica di mas¬ 
sa per la difesa della libertà 
di stampa, per il sostegno del¬ 
l’organo del Partito comuni¬ 
sta, l’Unità, strumento insosti¬ 
tuibile della lotta di tutti i 
lavoratori », 


SI è svolto sabato in tutta Italia 

Lo sciopero 
dei giornalisti 

Il silenzio sull’uscita del quotidiano fasci¬ 


sta - Domani nuovo 


ROMA, 5 luglio 

Il problema deli‘assetto del¬ 
la stampa italiana rimane m 
pruno piano, ormai inserito 
tra le grandi vertenze nazio¬ 
nali. Un gran numero di 
giornali non usciranno nep¬ 
pure domani per la decisio¬ 
ne unilaterale degli editori di 
sopprimere il «settimo nu¬ 
mmo », cioè ì quotidiani <u*l 
lunedi. Confermando la sua 
volontà di risolvere il pro¬ 
blema nel quadro di una ri¬ 
forma strutturalo delfini or¬ 
inazione m Italia, e dopo «i- 
v«*r discusso con le redazioni 
o ì iipografi, / l min e ira 
quei giornali che escono nel¬ 
le edicole anche questo lu¬ 
nedi 

Contro il pio\ vedimento 
preso da airuni editori t 
1 giornalisti hanno, come o no- 
| lo scioperato sabato scorso, 
t (chiamando l’aUen/ione piib- 
1 bina »■ delle forze politiche 
sul fatto che la questione del 
«settimo numero *> non e che 
il segno di piu vasti rima¬ 
neggiami, uli sii tratta intat¬ 
ti di pi ricossi < Ih* condizio¬ 
nano ulteriormente la libertà 
d'intornm/ione «■ che quindi 
non possono essere affidati al¬ 
la discrezione dei gruppi <*- 
ditonali i m ultima analisi 
«ii alcuni potentati economici. 

Il ironie dei giornalisti 
nello sciopero di cibalo si 
e mosti, lo sost.m.lalmente 
compatto Una i*m /.ione si¬ 
gnificata i e cos»Uaita dal 
orunnrag'io dei tioinalMi 
Iuscisti d I Secolo, u neo quo¬ 
tidiano n i/aonale eh* e giun¬ 
to nello edicole Sole nel ber¬ 
gamasco 2 I 1 hn tatti compa¬ 
gnia l> (giornale ai Vergamo. 
quotid.ani di propietà del 


:ontro per i tipografi 

barone del cemento Pesenti. 
Il fatto grave è che la Fede¬ 
razione nazionale della stam¬ 
pa, in un comunicato che da 
notizia della « partecipazio¬ 
ne totale della categoria » al¬ 
lo sciopero, non ia alcun cen¬ 
no alla defezione dei redat¬ 
tori del quotidiano del MSI. 
Ciò non e sorprendente se si 
tiene conto che l'attuale niag- 
gi oratiza dell’Associazione 
stampa della capitale si reg¬ 
ge con l’appoggio dei fascisti. 
Ma e un segno della necessi¬ 
ta che si aitretti una chiari¬ 
ficazione sugli obiettivi della 
lotta in corso dei giornalisti 
e dei rapporti all'Interno 
della lederà?,ione della stam¬ 
pa. I giornalisti partecipe¬ 
ranno allo sciopero generale 
|xt le ri torme, con una sol 
lecitazione ventila da mol¬ 
te assemblee redazionali 
rivolta al governo c al Par¬ 
lamento perchè il problema 
dell'assetto della stampa sia 
affrontato con urgenza. 

[/uscita dei qi ntidiam con¬ 
tinua nel trattenuti ad osse- 
i«* eond.zionata dalla lotta 
parallela dei tipografi per il 
invilivo dei coivi. Me» i <> se¬ 
greterìe nazionali dei poligra¬ 
fici della CGIL. CISL e UIL 
hanno convenuto «dì asse¬ 
gnare agli organismi provin¬ 
ciali un numero di ore di 
sciopero eia realizzarsi da 
martedì 7 luglio a venerdì 10 
compreso» E‘ conformato il 
divieto di prestazioni di la¬ 
voro strani dittano nei giorni 
in cui \ ‘iranno efTcìtu'Mi 
scioperi pn «viali articolati. Lo 
parti interessate alla verten¬ 
za sono stato convocate por 
il pomerigj io di dopodomani 
all»* 18 30 da) sottosegreta¬ 
rio al Lamio Toro* 


ze di reti e che giovani e gio¬ 
vanissimi hanno portato al 
congresso. E non appaia quin¬ 
di un’annotazione banale il 
latro che decine di interventi 
sono iniziati con la consueta 
formula: « Scusate se sono e- 
mozionalo ma ò la prima vol¬ 
ta che parlo ». 

Un congresso giovane dun- 
uo, ma carico di una formi¬ 
abile esperienza di lotta: dai 
contratti, all’azione articolata, 
alla pili vasta battaglia per 
le riforme, per il cui svilup¬ 
po e in particolare per l'ap¬ 
puntamento di domani, il 
congresso ha espresso il mas¬ 
simo impegno, non sottovalu¬ 
tando il peso che questa gior¬ 
nata di lotta può rappresen¬ 
tare in quanto risposta ope¬ 
raia ai preoccupanti segni di 
involuzione autoritaria, agli 
attacchi al diritto di sciope¬ 
ro, al tentativo di imbriglia¬ 
re l'azione del sindacato. 

Fra i 141 congressisti (mem¬ 
bri di C.I., delegati, attivisti, 
quadri sindacali) erano pre¬ 
senti operai della FATME, im¬ 
pegnati da molte settimane ad 
ottenere la revoca di un li¬ 
cenziamento-rappresaglia e la 
discussione su una piattafor¬ 
ma che preveda la ristruttu¬ 
razione delle qualifiche e 11 
premio ferie; della Litton, 
che hanno solo poco tempo 
fa bloccato sul nascere un 
tentativo padronale di morti¬ 
ficare il diritto alla contratta¬ 
zioneaziendale, della GIMAC, 
che hanno proceduto alla ele¬ 
zione dei delegati c del con¬ 
siglio dei delegati senza rinno¬ 
vare la C.I., « dando così un 
notevole contributo ed esem¬ 
pio da generalizzare » (come 
dice la mozione conclusiva); 
della FIAT, che hanno denun¬ 
ciato le provocazioni messe 
in atto dal padronato in que¬ 
sto periodo di lotta; della 
MES (dove grazie all'uso indi¬ 
scriminato dello straordinario 
si arriva a fare anche 72 ore 
settimanali); infine di decine 
e decine di altre fabbriche del¬ 
la città, della fascia di Pome- 
zia e della provincia. 

Orario, salario, ritmi, am¬ 
biente e qualifiche, punti di 
attacco dell'Iniziativa ri vendi¬ 
cativa, sono stati (corno del 
resto invitavano a fare i temi 
del congresso) al centro del¬ 
la discussione insieme a quel¬ 
li dell’articolazione della lotta 
per le riforme, della strut¬ 
tura organizzativa del sinda¬ 
calo e quindi del processo 
unitario, dei rapporti con le 
altre forze politiche e in par¬ 
ticolare con i gruppi. Non ci 
è possibile ricordare nemme¬ 
no sommariamente tutti i nu¬ 
merosi interventi (oltre 40) 
che hanno avuto luogo: vo¬ 
gliamo ribadire pero che si¬ 
gnificativo è stato il contri¬ 
buto portato dai giovani qua¬ 
dri, molti dei quali alla lo¬ 
ro prima esperienza sindaca¬ 
le, e dalla cui parie non so¬ 
no mancate analisi critiche 
sullo carenze organizzative 
della FIOM romana, pur non 


sottovalutando il fatto che es¬ 
sa ha saputo raddoppiare in 
questi ultimi mesi 1 propri 
iscritti. 

Preferiamo soffermarci inve¬ 
ce su alcuni temi al centro 
del dibattito quali le qualifi¬ 
che, l’orario, l'unità sindaca¬ 
le, il cottimo. La mozione 
conclusiva del congresso chie¬ 
de fra l’altro l’inquadramento 
unico fra operai e impiegati 
con il conseguente trattamen¬ 
to unico per le ferie e la li¬ 
quidazione; definisce la con¬ 
quista della riduzione dell'o¬ 
rario di lavoro, l'unico mez¬ 
zo per collegare la battaglia 
dei lavoratori occupati con le 
lotte piti generali por la eli¬ 
minazione delle fasce di di¬ 
soccupazione e sottoccupazio¬ 
ne, impegna tutte lo proprie 
organizzazioni sull'unità sin¬ 
dacale contro ogni tentativo 
di vanificazione messo in at¬ 
to dalle forze interne ed e- 
sterne al movimento sinda¬ 
cale. 

Il dibattito malgrado la sua 
ampiezza non ha portalo for¬ 
se contributi particolarmente 
significativi sul tema del cot¬ 
timo, il che se da una parte 
può essere considerato un li¬ 
mite del congresso, d’altro 
canto sottolinea l'esigenza che 
su questo problema si svilup¬ 
pi e si articoli ima sempre 
più ampia elaborazione. Più 
volte ad esempio sul cottimo 
gli interventi si sono contrap¬ 
posti: quasi si trattasse di 
una disputa nominalistica. 

Questo pericolo di sterile 
radicalizzaziono (abolire o no 
il cottimo?) è stalo denuncia¬ 
to in molti interventi, dalla 
relazione del segretario uscen¬ 
te Rosciani, a quelli dei segre¬ 
tari camerali Picchetti e Ce- 
remigna e nelle conclusioni 
del compagno Fernex della 
segreteria nazionale FrOM, il 
quale si è a lungo soffermato 
sul ruolo e la funzione dei 
delegati. Il problema del col 
timo —■ hanno detto tutti 
questi compagni ed altri — 
non si risolve se non con 
il controllo operaio sull’inte¬ 
ro ciclo produttivo e dei rit¬ 
mi, se non quindi dando il 
massimo spazio possibile al¬ 
le nuove strutture di potere 
in fabbrica. Come d’altronde 
è stato precisato che il pro¬ 
blema delle qualifiche — il 
cui sistema è evidentemente 
in crisi — potrà essere risol¬ 
to solo garantendo lo svi¬ 
luppo professionale dei lavo¬ 
ratori e quello di anzianità 
salariale e normativa. 

A conclusione il congresso 
(che ha espresso la propria 
solidarietà ai lavoratori della 
Veguastampn o della Cledca, 
che ha votato all'unnnimità 
un o.d.g. contro i contratti a 
termine) al quale hn portato 
il proprio saluto Di Marco 
della FIM CISL provinciale, ha 
eletto i nuovi organismi diri¬ 
genti e i 18 delegati al con¬ 
gresso nazionale. 

g. ra. 
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Il magistrato ha deciso l’archiviazione dell’istruttoria 


Pinellli è morto per lo seconda volta: 
la sua fine non interessa la Giustizia 

L'atto di archiviazione depositato alla vigilia dello sciopero dei giornali - L'anarchico si sarebbe uc¬ 
ciso alla notizia che Valpreda era colpevole! - / precedenti della vicenda - Chi è il giudice Amati 


Collisione al largo di Augusta 


MILANO, 5 luglio 

«Giuseppe Pinelli morireb¬ 
be una seconda volta se l'i¬ 
struttoria sulla sua fino ve¬ 
nisse archiviata! », aveva gri¬ 
dato qualcuno ad una mani¬ 
festazione al Circolo Turati 
presieduta da Ferruccio Par- 
ri. Ebbene Giuseppe Pinelli è 
morto una seconda volta poi¬ 
ché l’istruttoria è stata ar¬ 
chiviata dal consigliere istrut¬ 
tore dottor Antonio Amati; e 
piu precisamente l’atto di ar¬ 
chiviazione è stato deposita¬ 
to in cancelleria l’altra sera, 
subito dopo la partenza per 
la capitale dei magistrati ro¬ 
mani che si occupano dei ca¬ 
so Valpreda (e tutti sanno 
la strettissima connessione 
fra 1 due casi) ed alla vigilia 
delio sciopero dei giornali; 
cosi come durante un altro 
sciopero del giornali, il P.M. 
dottor Giovanni Caizzi aveva 
a suo tempo depositato la ri¬ 
chiesta scritta di archiviazio¬ 
ne. 

Ora già questo meschino e- 
spediente ha un suo signifi¬ 
cato. Una giustizia che sin¬ 
cronizza regolarmente le sue 
decisioni con gli scioperi de¬ 
gli oigani di informazione, 
all’evidente scopo di ritarda¬ 
re di qualche ora la diffu¬ 
sione della notizia, dimostra 
di aver paura dell'opinione 
pubblica e delle sue reazioni. 

Comunque il documento di 
archiviazione consta di 55 
cartelle dattiloscritte, occupa¬ 
te in gran parte clallft cita¬ 


zione ira virgolette degli ar¬ 
gomenti del P.M dott. Caiz- 
zi soprattutto per quanto ri¬ 
guarda gli accertamenti com¬ 
piuti (perizia medico-legale, 
> interrogatori dei funzionari e 
degli agenti, sopralluogo eco,). 
Il che potrebbe essere un 
modo d'informare final¬ 
mente l'opinione pubblica su 
quanto e stato fatto per chia¬ 
rire il «mistero»; ma potreb¬ 


be anche essere un modo per 
fornire una versione ut fina¬ 
le, impedendo un preciso con¬ 
trollo degli elementi raccol¬ 
ti 

Purtroppo l'assenza dei pa¬ 
troni dei PmelJi e, come ab¬ 
biamo detto, lo sciopero del 
giornalisti hanno impedito di 
raccogliere notizie piu preci¬ 
se. Stando tuttavia ad in¬ 
discrezioni raccolte, la tesi 


del magistrato sarebbe ehc 
Pinelli si è ucciso perchè col¬ 
to da un raptus alla notizia 
che Valpreda era rolpevole! 
Il che sarebbe veramente un 
capolavoro: innocente la que¬ 
stura, complice for.»e il Pi- 
nelli c Valpreda certamente 
colpevole! 

Ma cerchiamo di rifare la 
storia del caso, dimentican¬ 
do per un attimo lo convin- 



Gluiepp* Pinoli) fotografato con le figlie e 11 suocero. 


Sei persone sono morte in acqua fra sabato e domenica 

Salva il fratello dal fiume ma 
annega inesperto nel nuoto 

Un operaio è affogato in un canale nel Mantovano per il cedimento di una impalcatura 


FIRENZE, 5 luglio 
Un giovane pescatore, Se¬ 
sto Perugini, di 33 anni, resi¬ 
dente a Prato, in via Buozzi 
25, ha perso la vita nel ten¬ 
tativo, riuscito, di salvare il 
fratello maggiore, Achille, di 
39 anni, finito nel torrente 
Greve. 

Quest'ultimo è scivolato nel 
torrente ed ha cominciato ad 
annaspare. Il fratello minore, 
nei tentativo di salvarlo, si è 
calato nel torrente reggendosi 
a un masso, ma una volta 
a contatto con l'acqua, ha 
mollato la presa ed è finito 
nel punto piu profondo del 
torrente. 

A quanto ha dichiarato 
Achille Perugini, sembra che 
suo fratello, prima eli scom¬ 
parire sott'acqua, sia riuscito 
a dargli una spinta che gli 
ha permesso di attaccarsi ad 
un masso e trarsi in salvo. 

GENOVA, 5 luglio 
Due bagnanti milanesi so¬ 
no mortL oggi a Nervi e Va- 
razze. La 72enne Dora Birch, 
residente a Milano, in via 
Agnese 3, è morta stamat¬ 
tina, per asfissia da proba¬ 
bile annegamento. Un po' 
prima delle 11 e mezzo ella 
si trovava ai bagni « Traver¬ 
so» di Nervi, quando, forse 
colta da malore, è scompar¬ 
sa sott’acqua. 

Soccorsa è stata poi presa 
a bordo di un'autoambulanza 
della Pubblica Assistenza Ner- 
vìese, ma è morta durante il 
tragitto. 

Il secondo annegato è il 
milanese Antonio Orianì di 42 
anni, residente nella capitale 
lombarda in via Cellini 16: 
egli è deceduto oggi poco do¬ 
po mezzogiorno mentre pren¬ 
deva il bagno sulla spiaggia 
di Varazze. 

L’Onani era sceso in ac¬ 
qua ma a due passi dalla 
spiaggia veniva visto cadere 
privo ili sensi e abbandonarsi 
aiia corrente. I bagnini, lo 
soccorrevano ma non c'era 
più niente da fare. Colto da 
malore a contatto dell’acqua, 
l’Or ioni era deceduto sul 
colpo, 

MANTOVA, 5 luglio 
Un giovane operaio, caduto 
insieme ad alcuni compagni 
di lavoro nelle acque del ca¬ 
nale Fissero-Tartaro per l'im¬ 
provviso cedimento di un’im¬ 
palcatura, è morto annegalo. 

Il fatto è accaduto nei pressi 1 
di Formogosa (Mantova) do- \ 
ve una squadra di operai era 
salita su un’impalcatura eret¬ 
ta proprio sopra le acque del 
fiume. Gli uomini erano in¬ 
tenti alla costruzione di un 
ponte dell’ « Autostrada del 
Brennero » quando le struttu¬ 
re hanno ceduto e sono pre¬ 
cipitati nell'acqua che in quel 
punto ha una profondità di 
circa cinque metri. 

Subito hanno raggiunto a 
nuoto la riva dove però si 
sono accorti che all’appello 
mancava Livio Di Bernardo 
di n anni di Venzone (Udi¬ 
ne). 

ENNA, 5 luglio 
Uno studente di Centuripe, 
Carmelo Greco, di 16 anni, 
iia perso la vita nel tentativo 
di salvare un amico coeta¬ 
neo, Filippo Scaffaloto che 
stava annegando nelle acque 
limacciose del fiume Salso. 

Lo Scaffaloto, inesperto nel 
nuoto, tuffatosi nel fiume si 
è trovato in difficoltà: Car¬ 


melo Greco, anch’egli inesper¬ 
to nei nuoto, si è gettato in 
acqua per aiutare l'amico’ lo 
ha spinto fino quasi a riva, 
ma poi, stremato dalla fatica, 
Ila pprso ogni forza ed e an¬ 
negato. 

PALERMO, 5 luglio 
Due turisti stranieri, il fran* 
1 eese Eugene Magia di 37 anni, 
di Atgrange (Moselie) e la 
spagnola Maria Coloma di 36 
anni, nativa di Villa Gioiosa 
ma residente a Casablanca, 
mentre stavano prendendo il 


sole sulla scogliera lungo il 
litorale di Cefalù, sono stati 
investiti da una violenta im¬ 
provvisa ondata, che li ha 
travolti e trascinati al largo. 

Il francese, inesperto nel 
nuoto, è scomparso fra i flut¬ 
ti, mentre la donna è riuscita 
ad aggrapparsi ad uno scoglio 
ed è .stala salvata poco dopo. 

ROMA, 5 luglio 

Nello spazio di ventiquattro 
ore, due giovani sono anne¬ 
gati a Torvajanica. La prima 


sciagura è avvenuta alle 14 di 
sabato nella zona di Tor S. 
Lorenzo: Rita Rossi, studen¬ 
tessa di 16 anni, abitante a 
Roma, mentre giocava in ac¬ 
qua con una palla e scompar¬ 
sa tra i flutti. 

Questa mattina, invece è 
annegato un uomo di 24 anni, 
Jacopo Piantim, abitanti a Ro¬ 
ma in via dei Serpenti 137. 
II giovane s’ò tuffato subito 
dopo aver mangiato e, colto 
da malore, scompariva fra i 
flutti. 


Sabato sera a Genova 


Tenta di suicidarsi 
un detenuto a Marassi 


GENOVA, 5 luglio 

I] drammatico tentato sui¬ 
cidio di un giovane detenuto 
ha riportato alla ribalta an¬ 
cora ima volta gli insoluti 
problemi del carcere genove¬ 
se di Marassi, dove si sono 
verificati altri episodi del ge¬ 
nere e che è stato teatro di 
vivaci proteste dei carcerati, 
alle quali si è tentato di ri¬ 
mediare con un’azione repres¬ 
siva come l’allontanamento 
improvviso di tutti i cosiddet¬ 
ti « riottosi ». 

La grave situazione di disa¬ 
gio dei detenuti, legata anche 
alle situazioni singole di trop¬ 
pi prigionieri che sono in at¬ 
tesa di giudizio e eli altri che 
ancora adesso attendono l’ap¬ 
plicazione dell’amnistia e del 
condono, ha provocato, nelle 
scorse settimane, uno sciope¬ 
ro della fame attuato da 400 
carcerati. 


Sabato sera c’è stato il ge¬ 
sto di disperazione di un ven¬ 
tunenne che si è lanciato dal 
ballatoio, tuffandosi a capo¬ 
fitto oltre la ringhiera delle 
scale e schiantandosi ai suo¬ 
lo dopo un volo di cinque 
metri. Se anche sopravviverà, 
il giovane detenuto rimarra 
menomato per tutta la vita: 
hi riportato, infatti, la frat¬ 
tura della colonna vertebrale 
oltre a fratture agli arti o 
al bacino. 

Il fatto è accaduto alle 22 
di sabato. Protagonista Ma¬ 
rio Gabnali di 21 anni, re¬ 
sidente in via Montecchi 1/1 
I particolari e la dinamica 
precisa del drammatico epi¬ 
sodio non sono ancora cono¬ 
sciuti nella loro interezza, in 
quanto l’inchiesta avviata dal¬ 
la magistratura è tuttora in 
corso. 

E’ certo che improvvisa- 


inente sfuggendo alla sorve¬ 
glianza degli agenti di custo¬ 
dia che sono stati colti di 
sorpresa, il giovane carcera¬ 
lo ha scavalcato la ringhie¬ 
ra delle scale e s’è lancia¬ 
lo nel vuoto. Soccorso, è 
stato dapprima trasportato 
all'mfermena del carcere e, 
successivamente, accompagna¬ 
to dall’agente di custodia e 
infermiere Giuseppe Sbocchi, 
all’astanteria eli San Martino. 
Qui il dottor Venturi gli ha 
riscontrato la frattura da 
schiacciamento con deforma¬ 
zione della prima vertebra 
lombare, la frattura della ti¬ 
bia destra, uno trattura ischio- 
pubica e. dopo le cure del 
caso, lo ha ricoverato riser- 
, vandosi la prognosi. Del fat¬ 
to è stata subito avvertita 
la Procura della Repubblica 
l che ha aperto un’inchiesta. 


Incredibile, alle porte di Roma 

Due bombe sull'auto come 
antifurto: ferito il ladro 

F sfato denunciato per furto, ma naturalmente è stato denunciato an¬ 
che il proprietario della macchina per detenzione di armi da guerra 


ROMA, 6 luglio 

Un giovane di 18 anni, do¬ 
po aver rubato una « 500 », e 
saltato in aria insieme alla 
vettura per lo scoppio di un 
paio di bombe che erano .si¬ 
stemate sotto un sedile del¬ 
l’auto. Non è grave, se la ca- 
veia in quindici giorni, e tan¬ 
to lui quanto il proprietario 
della « 500 » sono stati denun¬ 
ciati alta magistratura rispet¬ 
tivamente per furto e per de¬ 
tenzione di armi da guerra. 

L’episodio è avvenuto ad Al¬ 
bano Laziale, ed il risvolto piu 
singolare dell’accaduto t\ «i 
quanto pare, che le bombo 
erano state sistemate nella 
vettura come antifurto. 


Mario Di Filippo, tui giova¬ 
ne di 18 anni abitante a Pa- 
vona, una frazione di Albano 
Laziale, sabato mattina ha ìu- 
bato una «500» di proprietà 
dell’ex carabiniere Nunziato 
Cirillo, ora guardia giurata. Il 
Di Filippo, messosi al volan¬ 
te dell'ut lutarla, m e diretto 
verso casa, a Pavoni!, t* qui 
ha parcheggiato Prima di ab¬ 
bandonare l’auto, ha notale' 
dei fili che sporgevano da 
sotto il sedile del lato della 
guida: ha allungato una mano 
per vedere di che si trattasse 
e propuo in quel momento si 
e verificata una forte esplo¬ 
sione che Io ha scaraventato 
a diversi metri di distanza, 


ferito I/aiuo, pei effetto del¬ 
la deflagrazione, e andata pra¬ 
ticamente distrutta. 

Soccorso da alcuni passan¬ 
ti. il Di Filippo e stato rie¬ 
sportato all’ospedale di Fra¬ 
scati dove e stato ricoverato 
con una prognoM di 15 giorni. 
E’ accorsa naturalmente la po¬ 
lizia che ha subito aperto una 
inchiesta. E’ risultato che sot¬ 
to il sedile della « 500 » erano 
sistemate oue bombe a mano, 
e pare anche che il proprio- 
tarlo portasse in giro l’esplo¬ 
sivo nella sua vettura ormai 
da molto tempo. Secondo una 
versione, addirittura, il Ciril¬ 
lo aveva sistemato le due 
bombe a mano come anri- 
turto. 


zioni personali e ponendoci 
dal punto di vista del citta¬ 
dino che non ha alcuna idea 
in proposito. La notte di lu¬ 
nedi 15 dicembre 1969 (e noe 
tre giorni dopo la strage di 
piazza Fontana), l’anarchico 
Giuseppe Pinelli, fermato pro¬ 
prio in relazione alla strage, 
precipita dalla finestra ilei 
locale dove lo si stava inter¬ 
rogando, nella corte dilla 
questura, a pochi passi lai 
nostro cronista di nera Aldo 
Palumbo, che dà l’allarmi. 

L'anarchico agonizzante 
viene trasportato d'urgenza 
all’ospedale Fatebenef rateili 
dove due medici tentano inu¬ 
tilmente la rianimazione. 
Quasi contemporaneamente 
arrivano dei funzionavi di 
polizia e addirittura il que¬ 
store Guida, i quali, a quan¬ 
to sembra, rimangono sul po¬ 
sto fino a quando il Pinelli 
muore senza aver pronuncia¬ 
to parola. Subito dopo, il que¬ 
store Guida affronta i gior¬ 
nalisti e dà la nota versione 
del suicidio, con particolari 
che verranno successivamente 
mutati o contraddetti. 

Fermiamoci per un momen¬ 
to. Dunque: un uomo ferma¬ 
to, e a quanto pare senza i 
crismi della legge, muore, si 
può dire, fra le mani di fun¬ 
zionari di polizia; e 11 respon¬ 
sabile di questi ultimi, e cioè 
il questore, accusa pratica- 
niente il morto di essere sta¬ 
to in qualche modo coinvolto 
in una strage efferata come 
quella di piazza Fontana. 

Il fatto appare subito tal¬ 
mente grave che, oltre i gior¬ 
nalisti, accorre m questura 
un deputato e avvocato, il 
compagno Alberto Malagugi- 
ni. Non compaiono, invece, nè 
il procuratore capo della Re¬ 
pubblica dottor Enrico De 
Peppo (che pure a suo tem¬ 
po si è precipitato all'Univer¬ 
sità a «salvare» il profes¬ 
sor Trimarchi, figlio del pri¬ 
mo presidente della Corte di 
Appello) e neppure il sosti¬ 
tuto procuratore di turno che, 
nei casi gravi, si reca imme¬ 
diatamente sul posto. I primi 
accertamenti, se così possiamo 
chiamarli, vengono quindi 
compiuti da coloro che in i- 
potesi potrebbero essere gli 
Imputati quanto meno per 
fatto colposo e cioè per non 
avere impedito il suicidio di 
un uomo posto sotto la loro 
custodia. (Quante volte ab¬ 
biamo letto di detenuti che 
tentano d’un tratto di ucci¬ 
dersi in questura e vengono 
sempre trattenuti in tempo?). 

Ma siamo solo all’inizio. 
Quando finalmente la Pro¬ 
cura si muove e parla di no¬ 
minare un pento per stabi¬ 
lire le cause della morte, 1 
congiunti di Pinelli chiedono 
che all’indagine partecipi un 
esperto di loro fiducia. E’ for¬ 
se innaturale che i familiari 
di un morto in circostanze co¬ 
sì sconcertanti, c per di più 
accusato di un atroce delit¬ 
to, vogliano vederci chiaro? 
Come può l’intervento dì un 
loro esperto turbare il corso 
della giustizia? Ma la Procu¬ 
ra respinge la richiesta, limi¬ 
tandosi, quasi per dare un 
contentino e come se non fos¬ 
se la prassi normale in simi¬ 
li casi, a nominare un colle¬ 
gio di ponti invece di un 
solo perito. 

Intanto le voci si moltipli¬ 
cano. Sulle mani di Pinelli 
non sarebbero state trovate 
abrasioni, il che indichereb¬ 
be che, precipitando, non ha 
neppure tentato di aggrap¬ 
parsi e che quindi era già 
inanimato; sarebbe stata con¬ 
testata, ancora, una lesione 
bulbare non riferibile alla ca¬ 
duta; non sarebbe stata ri¬ 
scontrata perdita di sangue 
dal capo, come normalmen¬ 
te dovrebbe avvenire; l’au¬ 
toambulanza sarebbe stata 
chiamata prima della cadu¬ 
ta, eccetera. 

Di fronte a voci del ge¬ 
nere. la cosa piu logica sa¬ 
rebbe che il magistrato in¬ 
terrogasse prima i medici 
del Fatebenef rateili che han¬ 
no assistito l’anarchico negli 
ultimi momenti poi li met¬ 
tesse in contatto o comuni¬ 
casse le loro affermazioni ai 
periti incaricati di stabilire 
le cause della morte. Niente 
di tutto questo. La perizia 
viene compiuta, prescindendo 
da quelle testimonanze, e 
conclude, secondo la versio¬ 
ne ufficiale, che le moda¬ 
lità del fatto non sono in 
contrasto con l'ipotesi di li¬ 
na caduta dallalto» (qua¬ 
si che, sia detto per inciso, 
si potesse cadere in altro 
modo). Solo quattro mesi 
dopo, uno dei medici del Fa¬ 
tebenef rateili, il dolior Naz¬ 
zareno Fiorenza no. viene in¬ 
terrogato dal PM dottor Ca iz¬ 
za: e appare nervoso, preoc¬ 
cupato come un uomo che 
ha subito pressioni dalie- 
sterno c forse anche all'in¬ 
terno del suo ambiente. 

Ma oi mai circolano ben 
altre voci. La polizia ha riu¬ 
nito (sempre in maniera in¬ 
diretta' versioni diverse del- 
l’aceadu o: Pinelli non avreb¬ 
be potuto ossei e trattenuto, 
al momuito in cui si getta¬ 
va dalla Onesti a sarebbe sta¬ 
to tratti nulo a meta, addirit¬ 
tura a’ rebbe lasciato una 
scarpa ielle mani dei Iun¬ 
zioni! ri (ma il corpo aicwi 
entrami e le scarpe ri Non 
basta a icora si sarebbe uc¬ 
ciso pei che il suo alibi, re¬ 
lativamente al giorno della 
strage, era fallito (ma, an¬ 
che attenendosi alla peggio- 
ìe delle ipotesi, tale alibi e 
sostenulo da dii erse insospet¬ 
tabili persone); si e ucciso 
perchè coinvolto negli atten¬ 
tati sui treni dell’estate pre¬ 
cedente una le prove 9 ) : in¬ 
fine si è ucciso cosi, per un 
irrefrenabile impulso (ma 
quanti lo conoscevano assi¬ 
curano che era un individuo 


Una nave a pierò: 
dispersi due marinai 


equilibrato, sereno anche ne¬ 
gli ultimi contatti avuti con 
la famiglia dalla questura). 

C’è dell'altro: degli anar¬ 
chici icrmatl assicurano di 
aver udito provenire dalla 
stanza dove si trovava Pinel- 
li, voci concitate, rumori. 

A questo punto la famiglia 
Pinchi, che ha già denuncia¬ 
lo il questore per violazione 
del segreto di utheio e difta- 
mazione, chiede di costituir¬ 
si parte civile e di poter co¬ 
si partecipale e prender vi¬ 
sione degli atti dell’istrutto¬ 
ria. Ma la Procura respinge 
(si noti, verbalmente e mal 
con un motivato documento 
scritto) la richiesta, soste¬ 
nendo che la costituzione di 
parte civile non è ammissi¬ 
bile in un procedimento in 
cui mancano gli imputati. (E 
non è vero poiché la stessa 
Procura, come ricordano gli 
avvocati, in altri casi ana¬ 
loghi ha ammesso la parte 
civile). I patroni dei Pinelli 
chiedono altri accertamenti: 
misurazioni in questura, al¬ 
tra perizia poiché da venti 
anni a questa parte mai un 
suicidio si è verificato m si¬ 
mili condizioni, ecc. La Pro¬ 
cura, che intanto ha inter¬ 
rogato discretamente il que¬ 
store e i funzionari, tace. Ed 
ecco finalmente la richiesta 
di archiviazione del dottor 
Caizzi, avanzata in quanto 
(citiamo il testo di un’agen¬ 
zia di stampa) il fatto sa¬ 
rebbe stato «accidentale»; 
dal che si do/rebbe dedurre, 
se lo parole hanno un senso, 
che la tesi del suicidio è ca¬ 
duta. Ma sull’accusa di dil- 
famazlone e di violazione del 
segreto d’ufficio mossa al 
questore che aveva sostenu¬ 
to appunto quella lesi, la Pro¬ 
cura ancora non si pronun¬ 
cia. 

E siamo all'ultimo atto. 
Mentre il fascicolo passa al 
dottor Amati, si hanno le 
prime reazioni alla richiesta. 
Assemblea di protesta al Cir¬ 
colo Turati seguita da una 
manifestazioni degli anarchi¬ 
ci; altra manifestazione di 
protesta all’interno del pa¬ 
lazzo, promossa dal Gruppo 
comunisti per la giustizia e 
invio di una delegazione dal 
dottor Amati che dà assicu¬ 
razioni; ennesima iniziativa 
dei Pinelli che intentano u- 
na causa civile al Ministero 
sempre per ottenere un chia¬ 
rimento dei fatti; infine e- 
splicite accuse, sui muri e 
sul settimanale « Lotta con¬ 
tinua», al commissario Cala¬ 
bresi di essere stato il re¬ 
sponsabile diretto o indiret¬ 
to della morte dell’anarchi¬ 
co. 

Calabresi sporge due que¬ 
rele per diffamazione contro 
il giornale, concedendo facol¬ 
tà di prova (ed è questo l’u¬ 
nico mezzo per difendersi, vi¬ 
sto che la Procura, rifiutando 
di incriminare i funzionari 
anche solo per permettere li¬ 
na regolare istruttoria, ha 
impedito ai funzionari stes¬ 
si di far conoscere le loro ra¬ 
gioni, magari con l’assisten¬ 
za di un avvocato). Ma a 
tutt'oggi la Procura non ha 
citato a giudizio il direttore 
responsabile di «Lotta con¬ 
tinua»: solo si sussurra nei 
corridoi che il processo pub¬ 
blico avra luogo a luglio, poi 
a settembre... 

Ed ecco l'archiviazione del 
dottor Amati. Chi è quest’ul¬ 
timo? E’ il magistrato che 
conduce l'istruttoria contro 
gli anarchici accusati degli 
attentati dinamitardi com¬ 
messi a Milano il 25 aprile 
e in altre città in date pre¬ 
cedenti; è il magistrato che 
ha tenuto in galera per set¬ 
te mesi ì coniugi Corradmi 
che ora (stando almeno al¬ 
la requisitoria del PM) do¬ 
vrebbero essere assolti per 
insufficienza di prove; è il 
magistrato che ha archiviato 
le denunce sporte contro il 
questore dagli anarchici, 
scacciati arbitrariamente dal¬ 
le scalinate del palazzo di 
Giustizia, dove protestava¬ 
no appunto per l’andamento 
di quella istruttoria: e il ma¬ 
gistrato che. stando all'at¬ 
tendibilissima fonte del Cor¬ 
riere dello Sera, appena sep¬ 
pe della strage di piazza 
Fontana, telelonò alla poli¬ 
zia consigliando di orientare 
le ricerche verso gli anar¬ 
chici; è infine il magistrato 
dal cui ufficio Valpreda usci 
dopo un interrogatorio, so¬ 
lo per essere arrestato su or¬ 
dine dei giudici romani. 

Ci pare che il quadro sia 
completo. E allora una sola 
domanda: se la Giustizia è 
tanto sicura che in questura 
non e avvenuto nulla di ille¬ 
gale, perchè rifiuta un di¬ 
battito pubblico da cui po¬ 
trebbe uscire dimostrata la 
completa innocenza dei fun¬ 
zionari? 

Pier Luigi Gandinì 


Viareggio 

E' morto 

Giuseppe Zacconi 

VIAREGGIO, 5 I gl c 
F.’ morto nell’ospedale di Via* 
leggio Giuseppe Zucconi, fi¬ 
glio di Ermete Zaecom 

Aveva 57 anni ed eia stalo 
colpito nei giorni scorai da un 
aria eco cardiaco, in seguilo al 
quale si era reso necessario 
il ricovero in ospedale. 

Proprie) a no del Gruppo Ci¬ 
nema Riuniti di Viareggio, Ira 
i quali il cinema-teatro «Eden» 
realizzato da sua pndie Eime¬ 
li». Giuseppe Zaecom, come si 
ricorderà, era stato i npiicato 
dai due ragazzi com* olri nel 
* caso Lavo ini 


SIRACUSA, 5 luglio 
Una nave di 11 mila ton¬ 
nellate, la « Castellammare » 
di proprietà di una compa¬ 
gnia di navigazione genovese, 
e stata speronata questa mat¬ 
tina, a venti miglia al largo 
di Augusta, dal mercantile 
francese « Montrcux », batten¬ 
te bandiera liberiana. La «Ca¬ 
stellammare » a bordo della 
quale si trovavano ventinove 
uomini di equipaggio, e che 
trasportava un carico di di- 
ciottomila tonnellate dì piri¬ 
te prelevala dall’isola di Ci¬ 
pro, è stata tagliala in due 
ed è colata a picco in poco 
tempo. I ventinovo uomini a 
bordo si sono gettati in ma¬ 
re e ventisette di essi sono 
stati tratti in salvo dallo stes¬ 
so equipaggio della nave in- 
vestitrice, mentre due risul¬ 


tano dispersi; sono il mari¬ 
naio Filippo Ragone, di 23 an¬ 
ni, ed il meccanico motorista 
Umberto Mezzina di vent’an- 
ni. 

Subito dopo la sciagura, la 
«Montrcux» che trasporta un 
carico di minerali di ferro, 
ha lanciato il SOS che è sta¬ 
to raccolto dalia Capitaneria 
di porto di Augusta, la quale 
ha inviato sul luogo della col- 
listone due rimorchiatori, il 
« Torre Avolos » ed il « Ca¬ 
po Passero ». All’opera di soc¬ 
corso collaborano anche la 
« Todaro », inviala da Marsi¬ 
glia, e tre elicotteri, due del¬ 
la marina militare ed uno 
della guardia di finanza. 

Fino ad ora le ricerche dei 
due dispersi hanno dato esi¬ 
to negativo e molto scarso 
vengono giudicate le possibi¬ 


lità di trovarli ancora in vi¬ 
ta. E’ infatti probabile che 
ì due giovani marittimi siano 
stati risucchiali dal vortice 
di acqua provocato daU’nffon- 
damento della motonave. 

Finora non sono state ac¬ 
certate lo cause della colli¬ 
sione che deve essere stala 
molto violenta dato che la 
«Castellammare» è stata spac¬ 
cata in due parli; la sciagu¬ 
ra inoltre è avvenuta alle 7 
del mattino, un’ora in cui la 
visibilità doveva essere buo¬ 
na; la « Castellammare » i- 
noltrc era una motonave di 
costruzione abbastanza recen¬ 
te; era stata costruita nel '59 
ed aveva compiuto il primo 
viaggio il 30 maggio dello stes¬ 
so anno, salpando da New Or¬ 
leans per un porto il aliano. 
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NEI MODELLI 1000 E 1100 NEI NUOVI COLORI DELLA GAMMA 1970 

S100 L. 8(0.000 


\ IzM s 110 L l - m 

' • /1 fi F A trmnorio corno 


(I G.E. « traiporto compr»»)) 


Freni a disco - 4 Porte - 5 Posti omologati e tanto spazio per i bagagli 
S 100 988 cc. - 130 Km/h - 48 CV - consumo 7 per 100 Km. 

S 110 1098 cc. . 145 Km/h - 53 CV - consumo 7,7 per 100 Km. 

Derby Motors S.p. A. - Milano - Via Lepefit, 22 - Tel. 276.208 

MOTO MOTO 

Milano e Provincia SHODR ® 

CISAUTO s.a.s. - Varese - Via S. Vito Silvestro ■ Telefono 88.666 

AGENZIA PER VARESE E PROVINCIA 




L. 13.900 
L. 6.500 
L. 2.900 
L. 11.900 
L 1.900 


Oggi inizia in 
tutti i negozi la 
grande vendita 
di fine stagione 

PER L’UOMO 

Abiti in pura lana 

Giacche in pura lana 

Pantaloni in pura lana 
Abiti estivi in 
tropical lana e cotone 
Pantaloni estivi in 
tropical lana e cotone 


W PER LA DONNA f . RnA 

Abiti estivi La liòUU 

Tailleurs estivi L. 3.500 

Gonne e pantaloni | 001*1 

in lana o in cotone *™a 

{(per I BAMBINI 

Pantaloni corti 
per maschietto, 

abitini per femminuccia, h 

gonneliine, tutto a L« Ì7Ì/U 

Torino - Alessandria - Asti - Biella - Ivrea - Vercelli - Aosta - 
Milano - Bergamo - Brescia - Como - Crema - C.emona - Man¬ 
tova - Pavia - Rho - Sesto San Giovanni - Vigevano - Bolzano - 
Merano - Trento - Venezia - Gassano - Belluno - Mestre - 
Padova - Treviso - Verona - Vicenza - Trieste - Gorizia - Porde¬ 
none - Udine - Genova - La Spezia - Sampierdarena - Sanremo - 
Savona - Ventimiglia - Bologna - Ferrara Forlì - Modena - 
Parma - Piacenza - Ravenna - Reggio Emilia - Rimini - Firenze - 
Grosseto - Livorno - Lucca - Pisa - Pistoia - Pontedera - Prato - 
Siena. 
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« Santa Giovanna dei Macelli » al Maggio fiorentino 

Sfrehier ripercorre con Brecht 
lo via nel regno della violenza 

\e// America del hlMl, al tempo della filande cu.si ■ l‘adioni e opeini. due mondi a conjionta ■ l un 
ricapitolazione delle e,spai ìenze del legista italiano ■ L'ini pegriatii a prora di Valentina Cortese e Vec¬ 
cezionale intei prelazione di (,lauro Mutui ■ Vanti dì forza e aspetti piu discutibili dello spettacolo 


DALL'INVIATO 

FIRENZE 

Per il Pii colo di Milano e 
per il Maggio di fin nze 
( produttori associati que 
sta Sonia Gioimmo dei fa 
(vili che ha avuto alla Per 
gola, ieri sera la sua vttesis 
sima «prima) (OsmutMe il 
ìisultato imponente di un 


Festival di Nei vi 

Festoso addio 
dai giovani 
del Bolscioi 

NERVI luqitc 

Davanti a uni platea gì* 
in ita, ì Giovani del Bolzoni 
si sono oonge hit venerdì seia 
rial Festiva 1 dj Nervi riron 
fermando hi »oro ecuvionale 
pioparazioru tecnica II pn 
gr&innm oltre al secondo din 
dej Iago dei (igni e ai gran 
duo viituosistico del Don (hi 
sciolti pi esentava una iute 
lessante novità Sintonia Ctos 
sic i su musica di Prokofiev 
»olla < oreografia di Leonìd 

I uioski II lavoro come vuo 
le il turno ò condolto su una 
linea di classica semplicità 

i oni riippomndo i due gruopi 
rnasdiile e teumumle e colle 
gancio il tuiro con brillanti 
intono mi dei solisti lì usui 
tato t straordMUiiamerdc t 
legante e stili//ito « cmiei 
ma la eccezionale abihtu dft 
vecchio coreogiafo 1 ultimo 
della grande sr noia i cime si 
e visto subito dai prodotti 
molto piu scucienti (Varili 
mov Varvitski ccc ) clic han 
no completato il progiamma 

II successo grazie dia tcce 
/ìonale abilita dei danzatori 
e stato assai < aloroso 

v r t. 


r iosso impegno i otuum un 
he finanziano pei d regi 
sta Giorgio Strelilcr pei i 
suo piu ,fretti collaboratori 
tei » stimatori rappresenta un 
momento di bi.anuo quasi 
01 r capitol izione generile di 
un esperienza che foci a oi 
mai il quarto di secolo nella 
piospetu, i di quel «balzo In 
iiundi» (Ui "embravii prelu 
dare d d s^u-so travaglino 
ma gene r »*n > 101/0 rompi» 
io su un lesto aperto e di 
sponibi c orm d Mostro u 
sitano di Peter Weiss 
Con S ori a Gioì ani a nei Ma 
vth Sire! le x aft ionia dima» 
vo i) suo <( uostitu Br» h 
(oglienclOiO nella ciclicità tu 
se di pvssagg o dalla scapi 
g) in fura della primi giovine/ 
za aha mutui *a della t isuui 
7H politici quando cioè d 
dianirrmun „o >1 >' fin rido 
d» nbcPc ruoluziomno ali 
tent irò Unu diversa ma ai fi 
ne specie eh evoluzione si ri 
uova nel personaggio del tl 
lOio Giovanna Dark propa 
gandislu dei Cappelli Neri 
qualcosa < ome l’Fsmcito api 
la Sulvez 2 a che a lungo 
i tubasi sulla possibilità di sa 
qure i mali della società con 
la predicazione evangelica cr 
pisce e poi patisce sulla pio 
priu pelle la dura rieiessità 
storica della violenza 
Scritto attorno al 1930 e 
ambientato d Chicago .n quel 
l'America che faceva afloru 
rranare suirisuropa Gaso de 
st nato a npetersi seppuie m 
oline pm subdole) la su» 
< > s e< ijnonucn e non soltun 
to tal»-* d testo e ncco cimi 
p »i i7ioni eli mot va/ioni e d 
suggerì menti d nitore geome 
inco de* dramma didatta o 
(dello stissj pei indo <. Im li 
iku ih Ktnmitla) si irncdu 
sce di quella leconda ambi 
guita dialettici» che non 
iwfbbe mai abbandonato del 
dirlo Inuline, la parola cl oi 
dine, l’indicazione da ntanife 
sto s inseriscono non co 


uu corpi estianm ini comi 
Minti di riferimento di omo 
lamento in un altra parodia 
del lmgviaggio e degli '(hemi 
della tiagedm (bevaci tedi 
si i n specie (Goetlu s c j, | 
Ieri 

Dieijinu subito che pei una 
scelta consapevole fonc ine 
vii abile dato il differente u» 
troterra cultuiak* (quando c e 
questo retroterra) elei pubbli 
to italiano tdU ultimo asptf 
k dell opera e ucieruiito oul 
con molta discrezione nu 
quei poliziotti clic pn 
gunn u ginocchio quali ai ti 
«hi ualrh dinanzi id grardi 
Mftuh i t '•opiaiuil'o iei 
iinibii impressi alla iet dazio 
ne in alcuni trkttl che nguiii 
d mo «.empiè d Regno lei Gì 
gami c osi nelle sue iu u 
t on ev klentt richiamo a un 
suo famoso c minto pu anaci 
1 ino d legista ha oluto eh 
nominare j magnati (he li 
cerandosi un loro natquistn 
no In propini unii » dinanzi 
ai lavoratori e mi r sa no mi! 
le spalle di questi d ptso del 
le contraddizioni cui swemi 

Mauler infatti dopo avci 
schiacciato alcuni du suoi n 
vali neU'Jndustria della cairn 
in un complesso gioco dn 
involge fabbricanti, allevato 
n grossisti, ed essei pioni 
bftto lui stesso nella rovini 
salva la propria classi attra 
verso la » contrazione mo¬ 
nopolistica in parte licenzia 
h m pirte ridotti a vendeie 
le propue bracci » per salati 
pm bassi e m palle um 
si o imprigionati dai gendai 
ini al servizio elei padionl — 
gli opeiat pagheranno le spe 
sp della nsliutturazione capi 
laltstica 

Padroni c operai dunque 
e ira loro, velleitario trami 
te di un'imposMblle pace so 
naie (poiché i Cappelli Neri 
con la lo’o rei gione (onsola 
torni e mstilicatnce stanno 
fu rea J a dalla patte degli 
sfruttatori) Giovanna Dark 


TE LE RAD I O 


TY nazionale 


10,00 Programma nne 
matografico 

Per Ancona « zo e o) lega IL 
i occasione dell i JsA/ Mo 
stra Merriic ) ter ia onale 
della Pesca 

16.15 Eurovisione 

Arrivo della decima nppa 
Bellori Divorine lev Bams 

18.15 La TV dei ragazzi 

C cnioslorte 
Nccolò 

de Moria I uisa De Rita 

18.45 Immagini dal 
mondo 

19.15 Urrà Flippor 

Il museo vot'emani o 
t r*Iof i In 

19.45 Telespot t 

Segnale orario 
Cronache italiane 
Oggi al Pari a metro 
Clic tempo fa 

20,30 Telegioi naie 

( a rose Ilo 

21,00 Notorious 

Notonus 

1 ilm Pegia di Alfred 
I litchcock 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

Oggi al Parlamento 
Ohe tempo fa Sport 


OGGI 


TY secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 Incontri 1970 

a uro de Gastore I acro 
Duke Flfington ia e $ ni 
patiu 

22.15 Ciclo di concerti 
sinfonici 

dedicato a W / M07ARI 
VI 

D rettore Thomas Srh ppers 
Solisti Lou Ann Vyckoff 
soprano Giovanni Fioroni 
mezzosoprano Werner Moli 
v/eq !®nor»* F«* r no Ma? 

ol ba o 

Pequien rt n more f o 6 
jer oli cor c e orr>ie tra 
Orclmstrj c infon ra t Coro 
d Remi ridila P id otelevt 
ione tu! t 

P-gia u f« c a c ca 
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ornale rad ^ o te / 8 10 1 ° 

I 1 ]0 ?' 6 Motivi no 

U5ica - 0 c *ci IMO e 

l na ( < co f e ri 

ni H t H p • 14 U 
«■J Il & B o r ep er ag 
U' ri -> là 0 Ve 

fl c n A lat« 18 k tifx) e 4 

rn I ) O* - oer o ma non troppo 
1° 0 Luna park 21 Os Concerto 
dei 0 rc \e ir i B^ch ori C wortclho 
ri t o i Zi' r » Ori oi i 8 » 

,2 0 //e 2? 90 hv. 

ci scorrendo 

RADIO SECONDO 

G o ne e rao r jtn zj 8 0 
« 10 30 il U I ì 20 16 5j 

18 '’O 19 -V) 9/4 /> Il au 

nlere R 40 U i vo e per st 9 
Pom r u II c t 

1 v.mar u ie P I 

elr il» I d e e «, e 

Pui eie e r Juke 
b x 16 W olona / j 5 vpe 
rii vo tc nu cn 19 C F om& 
is 0 ZC 10 c oc-rado fé r pò ta 
I l •• ^ tt t i n o a le 

e l L» C o c 2 
yainber 22 A 0 De ree 


RADIO TERZO 

Gre C Conterrò 0 aderto 10 4 
i nccr i c or « » * f) » 

Il o0 Dol Gol ers il Qjro <c 11 
Mus che italion» d oqg P 20 M 
Icha r arai le l* P Inlerme o 14 
l e-*er 'l ca 14 30 t eixxa lei 
rei u 15 30 Sogno dui » a 
renio dui; u 16 0 bto ) 
tpb HaycJn I ciuartetti 17 4 () 
la o^< 18 Nel e Ter 3 

Ib 45 P croi piane!! W4j K 
«irnifl 1 » r 3 tir irle 21 II g cr 1 e 
Jel ter 
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DOMANI 


TY secondo 


16.15 Euiovisione i 21,00 1 plegioi naie 

Arrivo dell undi'es ri a jp 

p u Divoime les Bai Ino j 21,15 Pei SOI>e 

io ies Bom I 

;Or l pe y et et| 

18.15 La TV dei iaqa?/i ani 11 or 

Protor oli neo j rfi c l orge V. 

Acc l ja dolr[ I-, d. alo 

18.45 II sapone la pi | , ,,, ìt „ 

stola, la cintai ra ed al 

tie meraviglie 22,05 Speciale pei 

Come nasce I in ft u 

i i ci Re t r Art 

19.15 Gli ei oi di cai tone i 

. I , 1 eo e V 1 r 

l persomqgi cr«i ìrt^ ( 

cirimoti * o Pie d M<ir Ci 

Ut pecco oik ime Prfl p Pn c Alj( 
ci Pino Zac I 

19.45 Telespoi t 1 R "‘' llv0 ' 1 

oec io * orar i 

Cconache italiane - 

Oggi ai Parlam nto 
Che tempo 11 

20,30 Telegiornale 

Cirosellc O fe J J v 

21,00 Esercizio ^ 

a cinque dita , r 

j Kf “ s uff" , , 

i [■ mi Mo eM 1 iole 1 

3 ) 

23,00 Telegio naie 


22,05 Speciale pei voi 

i t ci Re T c Arbcrp 


0 e ie d Mar C 
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RADIO NAZIONALE 


e e »4 )t ti O 


RADIO SECONDO 


RADIO TERZO 


desinali i iMivttaiM -rulli 
soglie della noi le. dopo avei 
mgenuamente (iacino la (au 
sa degli oppi essi cui pini 
ivo a ohi tu» 1 suo aiuto in 1 
In lotti fìim inna Dmk die 
Ih borglitìMi t » suoi sarei do 
n tuttavia santificheranno 
c recuperimelo a i quale sim 
bolo proprio di quanto di v 
ha negato mime con 1 ifìet 
muli « So o la violenza può 
scivire dove legna la viole» 
z i t Milo uomini dove ci 
sono uomini possono din 
aiuto m 

Pad ioni e opuai i due 
mondi appaiono crudamente 
separali e ruatlerizza'i U 
scena ideata chi Tzio l’rigc 
no ha pei si ondo una cupa 
gigunfognifia di fuhbncht di 
nm*niere e per struttura lon 
dementale un duplice canLcl 

10 sbrinamento quasi eli la 
gei davanti al disoccupiti che 
invocano o esigono lavoio 
dui al i gabbia pei gli uspo- 
nonti deirindustn v e eh Ila 
bolsa Ma all Interno Inni 
bienle di lostoio si tmsfor 
ma a volta a volta, in fu 
noreo riparo e( desiale per 1 1 
celebrazione dei leroci uh 
della compia vendita <>, pm 
apertamente in quadrato eh 
boxe e platea di esso clove 
si battono senza esclusione 
di colpi i rie chi spemi iteri 
tlfignti con una incisiva sii 
lizzazione che evoca di un 
luto la sferzante vlgnollistiea 
eh pittori congeniali a Brecht, 
c ome Grosz dall'altro la po 
tenza plastica e dinamici elei 
grande cinema comico som 
inamente Chaplin Personag 
gio chapliniano usuila senza 
dubbio questo Maulei, nell m 
terpretare il quale Glauco 
Marni forniste la misura pm 
ampia del suo talento grotte 
sco e Strehler la sua mag 
gioì capacità di approfondi 
menlo e dt arricchimento un 
(he i richiami, le citazioni 
di precedenti spettacoli brodi 
tiam (/ opere! da tri soldi io 
Se hweyk ma pure i Galileo 
nella scena della vestizione 
del capitalista, che con gli 
abiti riassume su di se la 
sicurezza dominai rie e) sono 
rapportati in modo eccollen 
te ali oggetto specifico 

Meno ci convince la i ip 
presentazione d insù me del 
mondo operaio Bitcht non 
aveva timore m indulgenza 
nel mosti are i live itoli il 
livello minimo della « oscicnz i 
di cldsse e al masM no della 
degradazione umana purché 
rosseio chiare le esose di la 
le fenomeno Strehlc melina 
dia pietà diroccili iti sullo 
la neve o attorno al pentolo 
ne della minestra ncoidvio 
ì rmsen del Nost Milan dt Ber 
tolaz/i ma "i tinti v dun le 
girne pm ''entimcnlale (he 
r ritiro r i usi atroci che 
secondo il bri ceto (estro di 
Maulei Silfi dovi ebbero 
compì ovai e la «malvagità dei 
poveri» una che pei Giovili 
na ni ucerleianno invece 
soltan'o li poveita il dolo 
ie J sono qui rnpproi in se 
quen/e c nematografu he qua 
si di lilmah fatti oer conto 
dei padroni il nschio e che 
le conseguenze estreme della 
alienazione operaia m venga 
no non tanto « di«t innate » 
per meglio e^ser viste e coni 
pi esc quanto propriamente 
« allontanate » » ome ti oppo 

sgraclevon Ci piace pn con 
tro il fono sommesso spo 
glio panto che hanno i mo 
menti del risveglio e della 
breve riscossa degli struttati 
me he se le musiche di f io 
lenzo Carpi avrebbero polii 
to prestare hi onesto tome 
id altri quadri del diamomi 
un sostegno menu generico 

Gli il tori t un'ottantina in 
tutto) si muovono nel coni 
plesso issai bene se rondo le 
intenzioni della leghi Riooi 
diamo ilmeno olile Mauri 
Gigi Pistilli Vittorio S mi po 

11 Mano Pehciani Primo 
Terrari Tianco Mezzora Mm 
cello Tusco Corrado Sonni 
ftsunna Gheiafdi 

Valentina Cortesi i («iomii 

na si capisce c si ipjmz/i 

m lei lo «toizu di ickgui 
mento ale clifticolf i dii pei 
sondggio » oci i tenrizioru 
« opH i ma gli r-tk t he 
iaggiunge anche I pm ospi 
« ui sono di ^f unno piuDostu 
hddÌ7iornle Gl inde pt i lui 
li il successo lo speli k o’o 
si roplic n i Fin nze sin a 
mercoledì F dovrebbe » sm* re 
poi nprc so nella prossimi» sia 
gione 

Aggeo Savio!i 


Primo incontro 
per le aziende 
cinematografiche 
di Stato 


l n pumo colloquio ( i 
■ mcÌKiti di valt um dilli 
I li S ( (.11 I l’i s ( IS1 
l'il Spellatolo e 1 nn F limi 
mo Piccoli imnistio culi» 

P U t( Clpd-ElOI i st »l il i 
volto » in rei) pc i es ili tic 
il piugi mima di dtlua/K n< 
citi piogene di iistxuttura 
j zoili clelU dZitncle (menni 
I togiuftL n eh stai ^ 

1 intonilo i aopiencU cl c 
f pa/te sjjiq iride Ini conseri 
i tito di uhoutiie soltanto 
| piiznltnenU viri piotili 
> mi connessi d piano di n 
struttuiaz oiu quili ad v 
(inno le nuo i stillitene il 
linai zi meno li democia 
ti/ziuom i tempi ( ì modi 
di Utu i/ionc di ! piano stes 
so pu un ti pinti li inno d( 
iso di immisi di nuovo mai 
ledi / luglio 


Spoleto 

«El Cimarron» 
miracoloso 
incontro di 
mondi diversi 

DALL'INVIATO 

SPOLETO lug! l. 

( oincidcnze lata i mi duo 
tosi incontri di mondi eh 
versi qualcosa del gcnctc 
certo soviintende ola nuviti 
di Hans Wcnu r fieli/» m 
sentala con intenso successo 
il Caio Melisso dii si d 
de ciuf mondi « I i un u 
ini» composizione un due 
pir’i di 43 mnuti ciascuna) 
di» Ilen^e deliniscc ittua 
>cr qualii » musK Isti » 

Poco e coinciden/e (c i 
mondi dvets) V minilo da. 
veci hio negio I stabili Mon 
tejo il cju ile nt 1 1%1 in di 
di 10 ) inni riuscì a rucon 
faic la sua stoi a ilio scrii 
loie etl cinologo cubino Mi 
ghe, Binici Usci poi iiAui 
na nel I960 n libro < Jiio 
gtafia de' rimarrò»» ( oc 
del c sole iggio » che ani il i 
tale claTa sua pos ziom di 
schiavo fug 0 a L o niscusto 
nella lo r esii (sposto i ulti 
gli igguati 

Nel 1% 1 ) u nnusi un 
bel po brio al gennaio scoi 
so> Henzc s s*abili i ( ioa 
calli incidenza di Cubi 
nella stona eie» nostro tempo 
ha dedicato anche una « sm 
toma») dove coninosi II 
amarrali tic avito di quelli 
smgo ausiima bografii e a* 
ticoiato m quindici «pezzi» 
(il mondo lo se hi ivo luggito 
la schiavitù 11 asiane i\ fu 
ìosti ^«i spiriti, la la's i u 
beita l donne le mac cluni 
» preti i rivolta »a batti 
gua di cerna» t tempo» il 
trionfo v la mg usi i introni)s 
sione 1 ini ci/i \ il mai lu 
tc ») 

Questo testo neilo vivo 
fremente viburni* di mille 
‘mozioni (si concenti i n es 
so la pLSsone di un uomo 
stiaoicimino) viene 'co 
'alo declamato cantato va 
riamente « r eal zzato» da. fi 
nioso ( amante negro William 
Pcarson (nato nel Tennessee 
insegna (amo nel (onseivnto 
rio cu Dusseldorf) La voce 
da suoni piofonch ad altri so 
piacuti da una realistica u 
s*one delie (avventine» delio 
schiavo partecipe anche del 
’a guei'a agi spagno ì nel 
189 t ma poi estrmeo alla 
oc etn ( he a poc o i poc o 
npienclc a oe are sull uomo 
Arrivano le prime macchine 
ad tsempo t in u succede 
< Ite a mano operaia dia un 
soccorso al'a mano confadin i 
F i rammaucu (s luaziore 
di sottosviluppoi di Monmjo 
Ma dii '•mimi* irò na-ce un 
che una sagge/z i e 11 ai c 
di Pcaison può avventurar ^ 1 
nel sollecitale ag.i uomini la 
libertà come e-tremo risoet 
to della persom umana Peai 
son airicch sce ì) suo canto 
c on una ge^tua na »obi i e 
musiva I i vou c acconipa 
gnat i dai a < uta* i «ni 
•mona anche at*-i snumeni > 
di 1 eo 13rou\vc*r urnis cisti 
tra i p u inteies*- cni de le 
nuove leve cubine ì ito i 
' Avana nel l‘l)‘)i qui e vj 3ll 
gioii » »u mto i suoni « rr i 
oi 2 iom » » t r n< cl t o» e 

nut iru »ie i >n u i i c hi o 

mag c o 

( ( poi i i i aut n( i j 

meno ku ile n/ /oe i 

he noni quattro tip di ‘ iu 
o <f a ti i si rumeni > cl se i u 
clendo ehm imitai di i 

le^ io d T im r ( 

A 1 ITlJt /--t cl vii A I gog ) I 
( ge az ont 'on < s ». n. , 

in d n» -i n» pt 

-, uiu ci i eoli'»’* i e 
nfl.it g apuo i e s 
mi! V a /las li qu i e o 
Oj 7 pi od g I tj a 

diab ; k i i e . il »u 

I li Uu a ut q» o 

»Un v. s'i ■. j 

uro iiaiiu . ^ ì ) e i 

inni a d i e u i « t o n 
Ilei /e miu e I » ì » ; i pi 

z o i c a p i il li 
jiei iu r t 1 i j j n j 

i i Ieri rn i% 4 c t< 11 

he 1 1 1 » 'c c t c- 

1 a » c s 1 
He 1 ; t . 1 t 

qut o ( 1 1 j r l 
c c I It 1 ) <» 

IIZ l I 1 1 \ r ■* , 

t !» ; /» 


t N >1 jt >( 11 )l«* o > » 

Qui m 1 » > u 

; v * 11 lco» 1 g a» u c \ 
po l m pi se» u 1 n 
iv * t « * m» » c no t 1 in 
z 1 1 1 he v-e Im» duri t 1 . 

< tg » t mo a un » , 

fc tt o » e ini n j 1 tc 
pi/ 1 c 

S udu . tm t ioi » 

t » >( ubuu 1 )i t et don) 
ni m ii» ì onui » 
a u nitj \ ut iut » mi i 11 
pts-,u m ibci» unu un mie 
cl stc so » ami un 1 1 ri 1 1 t 

unire I c r».( la > »s » 1 

< osi Ini 1 c < unt it 1 r » 

< >( D*n Iti) LV t Ulte )( 

bug >11 ep 1 

^ cc< S 1 - » vi le s 1 . N 

pom 1 Fc si iv i e n j., 1 1 < 

pi si pu j ipp n t 11 1 
rmis c » de nos o le ip ) 

Erasmo Valente 


Lettere 


del lunedì 


Ancora mi 
italia-lli'asili 1 

( ma l Hit l 

/ir irta 1 h et /c <fl 1 tutto 
mi nfan 1 Ita molta /tigoni 
l > avuti '6 1 iniquo li s si h h ( 
h il (ni It Km t i Italia liutsl 
h 1 pi ) ina utu to alitili 
pilo giusti lonnagrii non 11 
d 10 di litio 1 ou ino h mani 
ttshrwm (fu a fviono di Ini 
to un popolo ( intoio w (fin 
sti spohii tulli fasi isti 

Ormai « ila anni c fu sono 
tSi ulto al pallilo 1 da gioì ani 
pi r ì on 1 sst tt 1 ni rato iti fa 
suo tiniusi 11 lungo tempi di 
sot tpalo ina non intuii 
mentre al Ir lo jtiao pnilu 
aia 1 ano • hi non st in pt U t a 
luu a nu no tt j oh 1 ; < 

rare Ma io non entrai 

Rial lanciando mi allo spott 
duo che tanti tompagm come 
mv ainstetteio alle pai tue ti 
faiulo pei due squadre, Italia 
e Russia Poi < onit sapete hi 
Rullila fu eliminata e u rimo 
sanimo tutti sull Italia ma 
non tome dice uno di quelli 
che ha scritto quelle letti re 
pei dt fendei e 1 milionon ma 
pei speline di 1 intere e tra 
Pallio far taulenti lutti gl 1 
emigianti nel mondo e noia 
te che fra questi emigranti u 
sono tantiemi campagli 1 e 
nost n si ni pah za nti che con 
quinde stu 11 fu 10 sono i orniti 
a 1 alare comuni sia 1 poi (o 
sa centra lammentun t Ik 
( ixmtsei fra le cine coppe un 
te dall Italia moriva in gala a 
cosa tledono che noi sportivi 
non si mordi Aon v cosi thè 
si fa pio paga tuia al partito 
lompay 1 c <»/ 

10 duo chi c stato hello ni 

quei giorni essere tutti offra 
Iellati ( ledert a uhe 1 nostri 
tm ir sa slrnquii la nano 
\o\ ninnatili spot! 11 (h si 
Ialina 1 si suda dalla nu ttnu 
alla sna t quando si airua 
alla donni uà si 1 a alti sla 
dio pt 1 <h i ndtu 1 un poi o < 
io i u tomi impilatisi/ 
/ji»r/;t uii'u gl stessi ilo 
lac ( unno gl scu /11 ; < ma 

nifi sta o 1 

I /un as ami um Ut dot 
c/n molli ili noi abbiamo fai 
to la tura elementare e legge 
re funoli tomi happening 
pani abbondo ludus industr a 
to mlusUìm sema tua eh 
no 1 1 Inaimi in modum piu 
può non u capiamo nienti 
non et sta bene Noi vogliamo 
parole semplici ohe entrino 
itila lesta anche a quelli che 
non hanno ai ufo la possibilità 
di studiali conu lu mila n 
ol marne russa du di parole 
comi (ictlo sovra non s apin 
no chi farsi m inu la ritolti 
fiorii la fecero lo sii sso 

11 alcun saluti 

UN CONI TU, NO 
1 Sesto ! tncn/p» 


( ompaguo Pajcttu 
sono un iscritto alla ICrCI 
die ctuianh 1 mondiali ha 
donilo lottare on molte 
frange del pallilo che prete 11 
dei ano di bloccare ogni laici 
ìo politico qui a Monna du 
rotiti h partite dei mondiali 
S/ sono listi ! fase eh in lesi 1 
a lui lei ton dentici compagni 
nostri chi si entolcn ano non 
dun tuculou il he 1 s un 
ha aiulu s qui sto punto 
ciucilo dello sfinii una fitte 
esigen t di aulot ntu a nel xo 
tifo una folte c sigiti u d 1 
pxsa del) educazioni affinché 
il parlilo dii < omunsti sw ef 
uthi urne idi m partito d ver 
so ni tulli ì campi 
( unii dice il compagno A e 
spob nella sua lette> a del Jo 
gimmo mia duci sa politeci 
spuit 111 noi c quella eie , 
stata tutta dal giornale de io 
■'riunisti on 11 IbR <. con 1 
commenti al calcio il luneaì 
me zo gioiiutU sulle panile r 
Cerchiamo lincee di estirpale 
quelli Ih giustamente lai 
< Inaimi 1 e ab ense\ > 

1 11 (bit he c hi miai a « Ita 
lui Italia non sono pusone 
di erse da dii se lopeia c da 
dii manifesti! 1 tt ne tabe 
gri / I lori lo ntu hi * 

Huitroppo duo io lampa 
gn opinai e lai oratori al fu 
netti non leggono aitici t fu il 
calcio sin giornali puri toppo 
tanta gitile die pc 1 tutta ta 
setti malia hnum o studia (d 
f opprt sa ha lunato nella 
un lu sione uno slogo ed um 
illusione It hbtrta H irti appo 
rei 1 o H( I partilo ai I 
la 1 ohi 101 e 1 Ila ' ri iute 
pirli >r (Wj/ouciD <rr cj oiu ed 
dn 1 s tu cj c 001 a ii 

IjO Ir iuJ t 

( o t U I t « 1 •> U» 

ir anfani iiiiua io st 

u 1 1 1 ,11 le a 1 

arie 1 Uau 1 1 1 

lt n r u pope e 

/ / r t ) j t c 

lesh r 1 < s t 

( f 1 > h 

li )j 

0 TC v t df u t II f o 
0111 usa ma eco fu uoss/i 

z si u dia lite (1 a t 
t 1 

I li \\( IVO M \K I1M I I f 
M ini 1 eh F-hsi 


cr 11 pugno (rumili 1 d 
(> rr 1 g mp a 

l 111 ) ip ic mi nr o < /» 1 

I « mp 1 I ;')>?//< li 
1 r r c 1 1 > rn /’( / 1 

7o» oigi aitata san blu appaisi 

U s r (f (l ( vìl ) 'mi l<! t 


sh deniocnstumt aggi forza 
Italia 1 (r in ornine ionio a me 
rr domai 1 Dt side Marno as 
iman il compagno Ioh > 
tutti 1 c ompugni c hi n a simi 
le scritta non potei a noi es 
s rn i /1 t fi ulto cb Ila mala 
u ai ai l tuoi nati fas i*>/« 

I Kilt nu al il 

1 \ si gkj rr ri \ di 1 i.a 
si /ioni nn> pci 

loipignattJìd (Roma) 


leggendo lu lettera mi iuta 
au (rtanni loti sulla pentita 
Italia Brasile ad un e cito 
punto st mene a sapere che il 
tempo di homu si soddisfa di 
mu fantomatica scritta appar 
s a luoii della sezioni dd PC! 
I I ui piQiiuttaru 
s 0110 un compagno 1 sintto 
alla sezione del PCI di Fox 
pignattai a e posso assiemare 
r he nessuna scritto del qene 
ie • apparsa fuori della nostra 
sezione 1 orrei sapere come il 
quotidiano parafasi isla certe 
cretinate nesca a tirarle fuo 
n Sappiamo tutti dell ottusi 
fa che legna nelle aPe sfere 
del Tempo e quando si Dalla 
c/i dire male elei comunisti 
fanno a gai a per s cruore del 
lt stupidaggini che rasentano 
il ndicolo (forse prima di es 
sete assunti dal Tempo hiso 
gnu {aie uri corso s pei 1 ale per 
imnoiaD me ni ali>) 

( erto che dopo questo noti 
zia il Tempo può benissimo 
1 alitarsi del tifalo di a falsa, 
no e buffone > Non nu prò 
lungo oltre anche per chi non 
tale la pani di polemizzale 
con un giornale filofascista e 
seno del padrone come quel 
lo 

li inno fraterni saluti 

! UC FANO MARC ATIII I 
( Rollini 


1 na I umilila 
più pi'orm*tU‘iitc 
per le finanze e 
per la giustizia 

Ho letto che dopo 1 nini 
pianati mondiali di calcio di 
( if/ù del Messico la III A 
ai/ebbe mten ione ai ambia 
n ’ ontani a ont ciclici ( op 
pa dn noi si sa cairn si 
dilania (ormai la Rimet e 
definitivamente m Buisile) 
portando da sedia ri lenti 
(fuatho il numeri) delti s qua 
•he pai tea ponti l quanto 
sembra il motivo fondameli 
tuli suri bbe quello di fai cb 
spulale un maggio) numero 
di incontri con conseguenti 
maggiori incassi che comperi 
sino delle spese di orgamz 
zìi none 

Secondo me si poli ebbe la 
saure invariate) il imtneio dd 
h squadre e ultimo e eguai 
menu da maggiori incassi 
con in piu amhc la guran 
9 10 che 1 pumi sarebbero sul 
s< rio 1 in ultori 1 osa c lu e on 
la fai mula attuale non s empie 
ai mene) Mi spiego attuai 
niente le sedici squillile sono 
illuse in gruppi di quattro 
c he disputano uu girone' al 
I lUilwuu dopodiché le prime 
due di ogni girone si incori 
homi 11 dmuncilonc din tu 
(osi può 1 api tate conn 1 ca 
pitato (In sì banano fin dai 
guarii (,c rinoma l Ingluìtei 
ia c quindi leuqu si ruolini 
eliminato unu dette squillile 
piu farli 

Se invece Ir otto ammesse 
ai quatti tenisseiu a loia 1 ol 
tu divise in due gruppi di 
quattro chi disputano un gì 
ioni all dopanti diffidimeli 
tc poinbbt uccadere che u 
msse eliminata I Inghilterra 11 
tautaggio del Perù ed ino/ 
tre automaticamente il nume 
10 delle parhte dei girar// in 
leblu triplicato 

Poi le due punii < lassifi 
((ite chi due guani cloi rebbi 
io pai tea pare ad un gitone 
liliale non solo aumento)ab 
oe ulteriormente il numero 
delle /milite ma aumenterei) 
o» anche la garanzia c he un 
solo incoritio sfortunato non 
mifbln peiden 1 /titolo mcn 
in un solo incontro fortuna 
lo non lo farebbe muen 

(cito a questo modo la 
1 11 bbe tutta la •erisimi* del 
In /malissima <on il suo fa 
scino ma secondo nu c non 
/aggravo minile rare a questi 
aspe/// in cambio di una mag 
gioie garanzia sporti a 

PM TRO DI RITIRO 
• Balogi» ì » 


!l lungo \iale 
eosiellato ili scritte 


\ r ir u tu U (a / o 

\I issolim ino mite 

riHUUft Stu UM 1 ) ri li d( 1 
(ìicu 11 della gioii) tu » Pei 
c/m» co// ìc c tncp muti cjio 
11 Jor» 1 ì »o int ita 

o j 1 io / c . ! nu o) 

ulti MiilK/mlo 

iole costellalo a s ite io 
suste temale mi mio c 


nu ntt 

Ma t 11 ) 01 a 

namo p >1 ai do a scoisi mi 

Il sti c ! (pi ,/ / , 

1 t s i> mu ( w 

VI RI I IO BISBOiU 
• \ ipuli 


Novità gran moda 


ai famosi 
magazzini 


di MILANO - NOVARA - BIELLA 
SANREMO - VENTIMIGLIA - RIMINI 


MIUB-feUNNE arricciate 
in cotone stampato novità fl Q 
VALORE L, 4000 per RECLAM al.l# 


icuiuic 

1990 


AB9TB 10 mHDD modello Zingara 
in fantasie gran moda * 

VENDONO a L. 6000 SOLO NOI a L. À 




in jersey di cotone fantasia f O O A 
VERO REGALO ALL'ONESTA' a L. 8 # # V 


PANTALUIfl in shantung 

modello a zampa elefante 1 O Cl A 
con cinturone LIQUIDIAMO a L. I # # V 

e 1000 altri articoli abbigliamento 



ogni concorrenza 

acquistare visitateci 


VIAGGI ESTIVI E.T.L.I. 


Ente Turistico dei Lavoratori Italiani 


invìi KA CU OSI ON YCCUIA INGUMUA 05 giorni) 

partenze 18 luglio e 2 agosto ... I». *)9.000 
VII NNA IHlMPlisF 1 » giorni> 

parlPii/a luglio . . L. 71.000 

I) \ VI MA IU \ SM/I\ 1 giorni ) 

pirli n/t J> luglio e h agosto . I HMUOl) 

M ORGIA e Aft MUNÌ \ ( 3 A giorni) 

parli nz» 1’ viglio , L 23J(KK) 

RI ssi\ c \m\ U NJK\1 I (Il giorni) 

pai lenza 1 2 luglio . L 218.000 

l NGHFH1 \ (10 giorni> 

partenze ì ì luglio 1 e 10 agosto . L. 70000 

C retisi 0\ ACC l!IA ( 1 () giorni) 

paitenze 18 luglio 1 e 8 agosto \, 70.000 

Itr.OSI.AU\ ROM\NIA (15 giorni) 

partili/*- H luglio 1 c <) agosto . L 91,000 

INTONI' SO VI! 3 Lt A inno (10 giorni) 

purttuze Ih e > >r ) luglio 1 e 8 agosto L UO.OOO 
l MONI. SOVIUICA aeuo (7 gioini) 

partenze 2b luglio 2 0 10 23 agosto . L 130 00(1 
BULGARI \ ROMANIA (17 giorni) 

partenza 1 agosto . . L. 113.000 

CAPITALI lsl LUKOPLO (21 giorni) 

putenza 1 agosto . . . L 158.000 

MUTA I II \l 1 \ (17 giorni) 

pirtenza 1° agosto .... . L. 95.000 

»! I GAIO \ I L IU Ut \ (li giorni) 

partenze 2 e 0 agosto .L. 105.000 

KUKOPA OC CIDI NT ALT (12 giorni) 

parteiv 1 8 agosto . . L. 90.000 

TlHK.l e CASTHJ I DI ILA LOIRA (9 giorni) 

pai fen? 1 8 agosto ....... L. 73.000 

OLANDA (7 gioì 11 ) 

pzilenza 10 agosto ..L 092)00 

SPAGNA (9 giorni) 

partenza 11 agosto.L. 89.000 

SV!7Znn (4 giorni» 

jiartenza J i agosto .. . L. 27,500 

SOGGIORNI IN JUGOSLAVIA (14 giorni) 

partenze 18 luglio -1 8 15 agosto . . L, 57.000 

/»• quote sopraindicate comprendono u viaggio, lo penatone completo 
per tutta la durata del viaggio con sidamazioiid tu camere a dtie 
hit! m alberghi di prima c seconda categoria m parte con scrotel 
/mi a/i u iiute delie città in autopullman con guide, gii ingressi 
nel musei lt tasse eh i j*ì» 


Por informazioni c prenotazioni rivolger»! oll'E T L I, (Camera del 
Lavoro) - Corso dt Porta Vittoria, 43 - 20122 Milano . To!. 795.844 


Istituto Professionale di 
Stato per il Commercio 

«L V. BERTARELLI» 

\ sede conti ilio Corso ili 1> Romana, 110 . Tol, .57 CO 12 
sui cui salo Via Nirone ? Telefono 87 08 26 


>1 1 L A jV O 


PORTATE LA DENTIERA? 

im^piu |\i irò c vi rivi» immiu tiu 
nn s\ ii i oih osVioiVi^ 

,>1:H -J 3K • (:() 

Agoni a Generale 'ER OC CO Via Beaumoni 71 10138 TORINO 

f AMPI )NF GRAIUlfO A kK HITSTA 


PER I SERVIGI TURISTICI 

diurna o serale 

1 l Jlf 1 1 * Scuoh per i servigi turistici di 

rii 1 r v ni n tl iso L.r<il« i C dn Si l»IU die oC, ICU 

1 op no iel 1 PLOk A Ol QUALI f ILA di Addetto 

tqli uffici lui istici ti I i Accompagnatore tumido (miila) 

• ^ 11 mimi «i di nc ma i piovani in 

1 01 “il t l la A'eon r'e icn superine alla 

» i ut u tei re 9óV i ti ci 17 Timi per li Scuota diurna 

iti Scuola serale 

f '• t ° *CVI DI QUA! lt ICA lOfvonlcno t impiego 

I “ ' f 1 * r > e iUw (Aoenzie e Uff in di viaggi, 

I ) e rivj7is.lL iirii C Qi r n spcrto fi persone ccc) 
tei d < rosei re c i lc! 

! ’ 1 ° d ti cr'e p > Digiuniate Ulr z.ckiro turtMiehft 

11 f *- i AGlS IA DI \ (AGGI /'ODLLt ) di un nvo terno 
AuOR< CR l NGUI 7ICO « ri ittrezzat»’ ule di DA1TILO 

< R\t A ( (Al (CIO A MACCHINA 
- rr ■> c e 15 r s. i ìlh |\ eiiss per a Opentcre 

i il 

II o mi il Mi irti rrrfes-, nle di «Operatota Turistico» 

' n ' Ml ‘ 1 ’ c t ah isi ricolti un ver Uria (Legqe 11 

* i I r V 9 /li) 

1 1 ' ) 1 * ) < i io i u Coito di Porta Romana, 110 

e «.ree Via Ntrono 7 

le sai >0,1, si , mono pt asso fa sono di coisti u, 
Pmhi Romana lt lek tono u (dì r 
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«Tris» di Rindt 
nel mondiale 

l luàtnaco Jvxiei i ndt (nella loto) i 
r oosto coi h jUì Lotu onci e j el (r ) 
Premio automobili st o di Tranci svollos 
eri ul circuite di Clermont Terrand por 
•indo cos) a * e j uoj uccojsj noi evi 
p o iato mondi ile conduttori 1970 Ori 
Rmdt che ha preceduto sul traguardo I 
ne*, zelandese C 1 ri Amon su Morti» i» i n 
tramonlabilo J tk Brabham su Brahham 
ju eh la elassif ca iridata con 27 punti no 
/ami a fìrabha n i» Stewart (entrambi con 
19 punti) (A PAGINA 9 IL SERVIZIO) 



Calciomercato: 
Jair al Bologna? 

* iti i c ato il entri io rinpolcta io d 
C enu e «.ontarmato, invece quello di D i 
■> olo con II Milm il cildo-n arcato riprende 
sempre p u l »rto dopo I afoso pausi di 
(ne set t min rei saloi i del Gal 11 1 Le vo* 
p j qrOjje rqjvrda o Ch naqlta ed l spc.s 
■o ma si prof l sempre piu certo I trasfe 
rimento di Ja r ( ioli i foto) al Bologna e 1 1 
parte za di Bulqarclli verso ignota dentina 
/ione (A PAGINA 8) 



Dura il monologo in giallo di Merckx 


Sul rettifilo di Mulhouse il portoghese ostacola con le mani la volata del consocio 


Agostinho retrocesso 
A Frey la nona tappa 

A Jan Janssen lo sprint dei gruppone davanti a Marino Basso - Michelotto all'ospe¬ 
dale per la frattura alla clavicola sinistra riportata in una caduta a Saint Léonard 


DALL'INVIATO 

MULHOUSE, 5 luglio 
diente di nuovo sotto il eie* 
lo nero del Tour Vincono le 
mezze figure, Alain Vasseur o 
Alogena Frey, o questa e la 
co iseguenza delle distanze 
eccessive scriteriate, impossi 
bili Fra ieri e oggi abbiamo 
pei corso 502 chilometri e i 
ciclisti si sono difesi con la 
unica arma a disposizione, an 
dando piano perchè la salute 
e preziosa e molto e il cam 
mino che U separa da Parigi 
Per giunta il clima e pessi 
mo quasi invernale, il ma 
gitone e (l’obbligo e i corri 
don indossano sovente l’im 
permeabile 

Figuratevi gli italiani che 
abitano nel Paese del solo 
Un italiano oggi non e (finn 
to «i Mulhouse o «limono cc 
arrivato in elicottero Si trai 
fa di Michelotto che si e 
rotto una spalla, la spalla si 
nistra, e sapete quattro mesi 
la, a Ptneto (Tirreno Adria 
ttco), Claudio si eia frattu 
rato la spalla destra E un 
anno veramente disgraziato 
per questo ragazzo che co 
stretto a disputare un giro 
d Italia in sordina, sperava di 
rifarsi in Fi ancia Michelotto 
occupava la diciassettesima 
posizione in classifica, a 4 52 ’ 
da Merckx, e attendeva Alpi 
e Pirenei per rimontare In 
tutti ì modi, egli rapprcsen 
fava una delle nostre miglimi 
pedine, essendo note le sue 
qualità di fondista 
Un anno disgraziato per Mi 
chelotto che già in passato 
(campionato di Zurigo esor 
dio in campo professionisti 
co) aveva subito un incidente 
assai preoccupante, una com 
mozione cerebrale con mesi e 
mesi di capogin e il consiglio 
del medico di accantonare la 
bicicletta Claudio L un gene 
roso, un combattente, la sua 
stagione 6 probabilmente fini 
ta ma siamo certi che non 
lascerà nulla di intentato per 
ritornare in sella 
Una caduta di < irca 40 cor 
ndori, Benfatto che riprende 
con una ferita all anca Jotti 
e Conti subito in piedi, e 
solo lui, Michelotto, immobi 
le Un motociclista aveva ur* 
tato un corridore della Fagor 
che a sua volta e finito ad 
dos_.o al capitano della Scic, 
una compagine che continua 
1 avventura con sei elementi 
per i precedenti litiri di Ar 
mini Zini e Portalupi 
Dieci italiani sono nmpa 
tnati, Boriava è febbricitante 
e l’unico che si difende bene 
e Zilioli, ma Italo è legato al 
carro di Merckx e pare che 
gli abbiano detto « La tua 
parte lhai fatta, ora sta buo* 
no » E non dimentichiamo 
che Italo è un « peso legge* 
ro », che viene dal Giro e 
che potrebbe risentire della 
fatica compiuta durante i cin¬ 
que giorni in maglia gialla 
Alpi e Pirenei daranno qual¬ 
che soddisfazione a Panizza e 
Schiavon 9 Speriamo sperare | 
non costa niente, e comunque 
non è di Panl/za e Schlavon 
che Merckx ha paura 
Merckx e oimai a cavallo 
r i proposito di Panizza o 
Schlavon, entrambi devono te 
ner conto che un loro com 
pugno di squadra, Walter Co- 
defioot, occupa la seconda 
poltrona a 157” da Eddy e 
slctome il belga della Salva 
inni sta battagliando ad armi 
pan con Janssen, Van Sprln 
gel Zoetemelk, Poultdor e Zi 
lloli momentaneamente ì giu 
di di capitano sono suoi di 
dii itto 

Mulhouse hi registrato pine 
il litigio Agostinho Frey I due 
militano nella stessa formi 
zione doimono nelli medesi 
ma carnei a ma prima della 
volala non si so» delti una 
parola, anzi di colpo sono 
diventati nemici Impaurito 
dal silenzio Agostinho h i dan 
neggtato o ostacolato vistosa 
mente il compagno, e la giu 
uà gli ha tolto la vittoria e 
lo ha penalizzato di mezzo 
minuto Frey hi alzato le 
braccia con un gesto di rat) 
bia ma passata la sfuiìata 
saputo che giustizia era stata 
fatta il danese ha stretto la 
mano al portoghese che si o 
<>cusato c cosi e tornata la 
pace in famiglia 
E adesso la parola al tue 
rumo per ì dettagli di due 
giornate Sabato da Ciney a 
Felsbeig una gara che è co 
minclata in Belgio ha atti a 
versato U Lussemburgo ed e 
Unita in Germania Da Cinta 
non ciano parti i Pingcon 
( ìsnn c fjnofvliK sr ncch u 
tante) e Den Hartog 
Sulla calta Pingeon do\e 
\i csseie 1 mirrano nume 
ro uno di Merckx ma il Tom 


elimina presto 1 deboli, gli 
uomini dalla salute piccarla 
PIU scalognato Rogei De Vlae 
mlnck m osservazione allo 
spedale di Bruxelles per il 
trauma cranico causato dalla 
scivolata di Torest mentre sta 
va difendendo il terzo posto 
in classifica 

Il viaggio continuava con 
Alain Vasseur che tra Tlndif 
fcrenza generale guadagnava 
minuti su minuti esaltamcn 
te 1140 in vista del rifornì 
mento (chilometro 135) e qui 
il giovane francese della Bic 
uno scudiero di Janssen c O 
cana, era abbondantemente in 


maglia gialla, avendo un ri 
tardo da Meickx di 6*21'' 
Dopo il rifornimento, si 
muovevano Schutz e Agosti 
nho Merckx o Polidori Schia 
von e Brujere soprattutto 
Merckx che motffva olla fru 
sta \ gregali distacco ca 
lava Nel frattempo guarda 
il caso, andava m crisi Sylvain 
Vasseui che col cuore era vi 
clno al fratello Alain c con 
le gambe stava perdendo ter 
ribilmente terreno 
Il distacco del plotone, co 
mo già detto scendeva clr 
ca 4 al caitello degli ultimi 
>0 endometri e sullo strappo 


di Santa Barbai n alcuni prò 
nosticavano il crollo totale di 
Alain o invece il ragazzo non 
mollava e arrivava in vetta 
con un margine di 125”, un 
ti lonfo, un piemio stramonio 

10 se pensate alla su«t cava! 
rata solitaria di 190 chllometii 

Lo sprint per la seconda 
moneta equivalente a 10 ’ di 
abbuono era di Waltei Gode 
froot che anticipava Basso 
Gulmard Janssen Merckx e 
compagni Sylvain Vasseur ab 
bramava il fratello a dlstan 
zi di fi48 ’ Ritirati Liman, 
Dayncìam, Serpenti c Pljnen 

11 vincitore avanzava di 19 po 
sizioni e dichiarava «Ilo 22 
anni, è il primo Tour o il se 
condo successo un successo 
certamente piu importante di 
quello ottenuto nel G P di 
Mentono Io scorso febbraio 
Potrei ricordare il quinto po¬ 
sto di Dunkerque, il terzo del 
Tour de Nord, il quarto del 
la Genova Nizza e qualcos’al 
tio ma a che servirebbe? 
Questo è veramente il mo 
mento piu bello della mia 
vita » 

Oggi, da Saarlouis a Mu 
Ihouse cronaca frese.! con 
un addio alla pianura e aria 
di montagna Veramente pri 
ma di salire abbiamo davanti 
un bel pezzo di strada liscia 
Vediamo Al ritrovo una 
brutta gravo notizia Nella 
notte ò deceduto un commls 
sarto di corsa, il francese Ga 
bnye, vittima di una caduta 
dalla motocicletta Da 15 an 
ni Gabayo seguiva il Tour 
Un minuto di silenzio, la rac 
comandazione di Levita» ai 
motociclisti di portare il co 
sco come da regolamento, e 
1 avvio nel grigiore di un 
mattino lacrimoso 

E* la tappa piu lunga Un 
tentativo di Gautier, Swerts 
e Leblan (chilometio 55) so 
stenuto da Bouloux Meickx, 
Polidori e Michelotto ìobet 
ta e noia tran tran nel fred 
do e nella umidità della Mo 
selle Media bassa, inferiore 
alla tabella minima di mar¬ 
cia 

La seconda sortita (chilo 
metro 126) o opera di Perure 
ha e Spruyt imo spunto e 
basta, poi un groviglio di 
uomini e biciclette sull’asfal¬ 
to bagnato, e meno male 
che si rialzano tutti Nebbia 


nella foresta di Rfton dove 
attacca Wagtmans cui rlspon 
dono Meickx Bruyere Zoe 
temelk e Schleck, reagiscono 
Janssen e Ocana, Godefrool 
e Poultdor e il plotone recu 
pera E attenzione nuovo ca 
pitombolo nel pn ssl di A 
nould, e Michelotto a term 
che invoca aiuto Interviene 
il medico e Claudio piange, 
si dispei a, abbandona il Toui 
avendo liportato la frattura 
della ciaccola sinistra 

Una bieve schianta S'an 
nuncia il Col de la Schlucht 
c allunga Bouloux sul quale 
piomba Schlavon £ caramucce 
nel gruppo Schlavon lascia 
Bouloux e fa sua 1 1 cima pre 
cedendo di poco Vandenbos 
sche Zilioli, Jottl, Van Vhei 
berghe c il lesto della fila 
II Grand Ballon i un mare 
di gente Tocchiamo quota 
1353 in progressione Scatta¬ 
no Conti, Spiuyt JJmenez, 
Frey, Panizza, e dal quintetto 
schizza fuori Frey mentre 
avanza il plotone E chi da 
la caccia a Frey? Agostinho 
suo compagno di squadra I 
due insieme sul Col de Silbcr 
loch e giu a rotta di collo 
verso Mulhouse con circa un 
minuto 

Agostinho e Frey hanno 
partita vinta? Si, ma per un 
soffio pei che II gruppone af 
franta il rettilineo a ridosso 
del tandem della Fnmatic E 
nella volata, Agostinho nei de 
ha calma, costringe Trey allo 
steccato prendendolo per il 
manubno e pei la maglia 
Vince Agostinho ma la giuria 
lo declassa, e il mazzo di fio 
ri spetta al danese Mogcns 
Frey, ?9 anni, un coi ridere 
che da dilettante ha conqui¬ 
stato la maglia iridata delnn 
seguimento individuale (Mon 
tevjdeo, 19(58) e che ha subì 
lito ì pi muili mondiali nel 
lora (17 513) dei cinque, die 
ci e venti chilometii 

Il Tour è sulle Alpi Doma 
ni da Bellori a Divonno es 
Bains (decim v tappa 240 chi 
lometri) la vetta piu alta sa 
rà il Col de la FauciUe (1323 
metii) situato nella parte fi 
naie Larnvo e in picchiata, 
c quindi avi anno buon gioco 
gli scalatoli capaci dì affron 
tare U discese con coraggio, 
abilita o foituna 

Gino Sala 



MULHOUSE Claudio Michelotto, vittima di una caduta nella tappo 
di ieri, ha dovuto abbandonare il « Tour » Nella foto lo sfortunato 
corridore dalla SCIC assistito dal medico di gara che gli ha riscon¬ 
trato la sospetta frattura della clavicola sinistra 


Arrivi 
e classifica 

Ordine d’arrivo dell'ottava 
tappa, Giney-telsberg 
1. VASSEUR A, km. 232,500 
m 6,04Tb”, ?.. Godefroot a 
l’25”, 3 Basso s t , 1 Giu¬ 
ntarti 5. Janssen, 0 Merckx, 
7. Wagtmans 8 Stecvens, 9 
Zoontjens 10 Fiev, 11 Via- 
nen, 12 Dolman, 13 Ozeihts, 
14 Ocafia, 15 l’o ul hi or 


* 



Contro pedale 


Anquetil sui rulli e Janine alla 
cassa - Le bande danno la carica 
a T. Pettersson ■ Breve storia di 
Walter Ricci, il muratore-ciclista 


Ordini-' d’arrivo della noria 
tappa, Saarlouis Mulhoilst di 
km MVI0 

1 MOGI N'S ritFY (Dall ) 
m 7,1414 ’ alla media di km 
34 800, 2. Joaqulm Agostini») 
(Pori) st 3 Jan Janssen 
(01 ) 7,44'IT’ 4 Marino Bas 
so (It), 7 Ilarn Sttcvuis 
(OI) b I) \ ali IUckegliein 
(Bel ) 7 »1U r (.udifroul 

(Bei ) 8 Gelarti Sianeti (OI ) 

>1 Cjrllle Gmmaul (li ) HI 
I(in> Waglmans (OI ) 11 I 
uri Dolman (OI ) U II Van 
Springtl (Bel) 11 Hai inumi 
Biotte (Ir ), 14 Kogei Suetts 
(Bel ) 17 Kolf ttollsliold 

((.orni) 10 Nenusio Jimc 
uo 7 (Sp ), 17 Maurice Izur 
(Ir), 18 Costnntino Colili 
(It ), 18 J I’ Danguillaume 
(Ir), 20 Willy Con Seste 
(Bel > lutti con d (unpo di 
lanssen 7,44’17” 

* 

Classifica gcneiatc dopo la 
nona tappa 

1 ri)D\ MERCKX (Bel) 
44 0 ,, 2 > ’ ’ Waltei (todifiont 
(Bel ) a 1*57" t ton l.uissiu 
(01 ) a 2 1)9' 4 Human \ m 

Spilligli (IUI ) v ’U » 
Joop /oeteimlk (OI ) t * 19 
(, lUvmond Poulldoi (Ir) i 
4 01 7 Italo /ìliuh (lt ) i 

3 04 8 I A f.un/dlcx l tu t 

xes (Sp ) a \ 29’ 9 Luis Ot i 
, iu (sp ) » i w m («ungi*. 
1 Pinttns (Bel ) a i )> 


DALL'INVIATO 

MULHOUSE, gl c 
/acquei Anquetil e madame 
fattine oi nero una coppia di 
benestanti nella carovana dii 
7 olir lui è lasciato i reset re 
i capelli e pare un signore 
d altri tempi non c etto un 
aqncolton (professione attua 
le) e tanto meno i uomo che 
upperni ut unno tu pedalalo 
i ori uno stili itHunft udibili 
Iti Ini ni i urini leste 
i punlalon • i ini utili dia mo 
da Ha il gannì t il fase no 
tulle donni nani ut inaiati 
i amo ibi tanno colpo piu di 
taluni gii unii Ut la quo! * 
nito t celebri Pn Li sua 
uh brilli 1 cinqui Ivo un 
gin d Italia j limito di II ora 
nu tirai hiuiu luuta lì a 
chiamato a cuffifflin/nri Li 
i rsa in Uri ditta il iom 
nmlo ad un <iornali di \or 

i a; dia i ogni stra sfida sut 
rulli il miglior dilettar fi r l 

j a 11 (poi i 

I la sfida su udii * mo'u 
| di^uttibdi Dinamo ht s a 
molto di uno i questi V t 
«ami fannie m din/fi in 
c »/r penili mtonnam 
malmu ( In a mi notare 
l (ai ut l in t M inpn in 
111 'il N » Si»i fa La i mio 
ti culo Bini al qu L lai 
ni fin dtilo i Paiola mia 
t tu In inai gì a’citno 1 > 

i l humus /i Russo/ /' p t 
gii inni dn quotilo fialidi 
I siirfixf nc Ila hrritti ha s po 
it III potili giorni prima 

ii buttasi lillà misi Ina del 


l our Fru l unico celibe del 
la famiglia e « quanto pare 
Evo gli fui poi tato fui turni 
o meglio lo ha responsabili 
^alu a giudicare dal suo coni 
portamento Come debuttanti 
non t e male arui deio dar 
ragione ad Ah redo Martini 
uomo semplici sincero e (t 
stano an ialiti (Vedrai rito 
mas ha solfati tu bt sopito di 
resimi 0 unpuiari il mesti 
ie ( poi mi disse Mirato 
n pr munti a 

Ila «»um noiat< i/o nei i i 
timi (din tati datti band n 
siculi l fiorii a s » / un io i fu. 
posa li binde i • sait iena 
ai suonatoti i ei iscotfan ut 
li tifamittfe ni appiattali! 
c Per chi gli fui dui sto 
pLidn vii dii ninno nn i n 
dono adegro < mi dai in In 
(anca Pm aa bambino pio 
imo le sfisSf e imi inni i in 
giusto non sono prnjiu tali 
finito 

Dii settimanali i moristu ) 
li tic risiali ) <m c / a toni» 
culla tolte i mu re sai rua 
i unno soprai nomi c emuli 
dalla e i n dn < mnts i fuu 
usi pn ninni «ampio// dd 
passato Peco l obn i min 
(inabile testa ri riunì < p< r 
ma i s mine «bt/o /< s/« co 
?«f?o/ ( hnsif pln il ucdiio 
gallo [ mu ' sorriso Man 
ulti d jxipfi imito (t m» m 
/ d ( anut fmh 
/ l/i ri * t 1 / dd / a ilari c 
« al pn suiti i fudai a ai 
(auto al suo ionie <li Ih 
nuoti seme < Minkr oi 
i ro I r rabbia ai intieri > 


kCkio» Cos/ a bruciapelo 
fio salutato < tatto conoscer ) 
->a con Waltei Ricci l dalia 
no di Pesaro die milito nel 
la So nolor diretta da Jean 
Stablinski il urie tore del 
campionato mondiale di Salo 
Vi attimo di sorpresa hi e 
I /< ai esenta none t fi alter 7tu 
j ha stretto la mano f in 

I 1 lancia dall eia di nnque un 
1 it conta s pi linai in hi si 
guilo il t ladri mura tori ha 
dm o ulte par tu binino tu 
riosb i n sua) (inaiai /m pn 
so hi nazionalità fi aver st net 
, / i ed e p/messionista da 
I s i /osi nei panni dd di 
LI inh ha ottenuto h0 ritto 
ii iicnilcmcnte n vnpo 
to rt Muli libri un affo 
I ri i u ne « hi gli ha aperto li 
I pinti iella ((grande boiata» 
t s imi onta d rour 
l pochino inno torte 

i < di o talli tl callo» « di 
risulti fu sei un bino itelo 
cross sta c\on < « mah 
^orni or/ni;/o s( concio rii 
cam/ tonato «azionata die/ro a 
Pii ir B rnet diciassetti 

sono nd mondiata di 7o' 
dcr Anobi tu muratori> 

Si c i/o ermi aiuto mio pa 
dn siamo noi cri spera ai 
anaci tgr ore frenino <ol nei 
smo dii t rsar mite tornerò ai 
la « die e ai mattoni 
Ui orni fortumi Ha/br il 
coraggio de politi ti stima 
a su potati i momenti di} fi 
db Alt t io occhi nu sun 
tira di ai or letto chi sei ca 
piu ni s affini 

gisa 



Ecco gli arrivi dello ultime due toppe del Tour de France fi primo è stato limpido poiché il giovane gregario di lansson, Alain Vasseur 
(a sinistra) «I è presentato solo sul traguardo a conclusione di uno lunga fuga Contrastatissimo, Invece, (arrivo della tappa di lari 
poiché il portoghese Agostinho ha tagliato per primo II traguardo (foto a destra) me dopo aver Irregolarmonte trattenuto II compagno 
di fuga e di squadra Fiey, che ho ottenuto, poi, ‘a vittore a tavolino 


Gli azzurri sconfitti dalia Polonia 125-109 


Acuto di Dionisi a Siracusa 
con m 5,20 alla prima prova 

Crollo ili Risi nei 3.000 siepi - Fortunato l’ultimo lancio del vec¬ 
chio Sitilo nel giavellotto - Vecchia»» nuovo record nel martello 


SERVIZIO 

SIRACUSA, 5 luglio 

Un» modesta Polonia con 
duce per otto punti (57 a 49) 
su una mediocie rappresenta 
tiva italiana nella prima gioì 
nata della manifestazione che 
il « tiranno » di Siracus i 
Concetto Lo Bello, ha voluto 
concedere gì,Unitamente al 
suoi « sudditi » nel campo 
scolastico « di Natale » dot v 
to di un'ottima pista in rub 
kor, ma orientato all meon 
trario per quanto riguarda il 
ìettilineo darmo e le tri 
bune 

Davanti a noi il Presidente 
Nebbiolo della FIDAL nel 

I usato stile dei suoi predo 
cesson di tutti ì tempi, ìeci 
ta le solite geremiadi pir 
rammaricarsi di questa o di 
quella disavventura degli atlc 
il italiani In effetti 1 inopina¬ 
to crollo nel pi imo chllome 
tro di un Umberto Risi noi 
3 000 metu con siepi dovuto 
si dice all’urto contro la bar 
riera il repentino scatto che 
ha portato alla vittoria Wei 
ncr su Puosi e Abeti nei 200 
metri e, Wasklevvicz su Del 
Buono negli 800 metri, quan 
do tutto sembrava disporsi 
al meglio per ì nostri colori 
il fortunato ultimo lancio del 
tient ^settenne Sidlo che lo h i 
sbalzato nel giavellotto dilla 
quarta alla seconda posizioni 
possono aver lasciato l’amaro 
in bocca allo scarsicxinlto 
piesklente piemontese e agli 
«litri suoi corregionali Marcel 

10 Pagani (CT) e Alfredo 
Berrà annunciatore della riu 
mone, infuocato ma nello 
stesso tempo modeiatoie del 
le presunte intemperanze de 
gli spettatori siracusani 

Foco quindi che i polacchi 
u loio volta ma non lo han 
no dato ad intendete potreb 
, bere i icorclare < he Ballati nt i 
‘ 100 metri ad osi coli hi na< i 
, tuffato t superato propuo 
siti filo lo xtiaoidimno Su i j 
! Un «he contro I opinioni di | 
i 1 annunciatori («gli itili mi 
i dominano i lonliohano ligi 
! ii» Uleunavu <on tono t 
soddisfatto Beiti) eri usi ito 
iv mti i lutti sul letiihmo t 
d arrivo i che li stessi cosi 
e riusciti nell! si ìffell i di i 
metri 100x4 allo sedendo reg 
gnno Pisqualmo Alan mi 
confronto del non ienn«st\ ) 
tueh Dopo di ihe non mo 
difirbenino certamente la nc 

II » egi dir i mi/ialt 

( omunque 1 1 mandi stazione 
lobelhuia ha avuto il suo uu 
to per questo acuto nn s< f 
lamento pei attesto non p 1 
tm issut dimenile ita tanti I 
fn-dlmer fi Rendo Dioni I 
ha infa ti ^cav ilut i \1U pn I 
mi provi i meri 5 20 dopo 
cIn la tessvcosi mi li 
i iclu ì u metu HO « u 
metti id i metri )» i lie s 
rebbi* ‘-ato il prunito min 
no pur irndo 1 ne volte 

11 gol in ent m h i t ito ul m 
tcnd« vi die jumi i laidi 
ureino un nuovo rimilo it i 
Inno 

sono note le icissitudini 
di<unite (od nini rio sporti 


vo del vcntitreen ìe di Riva 
del Garda 

Nel 1958 non potò parteci 
pare alle Olimpiadi messica¬ 
ne iter una tendini») alla goni 
ba sinistra, nel 19(39 pai taci 
po ai campioni europei, ma 
assolutamente fuon esercizio, 
pei una tendinite alla gamba 
sinistra Dopo una faticosa ri 
costruzione fisico tecnica dal 
settembre 1969 al maggio 1970, 
Renato Diornsi rientrando in 
campo quest anno a Tonno 
il 21 giugno nel campionati 
regionali aveva sorvolato me¬ 
tri cinque 

Ora a Mracusa Renato Dio- 
msi o ritornato tumultuosa 
mente e decisamente fra i 
gi.mdi mondiali della specia 
lità Non lo stesso risultato 
ha avuto invece Giuseppe Gen 
tile Contro ì polacchi, alquan¬ 
to remissivi, anche se l'an 
nunciatoie affermava che in 
Polonia esisto una scuola del 
triplo, ha dominato la situa 
zione fin dal salti di qualifi 
cazione Nell'ultimo salto egli 
hi raggiunto metil 15,70 che 
sono una misura però alquan 
to modesta agli effetti della 
situazione mondiale 

L’incontro si ò concluso a 
favole della Polonia, che ha 
battuto gli azzurri 125 109 

Bruno Bonomelli 

HISUITVtt 1* GIORNATA 

Metri ROO ninni 1 VVaskicwteh 
(Poi ), 1 49’9 2 Del Ituono (It ) 
1 .)0 1 Szordykowsky (Poi ) 

1 W5 


I melo Rnvellotto ( Mkillnk 
(Poi) mt 83 70 i Sullo (Poi) 
II» 78 30 1 lievi)li. (It ) mt 70 e 
54 

Metri 300(1 siepi 1 Varami'» 
(Poi ) 8 58 G 4 Knzioi (Poi ) 8 
58 0 3 Itisi (It ) 3 06’ > 

[«anelo disco 1 ( nldzinskl 

(Poi ) m 5‘l 0G 4 HcrI r (Poi ) 
ni 57 60 3 Sinico)) (It ) m 57 5) 
Salto asta l Dionisi (It ) ni 
5 20 4 Sokolowski (Poi ) ni 4 80 
J I)o)iros£ (Poi ) ni 4 Co 
5000 metri 1 Arcuo (It ) 11 
09 1 2 \rdlzzom (It ) 14 09 ‘1 

3 Miezko (Poi ) il 17 6 

Salto triplo 1 (icntile (It ) in 
15 70, 2 lasockl (Poi) 14 97, 4 
Jankovsskl (Poi) ni 1135 
Staffetta I x 100 1 Italia (A 

1 letti Prealonl Calvo Mieti) 
40 1, 4 Polonia (VUfiin Homi 
nowfiki Kavvoski, fucb) 10 2 

RISULTITI 2« GIORNATA 
Martello 1 > occhialo (Italia) 

m 68 06 (nuovo ìccord italiano) 

4 Slanlslav (Polonia) ni 68 01 
lungo 1 Stepidì (Polonia) m 

lìh 4 Anlghl (Italia) ni 7 21 
400 plani 1 Dalacbovvskl (Po 
Ioni») 16 1 2 Borowski (Polo 

ida) 17 1 1 Bello diali») 17 1 

110 ostacoli 1 Unni (Italia) 
Il 1 4 Jorvvick (Polonia) 14 t 

100 piani 1 15cotoni (Italia) 

10 5 2 /nudano (Italia) IO fi 

Peso 1 Komar (Polonia) m 

19 10 2 Antczak (Polonia) 18 63 
Sorrcntl (Italia) 17 J9 
1500 plani S 2 ordIko\vski (Polo 
nia) 3 43 4 2 Arcsc (Italia) 3 43 fi 
Alto l Azzaro (Italia) in 417 

2 Ivilngfer (Polonia) 2 11 

10 000 ni 1 ( indolo (Dalla) 

31 tfl’ 1 Z Podio ba (Polonia) 

11 36’ 1 

Staffetta 4x400 l Polonia 3 6 , 
4 Italia 3 12 l 

20 km 1 \lsinl (Dalla) 1 ora 
39 32 2 SgardcIH (Italia) 1 ori 

42 58 t 


Tre record 
mondiali 
di atletica 

BERLINO, 5 luglio 
Nel corso della lesta di atletica 
Internazionale « Istal » svollnsi ic 
li a nerllno Ovisl 1 australiano 
Kcrry O Brien ba battuto H pn 
malo mondiale dei 3000 metri osta 
coli In 8 22 abbassando di duo 
decimi di secondo 11 record sta 
bililo il 19 agosto dell anno scorso 
dal sovietico Vladimir Dudln In 
8 22 2 

La squadra del «Ba>em 04 Lo 
verkusen» (Gorm Occ ), compo 
■ita dn Jordan, Knobloch, Ommer n 
r igenherr ba stabilito il nuovo 
primato europeo dello staffati a 
4 x 200 metri maschili in l 22 M 

★ 

ERFURT, 5 luglio 
Il tedesco della DOT Poter Frftn 
kel ha battuto ieri 11 primato mon 
dialo dei 20 chilometri di marcia 
m 12)50 II precedente record 
era ^talo stabllilo dal sovietico 
Gennadl Agapov 11 0 aprilo doli an 
no scorso In 1 20 45 8 
Ncllv stessa riunione la tedesca 
dell i J7DT Annoilo Johns ha 
uguagliato 11 pi linaio mondiale 
del 200 metri ostacoli in 25 8 

• AUTOMOBILISMO - Il Gran 
Pnmio di /•uulvooit di Formula 
2 in programma il 9 agosto < 
stalo annullato dal fiorai Auto 
mollili Club d Olanda per motivi 
di ordine finanziario 


Battuto il Centrale di Casalecchio 3-2 


I pistoiesi campioni 
di calcio per l’UISP 


DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA r luji o 
/ Aiiinauardia di Pistoia hot 
lindo per a ’ dono / temj t 
supp’umntan il Ci «frali ai 
C asolecduo ha liuto il cam 
prunaio ita rana j imoi cs di 
(ino LISP a lasalccchti 
Portava lanciata dn pi 
stinsi dn. itali oc ano al 
con Barbieri Ira simun li 
Aiariguardia a tonandoli* l 
gioco sowinta da un ottimo 
centratali po A l mulo delta 
u ) si rum/oppio con C ii 
r uh ri che battei a su punuio 
m >ì pm litri Roma intuì 
mito tuoi i tampo /I q n sto 
punto si (ieia la rautori, a i 
( 7*>atacc/i cs? ehi gin ii ad u i 
ì ast t to cu la difesa re ,i 
non ite n f-usan a l L I 
coutil i ainnu uh sul i a ) 
agoni lui < sul f ritti lini 
li paicgPaiano 5/ andai i 
osi ai st npu mi ntari i a l ot 
'aio I ut r ai ariti Si/ ? u 


1 -aia il gol odia i tinnì 
di una pallila uno oranti 
Aqti ordini dell arbitri Ma 
no foia (Ondili ito In guai 
mai nt i Munfi almi V hi 
goti h squadri sono su m 
i lampo ndla supini* fin 
mimmi 

A i (inguai (lui Fucili Pac i 
Biuschi I*.ontlh Citard no 
Irosmi Barbici i Mcu^inghi 
Sz/cct C ar i odori feri 
Centi aie Roma A api Sa? 
si Indura (>aiagm (thaar 
cìi Pallisi (apidi tCnialìi 
w ai b s t / iusan fu su 
Milut 

Po il terzo e quarto po 
sili sgrinfia \ asas di An 
0 ha superato p< t ( 
r torinesi (da Sfi ta Rossa 
a io i unii suppu muta 
I si ì i i / </ «ha j ))<irtit i 
1 ititi o r tor nn si i a 11 tt ì 
r u aa)oni (di, s t lazio « Ai 
adì ano in gol dtq ) otto mt 
nut con capitan 1 uu « « 

/ < mo fi « arm m* /ufi u 
santi I mari mano /xiss cuoio 


i mimffi som nata c/io ta t ff 
tona non po esse s fuggire ai 
piemontesi Di pafta gol r già 
lenii Odia Shlìa Rossa m u) 
shun ano a rcr Giumente » 
non si smont nano IziJ netta 
ripresa con ma condotta di 
(ira gelinosi il Vasas si ji 
iettila piu in fiato e a dieci 
nu uti dalia me Vtapiauo ri» 
su« ad aggiuntare il parcg 
già \u /t tu il luppìetm ntar i 
la squadra ramazia tfucina 
itm »» gol c* Rote}}* 

Qmsh le 'orinazioni stese 
m campo atti ordini cidi or 
litro Itiignc i concinnato dar 
ouar diali nu /mi c Manin 
drni 

\ asas Pm o Piu Uo Di fta 
gu cO lesta Uiocchi Cantai 
d Rotdh toqiasso \’t««pj i 
ni fh Augi s tiare iota 
Stella Los Maggio Gii 
mo Montane Indi tatto ('nt 
a Pitto 7j ii (a/firn Ren 
na Citta uìaln i Papuano 

f. V. 

























PAG. 8 / sport 


lunedi 6 luglio 1970 / 1 Unita 


Juve e Milan si contendono Esposito 



«rn 

Giorgio Biaiiolo Giorgio Chinagli» 


^1»ÌÉ1§^1Ì»F ^^SSSSBSSP^SI^iS-t^fiSSSBS 3SSJSIffi 

Salvatore Esposito al calcio mercato s è parlato tanto di loro 


Juliano, incedihile, resta al Napoli 

MontefuscO'- Foggia 
affare ormai fatto 

Spadetto e Achilli tornano aWlnter, Lambrugo al Como - Vallongo dalla Reggina all’Atalanta 


MILANO 5 luglo 
Aita di festa di spossatez 
/a m questo primo w eek end 
di luglio anche al Calila Le 
lere sono imminenti e la vo 
ha di concludere e tanta an 
ihe se ì soldi in cir olazione 
sono ben pochi F una tregua 
1 estiva prima della tradizio 
naie < kermesse > di giovedì 
notte quando ilio scoccile 
della mezzanotte caleià il si 
pano sull mtuocato meicato 
estivo 

Per giovedì si e saputo in 
questi giorni airlvei 1 al Cai 
ha anche Alberto Sordi non 
ceito in veste ai «delegato 
della Rom i ma solo per gì 
rare alcune scene di un suo 
nuovo film che ha per prot 1 
gomsta un pieslclente cU una 
società di calcio 
Al di fuori eli questa \es(e 
mondana il Galln finora non 
ha offerto gran che pullulano 
le tiatlative collaterali i 
«mercatini» giovanili in cui 
compaiono nomi ancora sco 
nosciuli Aniodeo promessa 
del vivaio interista andrà 
alla Pro Sesto Posocco del 
Vittorio Veneto vestiri que 
stanno la maglia rossoblu 
del Bologna 

Si palla anche di Zoff II 
nchiesLo a gian voce dii Pi 
si Vallongo andra invece dal 
la Reggina all Atalanta ed il 
giovane Sali seguirà invece la 
strada opposta 
Le veie novità uguardano 
invece oltre allo sfumalo af 
faie Clerici 1 nomi di Fspo 
sito e Cliinaglia da una pai 
le e la definizione fatta dalla 
Lega uguaido ilh <buste» eli 
compropnetà non risolte in 
via privata dall altri 
Le trattative i{guardanti la 
cessione di Clerici U Napoli 
sfumate li a venerdì e sabato 
sono note Feilaino che si 
eri accordato in piecedenza 
con la società veronese pei il 
cambio Clerici Manseivisi 
Ganzi rientrato dal proposito 
dimissionario non aveva volu 
tc accettare il subenti ato 
scambio di cessione tra Min 
servisi e Bosdaves ed il gio 
co era fatto ognuno restava 
al suo posto 

La notizia piu fi esca viene 
a Milano da Faenze atti a 
veiso ì « telefoni segreti » del 
Gallia la Fiorentina sarebbe 
in trattative con il Milan (e 
con la Juventus) pei la ces 
sione di Esposito die!io com 
penso di enea quattiocento 
milioni una dira gn vita pi 1 
questo meicato calcistico al 
1 in c egna dei risparmio L af 
fare e nncot a in « fiei 1 > ma 
buone sono le piobabihta eh 
condui lo in porto 
S mbia infatti che dopo lo 
mg iggio del centrocampista 
D Alessi il Consiglio di Am 
ministrazione della Fiorentina 
SpA a conclusione eli una 
riunione abbia dato mcanco 
al i ice piesidenle Ristori (d 
al « managei » Monlanni 1 
(pi senti ri Galln come np 
presentanti viola) di nprende 
re ì contatti con le due so 
cietn per defiline 1 iffnre 
Ragione di ciò non solo lo 
mf iggio di D Alessi ( il Brt 
scia li Fiorentini ha gii ito 
1 at accante Biagln ìicevuto 
in compropnetà dalla Roma 
pei la cessione di Amirildo) 
ma soprattutto pei un ris i 
namento del bilancio viol i 
per 1 acquisto di Vitali ( il 0 
pei cento) dal Vicenza la so 
cieli si e sobbaicria un one 
re notevole — si dice — e 
non avendo la prospettiva del 
la Coppa dei Campioni come 
nella scorsa stagione non m 
tenderebbe rischiare o 11 1 e 
Qualora 1 opei azione andasse 
in porto la Floienttna SpA 
potrebbe anche Interessai si 
velocemente ili acquisto di 
uni forte ala di ruolo 
Anche la situazione del Bo 
lopna e le relative < intenzio 
ni > possono lasciare ben spe 
rare per uno sblocco della si 
tua/ione proprio sul filo di la 
ri Confermato il ritorno di 
Aristei lesta il prt blcma di 
Liguon 1 interno poti ebbe 
anche fermarsi defnitivamen 
te tra gli Asinellt * la Cari 
scndi a pitto che ì nesci a 


« smerciare » Bulgarelli e la 
cosa pur con tutte le diffl 
colta del caso potrebbe anche 
divenire uno dei colpi piu 
glossi di questa stagione 
Anche i Bologna si ceica 
sempre una punta si sta trat 
landò Jair si e parlato perfi 
n ) di Chinagli^ ma 1 obietti 
vo sarebbe Vastola Anche il 
Milan cerca sempie un cen 
tlavanti ecl un interno (Ispo 
sito’) m t gli issegm troppo 
alti non si firmano 
La c irne sul fuoco e seni 
pri tnnt i e le oie come i sol 
d poche E una morale so 
spettata che si sta concreti? 
/ indo sempre piu Un risvolto 
siano rii questo cilcicmcr 
cito che aveva avuto i suoi 
prodromi nel pie meicato 
« speci il > dei nazionali in 
Messico 1 1 traslormazione 


dello società in SpA ha lat 
to nascere ìnsospettata la ne 
cessita di un rigido controllo 
del bilancio con conseguente 
sbocco verso la piccola circo 
lazione di capitale ad rito in 
teresse ad mvestiment ) piu 
futuro che immediato Si cor 
ca così le cambio « au pmr 
alla par e 1 acquisto di gio 
v ini ad alto potenziale piutto 
sto che di « pezzi grossi > 

Si dicevi poi come ictcn 
nato dell i definizione delle 
comproprietà pei ( flc Ito di 
questa lambrugo dal Bolo 
gna torna al Como Spadetto 
dal Bari (orna all Inter C ) 
lausig dalli Juventus il C e 
neo ccì Adirili dal Monza ri 
1 Intel Ha Ir ultime notizie 
in carnieri qui Ha di Moti 
tefusco ceduto dal Napoli al 
ro n gli in compropnetà pei 


la cifra di cenlosettantaclnque 
milioni 

Ricorderemo inoltre n rn 
tifica definitiva mentita in 
serata dell accordo Vicenza 
Milan per ri giovane Biasio 
lo pei eli etto della quale ri 
vicentino dispute ri li pros 
siimi stagione ncll< file ros 
sonere assieme i /ignori m 
ambio della dcfinitiv ì cessio 
ne di Scala di meti Smtin e 
me! i I onl in i 
Ora staremo i vedere gli 
sviluppi della situazione si 
no all i me/z motte d giovo 
di non fidando ec ( ess vamen 
tc sulle possibilità di un 
colmicelo > dellulhn oia A 
meno (he non ci persi t Al 
bertone 

Gian Maria M,ideila 
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I nostri tecnici ancorati all'assurda teoria della «difesa ad oltranza» 

I mondiali - purtroppo - non 
ci hanno insegnato niente 
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Più che ad aiutare Riva si continuerà a proteggere Albertosi ■ Da Pelè e C. una lezione ai sordi ■ Se la nazionale non ce la fa 
a battere il Brasile ia colpa è tutta... della stampa e dei tifosi: cosi almeno la pensano in ceite qualificate tavole rotonde 


Dunque le cose vai no bene 
così O meglio van io bene 
con qualche piccola ombra 
però lombi a la proiettano ì 
giornalisti c ì tifos Senza 
giornalisti e senza tifosi il 
calcio italiano saiebb> immu 
ne da colpe non avrebbe nem 
meno ri peccato originale che 
secondo i cattolici tutti hanno 
dato che si nasce col marchio 
c poi affari vostri levarvelo 
d ili i pelle 

Senza giornalisti t senza ti 
fosl il calcio italiano andreb 
he benissimo dove andiobbe 
non si so comunque cl an 
drebbe benissimo Pei quanto 
sia da chiarire come vivi ebbe 
ri calcio senza ì tifosi e senza 
la stampa che ne alimenta ri 
tifo 

E un discoiso che ò venuto 
in mente leggendo su un setti 
manale 1 andamento di una ta 
vola rotonda che ha avuto per 
protagonisti 1 allenatore del 
Cagliari il geni ral manager 
della Juventus e ri presidente 
della Spil nonché ina volta 
commissario della nazionale di 
< ricio u tempi del viaggio m 
Cile N m si tratta come ve 
dote eli tre scnmorze di tre 
lipi clic si trovavano a passare 
di 11 e li hanno chiamati e 
gente cht liti cali io ci vive e 
anzi qualcuno col calcio vive 
c neanche tanto male 

Quindi quello che dicono dei 
peisonaggi così può esseie 
considerato il vanj elo del mon 
do calcistico itali ino e ì tre 
sono stali d accordo appunto 
nell allei mare cric m Messilo 
tutto c andato nel migliore dei 
modi clic se ri c lcio Italiano 
ha qualche difett i non i chi 
lo abbi i e che glielo iniettano 
ì tifosi ì quali vogliono ad 
ogni costo ri risultato c se non 
1 ottengono strillino appog 
0 nti dalla stampi sportiva 

Che la stampa abbn colpe 
i non finire non saremo ceito 
noi a negai lo imi che si pos 
sa atti ibi n le indio la colpa 
di far giooue male chi pei 
suo conto giocheiebbe bone si 


Intervista televisiva del presidente Franchi 

«Le smentite di 
faciliteranno il 


Rivera ci 
compito» 


A fine mese il giudizio del C.F. sulle dichiarazioni dell'azzurro ■ Nuova conferma al blocco sugli stranieri 


ROMA 5 lugl o 

lv una miei usta curala 
da Maurizio Baiendson andò 
ta m onda nel telegiornale di 
oggi il picside ite della re 
aerazione Italiana Gioco Cai 
ciò Artemio Ri anelli ha Jat 

10 il punto sulla Nazionale 
italiana dopo ì campionati 
mondiali 

Rispondendo ad una domati 
da sulle dichiarazioni latte da 
Gianni Ruera dopo la Coppa 
Rimet I ranchi ha detto « Pei 
quanto riguarda la questione 
Rivera esamineremo nel qua 
dio generale della condotta 
della squadia tutto quello che 
i ian giocatori hanno fatto 
hanno detto di buono di me 
no buono Personalmente ri 
tengo che Rwera con le s man 
tite che ha già ptesentato a 
voi su tutte le dichiarazioni 
che gli sono state attnbiiite 
m questi ultimi tempi ab 
Ina già fatto un ottimo pas 
so alanti Natioalmuite que 
sto non pregiudica in nessu 
na manieta quello che saia 

11 giudizio che il Consiglio fc 
dorale che si numi a a fine 
mese doni su tutta la con 
dotta della com Un a azzima 
piesulent feda ale vi testai 

— Ecco comunque possia 


A De Florian 
la prima gara 
su «neve» di 
plastica 

BOLOGNA 5 lue o 

Il fondisi i i7zurr t i > Do 
rior i i citile T mi ne fu le di 
I ecK/tf hi v nto il piimo Tro 
fio Qu ittiostagionl svoltosi vii i 
n o\ i pitta di pl'ist i I S s 
Mil olii S 11 il i i !i| mi fz 
i organiz/it ì Ilil i s Ih 
\ di phstica I i nplanlo la 
t giudicato po iti imeni l t 
ter enti su» u fin ago » t ci (p r 
iHlcipir gli ili i an r l ) » d 

dattioi ([or avviare. »lh spec lt» 
dei foiclo n iov prihc i De F o 
r in coperto kn l 800 del per 
c r&o il 11 I prec li \i 
i on i q -» l i» Il eco 
<l D Bo a 1 tir » in ni n 

1 o 

I o c a f ca CILIIO DI 
TI ORI W k 1 I K0 2 il «» 

2 S g An o la 8 1 

\ fre io Di B n 6 11 1 \ d > 

p criZ7 8 J j Mudo D d fi 
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ino due che cò un orienta 
multo diciamo fai or evale nei 
confronti di Rwera 9 

C e un orientamento fa 
i orevole nei confronti di tut 
li e perche noi riteniamo che 
sono stati iaggiunti dei bua 
ni risultati e che quando si 
raggiungono dei buoni risili 
tati bisogna esaminare giusta 
mente con giusta obiettività 
tutto ma senza naluialmui 
te atteggiamenti puntini nei 
confronti di nessuno » 

— Pei che secondo lei nella 
opinione pubblico la polemi 
ca per Ruera continua a pre 
taleri sulla soddisfazione pei 
il secondo posto 9 
< Noi siamo se rupie pollati 
a pei sonahzzarc tutto II t / 
disino non era ciclismo eia 
Binda e Guerra per princi 
pio Poi ce anche un fatto 
che questa poh nuca si sta it 
tualmente siolgcndo su un 
insieme dvu di notule che 
tia tallio sono (Inanima te 
false pei esempio ho letto in 
questi ultimi qtorni che prima 
della pai tifa Italia Bui site si 
sarebbe)o svolte concitate r u 
tue ni fra i tecnici fair spati 
sabili delle A azionale pei si 
tu i om di irne)giti a che a 
r bici ) e s stile Guest) e a s 
solatami ut falso pache nes 
si na concitata immoti si < 
volta Ogt uno ha coi fumato 
a stolgi u i suoi ioti piti il 
tunica i< Igei i i suoi i li 
agenti aiqanizzalui si )lq i i 
no i loto pieparandos aa af 
frollare iva padda coliti > 
(onta di 11 iteri a me pi r I 
altre pai lite ma una padda 
e oine le alti e Quindi la po 
lumia dii i che t noteiol 
mente artefatta Purtroppo e 
passata da quella che potei a 
(sstre la monaca a ui viste 
tm di iabitazioni che ioti sta 
( me Giudicare ma che non 
hanno menti a che fare con 
quello chi e stato laudameli 

10 spot tuo di questa tompt 
fizione i 

~ ( ome ddciidercti allora 
questo secondo posto con 
quale politica' Manta rete ad 
ìs mpio il blocco sugli stia 
nu ri> 

Intanto diciamo che d se 
enndo posto e già il frutto 
di una politica e il frutto 
d qiattri anni di politica fe 
duale nata dirti propno a 
Middlesbrough (toc i sueees 
si attuali sono nati 11 ramen 
fc dilla Con a sono nati dal 

11 cr nstdtrazione di detenni 
nati cuori e dalla considera 

ton delle modalità pu non 


ripeterli Indubbiamuiti qu 
sta politica ci ha dato S ga 
ie con due scoi fitti un hto 
lo di campioni d I tttopa un 
secondo posto ai campionati 
del mondo r udentemente 

non possiamo che t ontmuai 
la non possiamo che tonti 
intarla sul piano genti ale tei 
cando di fai tesolo degli ei 
roti che certamente anche 
questa tolta ci sono stati Pu 
quanto iiguarda il blocco de 
gli stranicii nu pare ile h 
polemiche su blocco o no sia 
vo oimai piuttosto fuori del 
tempo Non dimentichiamo 
che questo secondo posto e 
stalo iaggiunto da una squa 
(ira che pu la pinna lolla si 
e presentata ad ai eie un sue 


cesso con giocatoli tutti di 
scuola italiana Qui non si 
tratta certamente di sminuì 
n l i aloie du grandi sue 
assi del il f del ì S ma non 
possiamo dimenticali che pai 
te di questi successi eia do 
t ut a a giocatori di scuola sud 
americana Questi sono tutti 
dilla nostra scuola r un 
grosso gruppo di giocatoli che 
ci hanno dato glossi soddisfa 

^lOIll 

- lassiamo quindi dedui 
ic da uo die il blocco sugli 
stranieri lerra confermato ? 

r una decisioni anche 
questa che vi una coniugio 
ne collctta a come la nostra 
non < solo mia il mio oneri 
lamento c ai confermarlo 



Gianni Rivara in un crocchio di giornali»! 


gniflca darle delle possibilità i 
clie non ha 

Comunque il discorso ò sta i 
to questo ri « calcio all Ralla 
na » o difensivistico e negativo 
nel senso che mn i a di 
struggere e non e costruire — 
perché so una squadra perde, 
ì tifosi si arrabbiano, insulta 
no 1 giocatori e ceicano di 
fare la pelle al presidente, il 
quale si difende licenziando 
1 allenatore Così 1 allenatole 
por non essere licenziato, il 
presidente per non essere mi 
nncciato ì giocatori per non 
esseie insultati badano a non 
perdere invece che a vincere 
Un ragionamento di lucidità 
esemplalo se non avesse un 
difetto che a perdere si perde 
lo stesso — nel campionato 
italiano come in tutti ì cani 
pioniti di ogni paese —, ma 
m piu si gioca un calcio sgra 
devole i vedersi E diloia tan 
to varrebbe perdere giocando 
bene piuttosto che perdere 
giocando nule Senza contare 
che si può anche giocare bene 
e non pe dei e 
t campionati del mondo li 
ha vinti ri Brasile del quale 
si può dire tutto tranne duo 
cose chi giochi m ile e chi 
miri ad impedire agli altri di 
giocare piuttosto che giocai e 
lui stesso rppure non si può 
dire che t tifosi brasiliani sia 
no piu tianquilli meno esi 
genti dei tifosi italiani anzi 
sembrano un poco pm eccita 
bili se si pensa che ri giorno 
in cui il Brasile ha battuto 
1 Uruguay ci sono stati scon 
tri che hanno causato un moi 
to ili una città del Rio Gian 
de do Sul die il confine tra 
Brasile e Uruguay taglia a 
meta e che il giorno in cui 
Pele e compagni hanno vinto 
la coppa Rimet i morti sono 
stati diecine 

E neanche si può dire che 
la stampa biasiliana su piu 
dolce di quella italiana la 
squadia brasili ina pei ì mon 
diali 1 ha preparata Saldanha 
ma una campagna giornalisti 
ca violentissima lo ha fatto 
togliere di mezzo pei dare il 
posto a Zagallo Eppure — 
chissà com c — ri Brasile con i 
tifosi che si ammazzano e ì 
giornalisti che fanno cadeie 
gli allenatori gioca molto me 
gho deli Itali v 

In fondo ì discorsi fatti in 
quella «tavola lotonda» avreb 
boro poca importanza se z prò 
tagomsti come si è detto non 
! ossei o stati tre dei personag 
gì piu impoi tanti del calcio 
ri diano E il fatto che perso 
naggi come questi difendano il 
nostio non gioco dimostra che 
siamo proprio nu guai che 
si continueia cosi anche n 
1 utilio che i mondiali non ci 
hanno insegnato niente 
Si continuerà cos' ancno 
perche è la strada piu facile 
c molto piu semplice create 
un calciatore il (Ui compito 
si i quello di buttare 1 1 palla 
in tnbuna chi non cieare un 
calciatore il cui compito sia 
quello di buttale la palla m 
porta Anche perche la porta 
e molto piu piccola della t ì 
buna ( inoltre se butti la pii 
la in tribuna nessuno cena eh 
impedirtelo menti e se tenti di 
buttare la palla in rete a cei 
care di impedirtelo ci si mi t 
tono in undici 

Ai tecnici italiani eia puso 
di aver risolto ogni problema 
nel momento in cui si e sco 
perto che in Italia esiste un 
calciatore che e anche capace 
di faie dei gol Tutta la squa 
eira ( stila impostali ri line 
di essere il sei vizio di quel 
lenomcno In realt i ò ìccadu 
to che Rivi ha segnato tre 
gol uno sconosciuto come 
Muller ne ha segnati dieci 
1 urzinho che e un bravo vec 
duetto ni ha segnati sei e 
persino Bishovelz — pur aven 
do giocato tic p mite meno di 
Riva ne ha segnati quali io 
Questo non vuol dii e che Ri 
va e in leniti un brocco 
vuol dire che un tenomeno 
non serve »cl un accidente 
pi oprio se e un fenomeno '«e 
eioc i un e iso insolito isola 
t< fuon degli schemi Mùrici 
ha segnato tre volte piu gol 
di Riva non perche giochi tre 
volte meglio di Rita ma pei 
che il gioco della su i squadra 
lo portavi m condizioni di ^e 
gn m 

I tecn ( ì italiani invece c et 
cu tuo di nutteu Albertosi in 
c indizioni di non subii e gol 
pei un po — fin quando i 
nuotitia\ ino squadre di piu 
n pellegrini o squache (hi 
giocavano ome In nosti i icn 

10 stesso oi o di non pre i 
de rie — la i u ( enda ha funzi 

n U ) ma m 1 momento in cui 
ri pellegi maggio ò finito e i 
siamo trovati di fionte gente 
che gioc iv i sul seno al pali ) 
ne ri povero Albertosi si ( 
beccato sette gol in due pirti 
te una media spivento^a pei 
sino per il C cno i Ma mi ne 
una media che serve ad ìm 
parar» una cosa che la difesi 
id citrati /1 vi benissimo con 
i deboli con i quali < inutile 
» nm se ve a mente con ì loi 
ti ì quali prima o poi ri mo 
do di dare una botta in testi 

11 trovino sempre la si può 
scansile uni volta nagut m 

he due nu rila f ne mivi 
L riloi i tanti v rii iocire c ) 
me ri Frisile — clic allt finali 
e 11 aruv ito umelo subito un 
vagone <i gol aspetto oli It i 
ha ma in compens ne aveva 
segnati cuo vigoni < mezzo — 


fe». 

«tot. 



Facehetti • Berlini alle prato col tedesco Uwo Seolor 


piuttosto cho come burino se 
gnato gli azzurri, ad esemplo, 
contro la Svezia 
E non 6 che poveri ragazzi 
non saprebbero giocare lo m 
e visto contro la Germania 
quando hanno subito - linai 
mento -- tre reti ma ne hnn 
no segnate quattro Solo che 
marnai sono condizionati co 
mo i cani di Pavlov quando 
sentono il fischio dell arbitro 
filano all indietro corno auto 
mobilistl che hanno infilato 
un senso piotato E daltra 
parte asssttendo ad un meon 
tro di calcio non è mai ta 
pitato vedi re un allenatore 
che dalla panchina la cenni 
disperati ai suoi uomini per 
chfc vadano all attacco qu in 
do si agita e per fare segno 
di tornare indletio So danno 
una consegna ad uno dei Imo 
uomini e solo quella di non 
passare a nessun costo la me 
là campo nemmeno se di ) i 
cò la mamma che non vede 


vano da quando avevano sei 
mesi ed erano stati ìapiti da 
gli zingari 

Ai campiontli del mondo 
era puso che questa «tecni 
ca» calcistica fossi minai su 
parata tutto le squadie rio 
cario col « libero » rn i non 
re n è piu una che lo usi t o 
me una specie di spazzino (he 
hi il compito a di passare la 
palla al portiere o di buttarla 
il pm lontano possibile e 
quello rii litigare con lo « stop 
pei » se rimane per un mo 
mento davanti n questo per 
clic non lm fatto in t<mpo , 
correre mdietio dopo n\ei et 
fettunlo una rimessa laterale 
(le mete mai uste li litigati 
ha stoppci e hbeio quando 
il primo si sente con le spille 
scoperte?) nessuno lo fn piu 
nemmeno I Uruguay < he pure 
e 11 pm tenace imitatole dii 
gioco all italiana e dilntli non 
gliene \a piu bene urn il « h 
boro » c un uomo in pm che 


sta In difesa quando ce da 
stare m difesa e sa i dare 
una mano agli altri quando 
r e da dare una ili mo darmi 
ti Sembrava a giudicare dal 
li prime reazioni dopo 1 mon 
diali che anello pei noi do 
tessero ornai e lampi mani 
micce nienle, lutto rimane co 
me prima e non perchè lo so 
Rlinno tecnici e dirigenti ina 
perche lo sogliono gli spetta 
lori Che è la cosa piu tìisor 
tenie clic si sia semita db e 
negli ultimi sui» perdio la 
lealtà c che di stagione in sta 
Rione il numero degli spetta 
tori diminuisce pioprio m 
quanto si sono stufali di se 
dere le stesse zuppe lutto 
sommalo ò meglio starsene a 
casa a vedere alla televisione 
un programma di Italo De 
reo 

Kim 


Gli « assoluti » di canottaggio all'Idroscalo di Milano 


Discreti 

nessuna 


risultati 

sorpresa 


Selezionati gli armi juniorcs pei i «mondiali» in Grecia 


Saijo conserva 
il «mondiale» 
dei piuma 
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I p C R ipponCSP S)lQ 2 1 Silo 
In onsetvnt n^Kl il (Polo di atri 
pi nc del i indo d pesi pini 
< rsionc WBA init nd> i i ni 
(Vindici riprese o «fidi» Po me 
ri nn Fruikic Cuvvfoid Fr» cj ì 
si» li quali» eoli» che Sii o n 
lo\ » I ii o ì pii ì d ip ì r 
1 conqui t»lo t il Lndn nere 

ii 11 P Hojis i 1 nifi) 9 8 
i f os An„e 1 

S t riti »t » i n » torli pi P 
1 sto )ff( t» q li» olici it » di 
1 ic alo ve t irota j nppo s o! 

11 » (ir n a rq s cf. lo il 

o sin! Ir 11 i c 111 


he 1 


1 c d 


ina o ni I ipi et 
a s ih Ì7 » 1 d 

1 ii ìo(,k i g 1 n 

cito SCO » cl 
v i isso hi n o i ri 

q ls o coli siti il 

d 1 »ì i j 11 o r lo 
1 l i ii t i cl ( on l i 1 
7P o l / I i in i 

kìo 11 rinvio opri! i to i » 
il » o lochi a ripr si S A d i 
\\ s zi d Pibio ìm ispessivo 
di 1 iv» rsa io 


Cooper-Urtain 
europeo 
dei massimi 

LONDRA J 3 

Lo spif nolo Jose, Mnnue 1 
Uil'Mn (imprime europeo citi 
pesi massimi mefiti i con 
ogni pi ol abilita il ipoio m 
palio on ro 1 inglese Htmv 
Coopti ì H) oftohic nell 
stadio di Womblov di Londia 
Io ha die Inaiato ri managei 
del pugile inglese Jim Wicks 


MILANO 5 lugl o 
Con iisultalt non eccezio* 
nsli ma comunque appiezzi 
bili dito 1 mi zio di stagione 
si sono conclusi oggi nel ba 
orno dell Idi oscnio di Milano 
i campionati italiani di ca 
notiaggio per seniores Con 
tempoianeamente si e svolli 
nuche lina riunione di seie 
zione pe innioies i quali sa 
ranno impegnati piossima 
mente m un pentagonale ì 
Castelpsndolfo e successiva 
monle n cunpionati mondia 
li giovuiril i Gianma in 
C iccia 

le finali dei campionati ila 
Inni emorcs sono state ìnnu 
gutatc con una bnllante afTei 
m i/ioiu dell equipaggio delle 
F ti 7e Armate Sihsudia chi 
nel quatti o con si sono ig 
giudicate U tit ilo che ippai 
tenevi tilt Tinnirne Gialle 
1 neo campioni d Italia si eri 
no pottati m Usta puma dei 
nube mctii sostituendosi u 
detentni de 1 titolo poi lini 
ti ri teizo posto Nc 1 dm sin 
i 1 equipaggio misto Ignis 
Corazzicii si « riposto facon 
do gna a se ‘semiala nel sin 
gola 1 alici inazione del iioien 
tino Sventcì che impostata la 
1 »oprm gaia stando i poppa 
del leadu renano lo ha su 
pelato ciautoutn nelle ultim A 
palate 

Il titolo del dut con e an 
dato all equipaggio di Sanu 
mo che pm nettamente m 
testa ha voluto mctteisi ni 
sicmo aumentando il ntnio 
delle palate I Corizzan hnn 
no vini) (on esimila licilita 
il titolo d( l quattio s ui a pu 
tedencl ) di eirca lì 1 1 qmpn 
> della Squndi i Navale di 
lanni) NU doppio H «Gin 
nasta i Tia strila m e issi 
miti n titolo aumentane!) 
piogit ssnamenti ri pi )pno 
v uri iggio Molto combattuta 
la finale dell otto conclusasi 


con 1 affei mozione dell equi 
paggio misto Fiamme Gialle 
Foi 7G Amiate che nel finale 
ha dominato 1 Ignis aggludi 
candosi il titolo nazionale 
Nella elezione Jumores fa 
Cile alici inazione del quattro 
con della Cnuotiteli Napoli 
Nu due sema lamio della 
Bissolati lm sorpreso a ÌIU 
metn dall ai rivo quelli della 
ralck e della Canottieri Mi 
Inno die m lotta fin dalla 
pai tua /1 li inno dovuto con 
tendeisi soltanto il secondo 
posto finendo nell ordine di 
stm/mti di r (i/100 di secondo 
Autoi liana lattei mozione del 
smgohsta Pace della Saturni i 
Chini a incile 1 afTei inazione 
della Canottien Italia che 
conducendo dalla partenza ha 
saputo lespmgeie 1 attacco del 
lamio dello Stabìa che ne’ 
finale aveva aumentalo le pi 
late Nettissima la vittoria dei 
Vigili del Fuoco Rav alleo Uie 
nel quattio n<a hanno do 
minato i coll gin della Gnlìni 
berti di Milano Nc) confronto 
fi a i duo otto in gaia lotta 
sempie sonata fi a gli armi 
del Nnpoli e dell Italia fini 
ti nell oidine con distacco mi 
percettibile 

Riessamene o questi ì titoli 
assegnati 

Quattro coi Iorzc' Annate 
Dm senza misto Ignis Co 
i n non 

S ?o/o S\ nter di I ironze 
Due ro» Cuiott «ri bau 
ì emo 

Quflffro se iza Corazzieri 
Doppio Gii nastica Triestina 
Otto nust Fiamme Orni 
le roizc Annate 
le finali culle gare nazio 
n rii rat n?7l mi *500) hanno 
dato i seguenti vmciton 
Sin pila Rubi to (Canottieil 
Napoli) m li*» 22 
Doppio Ma speri bogno (C\ 
nottieii Milano) in 13 















1 Unità / lunedì 6 luglio 1970 


l’austriaco in testa alla classifica del mondiale conduttori 


Jochen Rindt (Lotus) anche 
nel G. P. di Francia. E tre! 


Tre Ferrari 
flckx, Giunti 
e Regazzoni) 
al Gran Premio 
d'Inghilterra 


MODENA 5 luglio 

Per 11 C nn Premio di InghilUr 
ra Mlllmji prova del campionato 
mondn E 1 chp si disputerk il 
in JuJ prossimo sono annuncia 
te alarne novitii Oltre alla prc 
vista parteii7i dalla Ferrari che 
do; iebbe schierare Irò letture con 
Ickx ReRfl77onl e Giunti sa Pi pre 
sento 1 Italo americano Mario An 
tiretti il quale guiderà una a March 
STP > 

Dovrebbe tornare a gareggiare 
nello corse del mondiale di E l 
anche la De I omaso dopo la tra 
glea scomparii di Piers Courngt 
Infatti il manager Inglese Frank 
Uiiinms che ha In (.ostiono le 
veti uro dolla De Tomaso si e* in 
toni rato col costruttore per osa 
min ró la possi!? IMA di iRldire la 
vettura di F 1 nel Ci P di Inghtl 
te r\ a Vie Tlford o a Ronnie 
Petlerson In quanto a Jthn Sur 
toe r si c appreso che ha giA pron 
ti a sua « Surtces T S 7 i con 
la quale A prevista In sua partcci 
p«7 one alla tiri 

I i corsa si svolgerà s it circuito 
di Brands Match (Gran Breta 
gnn» che misura km 4 263 da per 
cor ere 80 volte pei un totale di 
km 31104 



Ì Hjv i w i jj/fi-S 


CLERMONT FERRAND —~ Jocken Rindt ha sbaragliato il campo anche nel G P di Francia Nella foto 
un panagglo del pilota austriaco sul difficile circuito di Clermont Ferrand al volante della sua « Lotus » 


CLERMONT FERRAND r lugl o 

Il pilota austriaco Joohen 
RindL su I otus hn vinto il 
(Iran Piemie di r rane in di 
automobilismo sesta piova 
del C unpionato mondta e per 
conduttori 

Al secondo posto si » clas 
silicato il neozelandese Chiis 
Amon su March piece lendo 
1 austinliano Jack Era ?ham, 
su Brabham il connazionale 
Denis HuJme, su McLaren, 
il trancese Pesearolo su Ma 
tra e lo statunitense Dan Gur 
ney su McLaren 

Alla pai lenza sul circuito 
della Charade di km 8 055 si 
sono allineati 20 piloti con 
lek* (Terrari) o Beltoise (Ma 
tra) che hanno ottenuto 1 nu 
gliorl tempi in prova in pii 
nn posizione 

lek* prendeva subito il co 
mando seguito da Beltoise 
.Stewart Amon Rindt Pesca 
rolo Rodngue7, Brabham, 
Hulme e Petorson Al secon 
do gì io la Terrari di Ickx la 
Matra di Bellone e la March 
di Stewart guidavano nell or 
cline la corsa con una vontina 
eli metri di vantaggio sull* 
Marcii di Amon o la Lotus 


Campionato d'Europa della montagna ! Motociclismo a Francorchamps 


Zadra (Abarth) 
1 ° sul Bondone 


Agostini dominatore 
nel G.P. del Belgio 


Crollo di primati di classe ma 
non di quello assoluto (Scheity) 


L’osso italiano ha vinto la prova delle 500 cc. infliggen¬ 
do un distacco di circa tic minuti al secondo arrivato 


TRENTO r , luglio 

il trentino Antonio Zadra 
su Fiat Abarth ha vinto la 
trentesima edizione della 
l renio Bondone automobilisti 
c a prova tale vote per tl cani 
pionato d I uropa della monta 
gna 

Ztdra ha coperto i km 
17 ÌOO del pei corso in 1143 Ì7 
classificandosi davanti a Pilo 
ne della «Brescia corse» (che 
domenica scoi so ai eia vinto 
la Bolzano Muntola) alla me 
dia di km 88 511 Zadra non 
A riuscito tuttavia a battere 
il pumato della qam stabilito 
lo scorso anno da Peter Pellet 
ty su Furari 2i> in 10 58 61 
alla media di km ( >4 564 

La coi sa e stata caratteriz 
zata dal crollo di numerosi 
primati eh classe Alcuni vici 
denti seiua feriti sono acca 
ditti alle prime battute della 
gara che ha preso il via a 
Montevideo alle 11 45 con 
una splendida giornata di 
sole presenti oltre 5 0 mila 
persone spai se sulle rampe 
della montagna di Tiento 


Per un guasto alla coppa 
dell olio occorso a « Whitìu » 
della scuderia S Marco Ve 
nezia che con la rtat Abaith 
era stato il primo a pi elidere 
il i la degli oltre cento t ) i 
cori enti alcune nettine sono 
uscite di strada tia queste 
anche quella del favorito Ort 
ncr e quella del bresciano 
lioasio che ha preso fuoco 
il fidata e riuscito ad uscire 
dalla lettura senza ri pori in 
alcuna tonsigucnza 

reco la classifica della 
Trento Bondone 
1 Antonio Zadra su Fiat 
Abarth IL 43 47 alla media di 
km 38 511 2 Frnrco Pilone 
su Fiat Abaith 11 48 82 1 

« Riccardone » su Fiat Abai th 
11 0 29 1 Luigi Taramazzo 
su rial Abarth 11 60 53 5 Pie 
ro Botalla su Fiat Abarth 
1210 11 6 «Gl Bi » su Fiat 
Abarth 1218 Ì8 7 Aldo Bar 
delti su Alfa Romeo P 31 12 
29 75 8 Claude Bauli su 

Porsche 911 S V 33 98 9 Mau 
ro Inesti su Fiat Abaith 12 
35 27 10 Fnnio Bonomelli su 
Poi sche 911 12 43 67 




G Nash (GB ) su Noiton 12 
David Simmonds (GB) su 
Kawasakl 13 E Offenstaclt 
(Tr ) su Kawasakl 14 B An 
derson (S 1 e) su Crescent 
Il giro piu veloce Agostini 
m HO 4 alla media oraria di 
km 181675 

Ecco i risultati nelle alti e 
categorie 
">ù cc 

1 TOERSLN (OD su Yi 
mathi in 23 21 3 alla media di 
km 144 894 2 Nieto (Sp ) su 
Derbi m 23 20 3 Schurgcrs 

I (Ol ) su Dreidler in 23 48 4 
4 Canellas S (Sp) su Derbi 
in 23 53 9 5 Mijwaarl M 

(Ol ) in 24 19 1 
Classifica del campionato 
del mondo dopo il GP del 
Belgio I ANGEL NIETO 
(Sp ) su Derbi 72 punti 2 
Aalt Toetsen (Ol ) su Yama 
llu 44 1 Rudolf Kunz (Ger 
mania Occ ) su Dreidlei 39 


Giacomo Agostini ha riconfermato a Francorchamps la sua superior ti 


mondiale nella classo 500 cc 


Negli entrobordo corso, classe 2500 cc 


Eliani europeo a Omegna 


SERVIZIO 


OMEGNA, 5 lug io 
Sulle aai»e del Jago d Orla c 
precisamente ih 11 ansi ili Omegna 
si r dispaiato il C ampionato dHi 
ropu degli cntio bordo corsi clis 
sp 2500 cc organizzalo dalli 
M \ M di MUino 


V) (ormine dille (juillro provi 
i due piloti ilalniii 1 noie Alimi 
o Vaiamo Pctrobclli si sono tro 
vati punii » pm melilo entrain 
bl con J100 punti Pi r l assegnu 
zlonc del titolo quindi > giudici 
hanno considerilo la prov i pm 
veloce (la quii li) percorsa di Lr 
cole VII mi alla media onda di 
chilonctii 100 7 jG II titolo euio 
peo quindi è stalo assegnilo ad 
I rcole Alimi secondo Vnlonlo Pc 


(rohelli e terzo Giusi ppi Invcrnlz 
7Ì con "50 punti Tutti gli scafi 
i rano azionili da moloii Vlf i 
Romeo 

In Greve li ci unica Pcliohelli 
si iggnulica li primi frizioni, do 
po clic I ousli uni condotto per 
<liiittio giri milito suiti sua sci i 
Pctrobclli Vii un Invernici e li 
svizzero Lira li Selli secondi prò 
vi Aliam Inl/awi il coni indo ri 
spingendo gli ittici In di Pi (io 
belli c Inwnuzzi i si iggiudicn 
va li manciù Li tu/i provi ili 
vinti in tutti (i inquiniti! di li 
tiobelli pii su» Rifui (putì ozi 
mlicipiti) di Vii un c (minuzzi 
lutto di rim indili quindi idi 
quuti frazione ni i Vlnnt clic In 
li miglio su Petroli!Ili i gnzit 
ulli manche pm vi luce si iggiudi 
ci 11 titolo 


Selle ultime prove di (.ampio 
nato iLlnno risei v ilo ai nei rs da 
1(01) ce il confi mito era hnper 
niito fra Gas inov i e (mulo t il 
mi che si (toniino con pochi 
punti ili se ut Siili penultimi 
fi i/imii ( is in ni si 1 imi iv i i 
tutto gas sigiato da (lindo (limi 
i mentre qui si ultimo dovivi u 
n adersi pu noie inni ani he ( i 
suini i t ìgluv i vittoiinsù il li i 
giurilo diluiti i Rodi Siisi 
Ir uno ( unii i \)illi 1 ultimi 
prov i u iliv i incoi i C isanov i pii 
ligonisti sili duetti nursari i 
dopo I iute sfortune fin ilmeuti un 
po di soli pci (unisi sulla luti 
io «mitilo Scili gin risulti 
ili i dissi Litui i I lamini i vitto 
ni di Mani (Iti 


FRANCORCHAMPS 5 lugl o 

Giacomo Agostini In confer 
mato la sua superiorità nella 
classe >00 cc vincendo la 
piova addirittura con circa 
tre minuti di v vntaggio sul 
secondo ai mato il fianrtse 
Ravel 

Ecco lordine d univo 

1 GIACOMO AGOSTINI 
(It ) su i\IV Agusta che un 
piega nei li giri del peiioiso 
pan a km 181 J00 un or i 
0131 9 alla media oraria di 
178 737 2 Chi istian Ravel 

Gì ) su Ravvistivi in 1 04 t 1 
5 iommv Robb viri ) su See 
ly in 1 03 14 2 1 Karl Auer 

(Austial » su Makhltss in 
1 05 13 2 > Ilwis Young 

i G B ) su Honda in 1 05 41 > 
f I 11 s Dcnnehv (Auslral ) 
su Honda in 1 0nl > 7 Ernst 
Ilillei (Ger ) su Kawasakl in 
1 ()( 01 4 0 Ron Chandlei 

KB) su rriumpi] m I ora 
(Mi li) 


br bogl 


Seguono a due gin 10 Ste 
ve Tllis (GB i su Unto 11 


123 ce 

l ANGEL NIETO (Sp ) SU 
Derbi In 3(> 2 1 alla media di 
km 162 766, 2 Dave Sim 
inonda (GB) su Kawasakl in 
36 41 2 3 Bordje Jansson 

(Sve ) su Maico in 37 13 3 4 
lony Gruber (Gema Oce ) su 
Maico m 19 38 8 5 J L Pa 
squier (Tr ) su Cemoto in 
19 41 

Classilica del campionato 
del mondo dopo il GP del 
Belgio 1 DI ITER BRAUN 
(Germ) su Suzuki 60 punti 
2 Bordie Jansson (.Sve) su 
Maico 47 i Tony Giuber 
(Geim Oce ) su Maico U 

350 cc 

1 ROD GOULD (GB) su 
Yamaha in 39 21 4 alla media 
di km 171 965, 2 Ker Cai 
ruthers (C. 13 ) su Yamaha 
m 19 36 7 3 Borge Jansson 
(Sve ) su Yamaha in 39 58 8 
4 Jiuno Saannen (Fin ) su 
Yamaha in 39 56 9 

Classifica del campionato 
del mondo dopo il G P del 
Belgio 1 ROD GOULD (GB) 
su Y unaha 67 punii 2 Ker 
Carrutheis (GB > su Yanuh i 
42 1 Jarno Sa tnnen <Tin ) 

su Yamaha 39 


Ceti mania conclusiva sul pianale del Campidoglio 


Assegnati a Roma i 30 titoli 
dei Giochi della Gioventù 1970 


Rastelli primo 
nel Giro aereo 
di Sicilia 


PALERMO 5 lugl o 
I] m il mese Tullio Risi olii su 
supei < Pachilo > doliti pirtenaria 
iva vinto il ventiduesimo giro ae 
ico dt.Ha SJnlii U su ondo po 
sto si c clissihnto il (ìountim 
Lu Inno Vustru i «i Til on F 
L terzo e giunto il bolognesi. 
Cloir-o rodimi su i Tilcon I 
} I (on li ronquist i del se 
tond pesto V tri in vinto l 
(itolo inondale doli iviaz onc spor 
llva 


ROMA 

Con uni (umilimi svoltisi 
: il 11 sei i sul piazzili del Culi 
I pidogbo si sono chiusi j C io 
chi dclli c ìovenlu ILO chi 
erano siati inauguiili il 7 
giugno 

Kco il quadro dei \intitoli 
delle vuip gnu 

AI LI UC \ IT GGF K \ Ri 

KU//I 

Melii 80 punì Pini U1i7i 
(Pisuo) inciti 1U00 \ f n tu 
zio Oids »l T cltiu> mt tu 0 
ostatoli T mboto Pu li » (IL 
nn) s ili i m ilk \ imi i r 
Min beni ((unto) sili) in 
lungo ( ut ino Pimi ! 
scalai ! un ì > ckl cus > I 
ronzo Mucido] ?n ( MiJ ni 
1 lancio dtl peso Miun/io 


( mt ut 111 Tinnii l ira i< 
dilli pilli Cimelio C ibi «Ih 
Gioupt ) muoia km t \il 
t >iio C mini (Diesel u 

VII t f IC \ Il («Gl IU Ri 
t, u/e 

Metti 60 pimi Ant melisi 
Berti ldo (Mtlan >) metri (0 
usinoli limoli! 1 istmcll» 
(RilIj) * ilio in alt j In» 
Beulkc (Vinse) alto m Imi 
o Damili Cono iMilmo) 

| 1 mele del peso S meli i Li 
; moniti iBnsm) lamio del 
li pilln Admni Munti (Mi 
1 moi 

( K 1 ISMO cimelio Unii 
i I ipv so ) k il 1 W() ili i nu 
n i d 18 08 

(.INNVSItn UiRi/zi 

Milati ) (Mania 1 1 UtlIoni ( i 


il 1 

Mi ist 

iclli Dina li Min 

-jm 

I mi 

i 

Rutilile!] Mini 

im 

L 




( 

l\N tS! 

tu 

\ Itigi//i 

Mi 

(in 

t I l ili 


( iss un igne» 

P 

( ui„» ( e i 

zi 

l ibi ) Mei 

>iu 

I i me e scu 

In 

mnl td » 11 n 

ruc 

c io 

\ isti u 

H 




MOH) Ragazzi 
Me m i) stile Iibe I > SUI) 
un Ti t lizzi iTucil/e) nulli 
(I <1 im li])) C i in lu Gl 
icn/t ) nu In timi P min 
c iv min ( t nm i nu In (l 
delfino Min i Ros incili 
' I ferir i 

MOKI Rigiz/e 
Mi M 1 siile tbu Pilli 
f i A bini t < 1 nn n incili 
cl is Pio! e i )\ \i rusci ) 
R ma » nu tu » imi P Un 
/ii Miseiim (Remi» meni 


li dclfnn Susanni Maitueu 
i Vei )tn » 

l'IlIK 1MMKO Rag 1 / 

/i Homi (Maitm Ortol mi 
nssi ( ilmdi Giammai» >1» 
3 ninde li M isoliì C ni Udì 
( e ce iu 1 ni ico) 

!»\l 1 \( VM SIRO lligiz 
/e lue i (A D Ani roccoli I 
lucchesi Ranci i/7o Toschi 
f r in ts fmu D dia V dir 
Roticim R D \ntioccolt ì 
lue (he i Noe ciclcse hi) 
PVIIWOK) Ragazzi z\n 
toni (1 ì//i Cingolam Tm/i 
» eli v Ih legni Renzi Culo//i 
Bi r t \ghom De C uolfs Boni 
l t/i Mulinili» 

PVIIWOIO R ig 17/t Ci 
Un i (1 Pizzo V Pizzo Pu 
v >sti s iv m i Billolt ì Di si 
1 11 hi ) ( me u Mnz?\t in i 

G P 177 ) \uidiaeono) 


CLASSIFICHE 


Hezemans su 
Alfa 1750 GT Am 
in festa nel 
Chalienge europeo 


sport / PAG. 



Newcombe a grandi 
colpi di servizio 


Secondo il neo-zelandese Amon e 3° l'in¬ 
tramontabile Brabham ■ Le Ferarri di Ickx 
e Giunti attardate da noie meccaniche 


di Rindt De Adamich su I 
Melai ron Alfa Romeo e I aton 1 
su BRM erano costretti ad 
una sosta ai box Ickx o Bel 
loisc aumentavano il loro v m 
taggio quando al quinto gì 

10 la Mai eh di Stewart pei 
noie all accensione si (cimavi 
Spartendo dopo olire un mi I 
mito Ickx guidava sempre la ! 
(orsa tallonalo da Belloise 
Rindt era in terza posizione 

a li) seguito eia Pescaiolo, 
Brabham Hulme e Petorson , 

Ali undicesimo giro Giunti 
che era alla guida della se 
tonda Feri ari e ohe si trova 
va m nona posizione rallcn 
tava fermandosi ai box 

Al quindicesimo passaggio 
Beltoise si poi tava intanto 
in prima posizione menti e 
Ickx in difficoltà pei noie 
mietami hi era eostielto a 
i allentare pei donde) ogni pos 
sibiliti di nffeinwionp 

Al diciannovesimo guo a 
meta gara Beltoise pieccdeva 
di 16 Rindt di 19 Amon 
di il ' Brabham eli 32’ Hul 
me e di 45 Pescaiolo 

Rindt attaccava Bcltoise e 
al ventlquat resimi) passaggio 

11 fiancese aveva solo cinque 
secondi eh vantaggio sulla 
Lotus dell austi laco che tur 
zando ulter ti mente 1 melato 
ra al ventiseiesimo glio si 
portava al pi imo posto men 
tre Beltoisi eostielto a fei 
marsi ai box per un guasto 
era superato anche eia Amon 

A dieci giri dal tei mine 
1 esito della coi sa era plesso 
che scontato Amon inseguiva 
Rindt con cinque secondi di 
ntaido mcntie Beltoise n 
partito in decima posizione 
era tagliato oimai fuoit dalla 
lotta Infatti laustnaco nu 
selva a mantenere il commi 
do fino al termine picce 
dendo sul Gagliardo Amon 
(March) Brabham (Bia 
bham) Hulme (McLaien) Pe 
scaiolo (Matia) Gurncy (Me 
I a i e n ) Stommelen (Bra 
bhim) MUes (Lotus) l Ste¬ 
wart (Match) Questi nove 
piloti tei minavano nello stes 
so guo 

Con il successo eh oggi il 
terzo della stagione dopo ì 
GP di Montecai lo e d Olan 
da Rmdt si è poi tato al co 
mando della classifica del 
campionato mondiale condut 
toii con 27 punti davanti a 
Stewart e Brabham alla pa 
ri con 19 punti 

Rmdt ha percoiso ì 18 gì 
n della provi pm i 306 090 
chilometri in un ora 55 57 
alla media rccoid di chilo 
metri 158 390 II giro pm ve 
loce è stato ptrcoiso dall au 
strabano Jack Bi abboni in 
3 0 75 alla media di chilome 
tu 160 431 


Classifica del C» 1‘ di Fi ancia 
1 JOCIlhN KINIIT (Austri!) su 
1 otus J0(1 090 km in 1 j(> 57 mi 
di » 1 >1? J9H fenili 2 Chris Amo» 
(N /cimila) su March ! Il ( 
lack 111 iliham (\ustnlla) su Hit 
bliim ! 15 1 Denis Hulme (N 

/i I mila) su McLiren i 17 5 

Henri Pesearolo (li ) su >1ilra i 
l 17 fc Din Curiliy (USA) su 
Melerai 7 Kolf stonunclu» (Ccr 
mania Oec ) su llrrhham a 2 70 
8 Fnim Miles ((i li ) su I otus 9 
lickie Slcwarl (C li ) su Miich 
10 < raham Hill (C li ) su l otus 
i un giro 


Hassiflc! mondiale dopo (> prò 
vi 1 Foche» Hindi 27 punti l 
fiuk Jlribham i Tickie Mcivart 
19 4 Chris Amon c Denis Hulme 
I h Pedro Iloti ri guez 10 7 
lean Iheric Iicltoise 9 8 Henri 

PrscirnJo 7 9 Craham UHI 6 

10 Jackv Ickx 4 


\ Silierstone (lnglnllcrru iti 
rounst Trophv m o dlspulntn la 
quinti jiovn dello Ch llenge Eu 
ropco Tmismo Hczemins su A! 

( i Itomi o 1 >0 f 1 Vni si t pia/ 
z\t> s md > insoluto pnceduto 
uà uni (luviolct Canmo di oltre 
litil Hezemans dopo In quinti 
lirova < J primo issoiufo nelii 
elassilita dello ( hnllcnj,e on 19 
punii 

Nella Ronde f cvenole <rtanna) 
Finriiltei su 17i0 C T Vm i e 
< I is ifi ito pi nu» ì 111 lumino 
Purismo bpunlL c Lui Fummo 
ìnmlr in Cirmnnii nell! fior 
„rennen Seholltn Srhulei mi 1 0 
C»T \m *-1 i clvssifirito primo 
t elli TurlMin ip» mie fino i 2000 
c Amori m ( trinami nell» M 
u del Nurburgrin», U loppi! 
Ueiringu Hmsterfeld su (Fi 
HfiO lini oi hi vn to nella Fi 
mino Speculi (lassi finn i i 100 


Auto: Cammarone 
e Leila Lombardi 
vincono a Monza 


S si t ) s 
n di Moi 
Ilei ( li in. 
mula I orci 


i pai fi i 

1 spm \ \ 

1 u ì il i 1 

Hi lf io C »ì 


1 I C >1 
Ueporu 


1 a l lini o 
no < mgnol 


MONZA I olo 

Olir )},„! iu. 1 UH diO 
i li u i it un bili 
u dii ditig un I jr 
1 e rimi i 1 0 M ni 
>P1 i ( b \ )n ì osta 
i t irritimi li 1 inno 
k ira Ulivi i alt i 
>rd e si u \ in i da 
huu il i <i p 
i in do M i m > Il \ 
\ntoi i j M ir 
(SVI i s V di li 1 
I 0 Moti/ i \ 

il Iil i 1/i nidi ii 
lem > K un i m M 


l/anziano Rosewall è stalo battuto in cinque sci 


\ -Mà 



W1MBIEDON — L'australiano John Newcomba, vincitore del sfngofare impegnato in una faie dalla 
finalissima di sabato contro il connazionale Ken Rosewall da lui battuto In 5 partite 


Le ultime immagini di ten 
nis tlasmesse dalla televisio 
ne ci sono giunte mesi fa, 
da Grugliasco in occasio 
ne dell avventili oso sfortuna 
Lo incontro di Coppa Davis 
contro la Cecoslovaechia Era 
no le immagini certo non edi 
ricanti del nostio giovane Di 
Domenico ridotto sul piano 
atletico ma soprattutto dei 
nervi, a una sorta di fanta 
sma e incapace quindi — do 
po la beila piova offerta in 
doppio ~ di venire a capo di 
un avversario il ìosso Kukal, 
che, in preda a una gravissi 
ma crisi di crampi, ora stra 
mozzato piu di una volta pe 
santemente al suolo mentre in 
seguiva ì colpi dell’italiano 
Nonostante questo 1 azzurro 
non era riuscito a trarre par 
tito dalla paralisi che attena 
gliava iavveisano e aveva fi 
nito lasciandosi penosamente 
trascinare alla deriva pei fa 
ìe disastroso naufragio 
Anche la palla di Panatta, 
sceso in campo subito dopo 
non era mai apparsa limpida 
o sicura e gli italiani col ri 
sultato ormai a portata di ma 
no avevano conosciuto 1 elnm 
nazione e, quel che ò peggio 
concluso nel modo peggiore 
Non sappiamo se sia stato 
questo unaro e pilogo a sco 
inggiaie dcfmitiv munte ì no 
stn piogrimmisi» televisivi o 
so si debba ad altro cause 
ma sta di fatto che il ten 
nis anche come semplice pie 
senza sembra letteialmente 
scomparso nel coi so della sta 
Rione attualo por gli afiuonu 
dos di casa nostia E stato 
completamento ignoi ato pei si 
no il torneo di Wimbledon 
che anche m edizione non 
certo bi nientissima anzi piut 
tosto malinconica rimane pur 


sempre il piu prestigioso tor 
neo del mondo e non esente, 
corno per certe signore non 
piu giovani, dai segni dell an 
Leo fascino 

Ha firmato 1 edizione 1970 
del torneo lausti aliano John 
Newcombe il maggiore atleta 
pi esente a Wimbledon, in pra 
tica 1 ultimo campione della 
prestigiosa serie sfornata dal 
1 Australia nell ultimo dece») 
mo Ha vinto piegando in cin 
que set (5 7, G 3, 6 2 3 6, 6 1) 
il decano del tennisti, quol 
Ken Rosewall che ventanni 
fa, con Lewis Hoad fu uno 
dei « dioscuri » del tennis au 
strabano e che rimane forse 
il piu fieddo, rigoroso ragie» 
natore che calchi le scene 
mondiali di questo sport 

I edizione attuale nondime 
no malgrado la fama dei due 
finalisti, non aveva tal dato ad 
annunciarsi come una specie 
di allegro macello Basterebbe 
ìicordare che negli ottavi di 
finale vi aveva conosciuto la 
eliminazione puma 1 ormai 
leggendario Rod Lavar quin 
di il tennista che con 1 climi 
nazione di Lavcr sembrava 
destinato a diventare il mag 
gioì favorito Arthur Ashe 

Lavei, luomo che ha sapu 
lo bissale il grande «slam» 
non era sicuramente nelle mi 
gliori condizioni anzi appari 
va 1 rancamente stinco Uvee 
chio Rod 1 acrobatico compio 
ne Uve si en Annunciato or 
irai molti anni fa proprio \ 
Wimbledon in una memorabile 
partita eontio il gcneioso Tra 
su quest anno nveva una ca 
viglia in disordine c ri ultnvi 
quindi scoppi lamenti hamn 
cappato Negli stacchi per ef 
fettuare lo smash, nelle domi 
i olée nelle discese a rete non 
era mai apparso molto sicu 


ro stilla caviglia fasciata e 
a Wimbledon non occorre pio 
prio ossei a pezzi pei finn 
fuori Poi questione ‘orse di 
nervi stanchi di msuflìctentp 
lucidità non era riuscito a un 
primere - si trovava alle pu 
se <on JayJor D tennista che 
lavi ebbe eliminalo quel 
1 angolazione u servizi che a 
vrebbe potuto meli eie m dii 
hcoltti 1 avversario Cosi Ta\ 
lui tennista accollo miglioro 
di quei Songster (he pure fu 
1 ultimo tennista inglese a go 
dorè di una relativa popola 
iita eia vemulo avanti sino 
alla semifinale 1 intrappolato 
alli fine dal vecchio grande 
Rosewall che» avevo dalla sua 
anche il pubblico inglese 
Ashe inveì e cadeva per ma 
no di Gimeno Ma nell v/ione 
del negro non cera traccia 
di quella corsa legge) a sul 
campo che di solito gl) e e a 
rattenstifu sposata alla po 
tenza duemipcnte dei suoi co) 
pi Gimeno d alti onde pei de 
va contro Newcombe loeca 
sione della sua vi In di entrare 
m una grande finale 
Newcombe ha vinto contro 
Rosewall i glandi colpi di 
semi/io trovata dopo un set 
la giusta cooidins/ione e nu 
scito a spezzai» la ìctc di in 
stellone tmettono m cui lini 
portiliInbilc Rosewall tentava 
di inviluppai lo Id e riuscito 
d alti onde i Discendo » deeon 
rìi/jonnrsi dagli ibilinb rifles 
si i eviliro di servirgli sulle 
smistili dove uen sapevi a 
vi ebbe intoni iato il piu per 
fetto iov escio del mondo 
Newcombe tvcvs già vinto il 
titolo nel 67 od eia stato fi 
nalista lo scorso anno 


Il più emozionante spettacolo tlelVannoi 

Da MARTEDÌ 7 a DOMENICA 12 luglio 

TUTTE LE SERE - ORE 21,30 

ai Velodromo Vigorelli - Milano 


PREZZI POPOLARISSIMI: L 1500 e 1000 (ridotti L. 1000 e 500) 



Gli spei icolati assi dell'acrobazia automobilistica, i pazzi del volante, 
i votati allo scontro, in uno SHOW INDIMENTICABILE 

Brividi per tattili! Per la prima volta in Italia 


i 
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lunedi 6 luglio 1970 / l’Unità! 


Oa Milano (sempre in crisi) il pugilato si sposta a Monza 



TI • «L'uomo 

Bossi non sfigurerà^ e t anto» 


«L’uomo | Messa a punto dalla Chevron 


Il «fattore uomo» negli incidenti 


al Salone 


1 « j • j '«r • j a i i;: anioni 

’artista Little il 


I nostri dilettanti, visti in Italia-USA, non promettono un futuro migliore ■ l'vangelisti è scivolato 
sulla solita buccia ■ Ourun collaudato da Mike Pusaterì, l’esplosivo discepolo di Rocky Marciano 


Quella sera promettati be 
ne Sicuro giovedì il cielo era 
tranquillo cd una leggera brez 
za da ponente ristorava Cp 
pure la gente di Milano si * 
accampata nel Vigorelli con 
estrema parsimonia Cinque 
mila paganti sono pochi quan 
do nel ring ci sta Sandro Ma 
zinghi il guerriero indomito 
dalla furia drammatica un 
prediletto dei nostri tifosi 
Harold Rlchardson il lungo 
« guastatore » giunto dal New 
Jersey era c si e confermato 
avversario dignitoso Nel »uo 
passato si notavano pre&> 
giosi vittorie e soltanto tre 
« knock out » accettati per la 
storia da Walt Tnrner Bob 
by Wartham e Carlos Monzon 
l argentino sfidante di Nino 
Benvenuti Una curiosila su 
questo Richardson luglio c 
un mese che noi gli si addice 
Jl 5 luglio 1969 subì il le o da 
Monzon m meno di tre assai 
li mentre il 2 luglio 19/0 uu 
zolò ai pitdi di Mazzinghi dii 
rante il quinto round 
Giovedì quindi si sviluppo 
una partita breve ma valida 
pir la sua intensità Sareboc 
u acuita anche ad una già 
di folla Si dice che alla res i 
di i conti l impresario dottor 
Sirumolo ha registralo una 
pirdita di circa tre milioni di 
lue il soldo deficit insom 
ma Passa il tempo camo a 
no gusti e cose pero la pigri 
zu degli ambrosiani nei r 
gì ardi della « boxe > profes 
si mistica e dilettantistica per 
mane se non aumenta 
Dopo il ritiro di Duilio Loi 
ccmpioiie cd istrione nel me 
disimo tempo la pai aboia de 
gh incassi si c incsorabilmc 
le abbassata Soltanto le sfide 
Benvenuti Mazzmghi e Mazzin 
gin Ki Soo Kim diedero ri 
sullati apprezzabili sotto il 
pìofilo finanziario si tratto 
purtroppo di eccezioni Bos 
si Iopopolo Durali Tomaso 
m Del Papa Burruni Bertuu 
Arcan Barxuzi gli stessi Ma’* 
zinghi e Benvenuti (in ogni 1 
altra occasione) non nusciro 
no a destare l interesse di que 
sta metropoli esigente ma ge 
vcrosa frettolosa e distacc 1 
la impenetrabile ma compe 
tenie Perche tanta freddezza 7 
Porse ci furono troppi erro 
n di valutazione ed organi «, 
pativi sm dai tempi prospei 
di Loi e probabilmente non 
mancarono le mistificazioni 
nel ring basta pensare a W(l 
tace « Bud » Smdh Da allo 
la anno dopo anno la situa 
zione atletica e tecnica dei p 1 
giti a pagamento andò seni 
pie peggiorando Neppure ia 
loro seneta professionale som 
bra quella di una volta 


Giro ciclistico del Piave 


Oggi malgiado il iciooso 
ottimismo diti anomale prt 
silente F langchsh notiamo 
bi n poco di 1 alido c ai prò 
mettente nella nostia area dei 
pugni Piu presto che tardi 
Sandro Mazcinghi Benvenuti 
Juan Cai los Durati Bossi Giu 
ho Rinaldi Del Papa Sandri 
Iopopolo Zurlo Renaio e 
Tommaso Galli Bei tini Cai 
melo Coscia Sani Mano In 
magna Rattislutta Dante Ca 
m Ros e qualche albo vote 
rano uscii ani 0 dalle corde pei 
limiti di età Resteranno 11 
prima fila Arcar 1 e Baruzu 
Macchia e Romersi Puddu c 
Petrigha (se si rimette) Ai 
manzo e Zi nini Grespan e 
Zampien Sperati e Valsecela 


non è molto per alimentali 
un pio timido foche?ilio del 
l ottimismo F il guadino dei 
nostri dilettanti promette me 
no ancora 

Il confi onto recente fra Ita 
Ha c Stati Uniti per il Tro 
feo Rocky Marciano sioltosi 
a Roma ha aumentato le giti 
notevoli peiplcssita Malgrado 
il successo (12 10 ) degli azzur 
ri grazie anche ad un paio 
di verdetti casalinghi la squa 
dra di Natale Rea e Poggi som 
bra 1 n declino Nelle categorie 
piu alle mediomasstmi e mas 
simi siamo a lena Walter 
Facchinetti e Iauleti sono 
crollali come novizi dovali 
ti al mancino Nathamel Jaik 
soli ed al muscolare Donald 



Carmelo Boni in allenamento 


Fochesato stacca 
tutti a Belluno 


SERVIZIO 

BELLUNO, 5 luglio 
Stamattina a Mei di Bellu 
no durante 1 operazione di 
punzonatura del 44° Giro ci 
distico del Piave ì 1 solito 
« bene informato », uno di 
quelli che normalmente fanno 
quadro fisso negli ippodromi 
e hanno sempre sottomano il 
cavallo sicuramente vincente 
passandoci accanto ci aveva 
consigliato •— non senza co 
pnrsi di una certa ana di 
misteio — di tenere d'occhio 
il corridore col numero 54, 
un tipo asciutto, dalle gam 
he nervose in continuo movi 
mento con indosso ì colori 
del V C Longarone 
Uno di casa, quindi come 
il nostro ignoto consigliere 
che però, visto come in fon 
do si sono messe le cose non 
dovrebbe essere del tutto di 
giuno di ciclismo II suo pu 
Iedro e infatti quel Gino To 
diesato che lo scoi so anno 
si laureò campione veneto dei 
dilettanti, ed ha già sulle 
spalle un numeio tale di chi 
lometu, da farlo considerare 
un voteiano e una sicura prò 
messa per il nostro ciclismo 
Il 44° Gito del Piave una 
corse di tutto rispetto ha 11 
velato non solo la sua foiza 
fìsica che e notevole come la 
capacità di impennai si nelle 
salite, o di buttarsi con spe 
ncolitezza nei lunghi tratti 
di tortuosa discesa, ma anche 
una testa che sa calcolare il 
momento esatto dell attacco 
decisivo, come ha fatto oggi 
La corsa ha avuto una pai 
ten/a veloce solo cinquanta 1 
corridori m gara tra cui s\ 17 
zeri austriaci e polacchi As 
senti i cecoslovacchi pei mo 
Livi che solo il nostro mi 
nistero degli Esteri sai ebbe 
in grado di chiarire Alti e 


Primato di 
Mauro Caliigaris 
nei 400 misti 

CRACOVIA, 5 luglio 
Mauro Caliigaris ha battuto il 
primato italiano del 400 metri 
misti in 4 59 3 nel corso doli 1 
primi giomati dell incontro Polo 
nia Italia di nuoto svoltosi ieri a 
Cracovia M termine dna pinna 
giornata la squadr 1 maschile polve 
ca è m vantaggio su que la azzui 1 i 
pei 40 31 


squadie italiane hanno dato 
forfait all ultimo momento un 
vero peccato 

Dopo una ventina di chilo 
metri, scatta un gruppetto di 
nove con idoli che si avvan 
taggia di circa cinquecento 
metri ma solo il polacco 
M\s7koski e il ìavennate Lan 
dim, insistono nell azione 
Guadagnano fino a un minuto 
e venti, ma poi il polacco 
foia e il suo compagno di 
fuga resiste fino a un terzo 
della gara 

Si riaccende la bagaire in 
vista di Delti e, da dove si di 
stacca un plotoncino di sette 
corridori, il cui vantaggio e 
già di quattio minuti a Val 
dobbiadene e sale ancora (cin 
que minuti) sulla cima dei 
Gombai All attacco del tratto 
piu impegnativo del percoiso 
la salita del S Boldo che in 
sei chilometri poita dai 230 
ai 706 metn di altezza il 
sempie attivissimo Landini 
sopravanza tutti con un agile 
falcata pi esentandosi sotto 
lo striscione del Gran Pi ermo 
della montagna con mezzo 
minuto su Soigato 35’ su 
Marchesin e 1 su altri etn 
que corndori tia 1 quali pe 
ro ha fatto capolino il temi 
bile Fochesato che pur a 
vendo forato nella successiva 
discesa si lascia alle spalle 
tutti gli avveisati e a Tu 
chiana segna al suo attivo 
quei due minuti di vantaggio 
che lo mettono al sicuro da 
ogni spiacevole sorpiesa 

Allo stadio Comunale di Bel 
limo 1 austriaco Humcmbei 
gei enti a 55 dopo di lui e 
nncoia una volta il Giro del 
Piave e appannaggio di un 
dilettante italiano 

Una giornata di meiavigho 
so sole dopo quasi una set 
Umana di clima invernale ha 
piemiato lo sfoizo degli oiga 
nizzatori del Veloce Club Enal 
di Belluno che hanno assi 
cuiato un sei vizio impecca 
bile lungo tutto il pei coi so 
e il successo di una corsa 
tra le piu interessanti e pie 
stigiose che si coirono da 
noi 

Rino Maddalozzo 

1 GINO TOCHESATO (Ve 
loclub Longarone) che compio 
1 180 chilometri del gno in 
h 4 e 40 media 38 >G1 2 

Roman Humembeigei (Au 
stila) a 5 t 1 Da Re Cm 
grande a 105 4 Mu diesili 

(Gioìgione) st -> Denk (Au 
stimi st 6 lavali sm n ( 
Vittimo Veneto) a 120 
I andm tRmiscila Ravennn 
8 Soigato (Ciclisti Padov ini» 
e altu con notevoli ut ridi 


Trofeo Caduti Medesi 

S’impone 
di forza 
il ligure 
Perletto 

SERVIZIO 

MEDA 5 luglio 

Ottavo successo stagionale 
per il 22enne ligule Giuseppe 
Perletto vincitore solitario del 
18° Trofeo Caduti Medcsi La 
gaia svoltasi m una mattina 
la caldissima su di un tiac 
ciato impegnativo e stata ca 
ratterizzata nella sua pumi 
pai te da una lunga fuga ope 
rata da Parise rei rano Be 
Ioli Cagnm Bergamo Ram 
poni De Piazza e Tekeste 
Dopo il 1 icong lungi mento o 
peiato sopiattutto pei mento 
di Tonoli e Boigognone pren 
devano il largo 13 uomini <1 
primi undici all arrivo piu 
Maitinelli, fermato da dolon 
visceiali e Rossetti costi etto 
al ritiro da foratili ai 
I fuggitivi si davano spes 
so battaglia fia di loto 1 piu 
attivi nel tentate 1 evasione 
erano Meieghetti Beloli Bau 
li e Maffeis, sempre ben con 
trollati da Cagnm c Ohe/ 
zi A due chilometri dal tr 1 
guardo Perletto con un secc ) 
allungo sorprendeva tutti e 
non veniva piu iaggiunto 


ORDINE D ARRIVO 
1 Giuseppe Pei letto <Gb 
Costazzuria) km Ibi in 4 k 
inedia 40 250 2 Gioigio Ghe/ 
zi (U & Sednnese) 1 10 i 
rranco Cagnm (US Salusi 
4 Giovanni Tonoli iGs Ci 
ma) 5 Riccaido Beloh (Cen 
tio Sportivo Fiat) 6 Antonio 
Tavola (Società Ciclistica Mo 
bili I issone) 7 Giuseppe Mai 
feis (CS Iiat) 8 Giuseppe 
Mereghetti iUC Coniense) 9 
Luigi Bauli (Ciclistica F xcel 
sion, 10 Iianco Baioni (CS 
I iati 


Niente «prof.» 
alla Davis 

LONDRA 5 lug o 
I giocatoli pioimionisli ‘«ili 
contratto non potrinno pii Ut pu 
Oli C >pp\ Da\is I 1 decisione i 
siala piesi mi 01 so dilli riunì 
n dei Picsi pirteapinti liti top 
pa Dm s 

1 sili» inoltre d scussi uni prò 
1 osi i 1 alimi chi « ilice c li ibr 
/ uni k I » ( hillrn„i Round i i 
ìctiesti uà 1 immiti ai ui 
niut lo ipp isii inutile ir cirri j 
eh pip< nitri u a 1 i? 01 e i i 
pio* imo 


I ylt due colorali Soltanto il \ 
sardo Udella cd il veneto C oi jj« 
indo Dalla Rosa osi coraggio ,* 
so tenace e viq iroso nel t?c ■“ 
serrati lounds pus 1 di misura •, 
davanti al piu »spcito lohii "a 
Mangun fanno ? ensarc a pos ,■ 
sibi/l buoni «figì tei s» a paga •" 
mento dal 1971 11 poi tcucii » B 
do conto del alenacelo mi % 

posto dalla nostra « Fcdcr "• 

boic » ■■ 

Iti campo an ericano lite I •" 
marno assai mtt lessante Jcs 
se Valdez un poi formano eli *■ 
22 anni per la seconda volta 
vincitore del potente ed ani 
moso Binilo Facchetti un in 
gazza lombaido a volte fi e 
nato nel suo rendimento pu »“ 

gilistico da toimentasi pio 
blenu di lavoro Questo dina “■ 
mico Valdez attualmente sol *■ 
to le armi nella U S Ali ror ■« 
ce dopo avei unto una prò ’■ 
bubile medaglia olimpica a ,■ 

Monaco (1972) potrebbe ine 
larsi un « 160 libbre » piofcs % 
sionista da graduatoria mori 
diale ,■ 

Il presidente feda ale Fran »’ 

co Fvangelisti dopo ava os » B 

sistilo al Trofeo Marciano e 
giustamente gioito c di nuovo B * 
scivolato sulla buccia del suo •* 
ottimismo (di stampo gover * B 

nativo) con la seguente affer "a 

inazione televisiva « abbia -1 

mo battuto la squadia piu 
fotte del mondo' » A que 
sto pi nlo fac ionio notaio al , - 
« numeio uno» del pugilato 
italiano che l equipe degli S la •„ 
ti Uniti usuila, complessila Ja 

mente inferiore a quelle di B " 

V R S S Polonia Romania e" 

Gran Bretagna Germania Oc ■« 

adontale Germania Oi tentale Ja 

Cuba Messico Ai gallina pa „■ 

non parlare dell Italia si ca ■" 

pisce ■* 

Nel passato anche vicino J* 

et sono già stati confronti di ■" 

retti che convalidano la no ■, 

stia convinzione Piuttosto ■« 

giusto dire che gli « States » „■ 

presentano spesso dai medi ai 
massimi sai candidati alla * B 

medaglia d oro Nel dopo guói % 

in pei esempio Floyd Pat 
terson Norvel Lee e S anders 
nel 1952 James Boyd e Peta «J 

Radcmacher quotilo anni do ■« 

po Eddic Crook e Cassius 
Clay a Roma Joe Frazier in B " 
Giappone e George Foieman 
nel Messico catturai ono le piu ■■ 
prestigiose medaglie olimpi 
che ,• 

Tornando agli eri 011 coni % 

messi dai lesponsabih della •• 

cmi pugilistica ambrosiana p n 
non bisogna dimenticare 1 a" 
managers Costoro chiedono •, 

la luna in fatto di « boi se » e \ 

nel medesimo tempo a aiuoli “■ 

perditori per 1 loro talenti ■■ 
Si tratta di una abiludn e fan «J 
to discutibile quanto negatila % 

bn combattimento di boxe B « 
perche usuiti interessante e *■ 
iiesca gradito al pubblico ne [ a" 
cessita puma di tutto di un ■■ 
iigoroso equilibrio delle Jou.c ■■ 
cJie si danno battaglia Pei «JJ 
che ciò avvenga un coi telioni ■■ 
sta (« matchmakei n) di ve e s “■ 
sere all altezza tecnica e mo 
rale del delicato mestici c Di »J 

sqiastatamente da noi alcuni •« 
managers si sono tramutati m JJa 
« matchmakers » di canse *■ 

guenza 1 cartelloni iivelano le »“ 
pecche di origine \ 

In parole diverse un emana “■ 
gei matchmaker » difende due ,■ 
volte gli interessi personali e a* 
111 parte quelli dei pugili a ■> 
lui legati pei contratto Non 
facciamo nomi sono tiaspa B “ 
rcnti del resto Altro proble ■" 
ma e quello delle ditte pubbli * B 

: citane Di solilo partono con *a 
entusiasmo negli abbinameli 
ti come nelle organizzazioni ■“ 
dirette oppure indirette poi % 

quando si rendono conto del \ 

la si'uazione da giungla nen m • 
turno in fletta nell ombra ■* 

L ultimo « patron » arrivato \ 
m zona si chiama Attilio Pa "■ 
gam titolare della « Vortice » «■ 

In questi giorni collabora con ■* 
simpatico fenore all allestì ■, 

mento del campionato moti ■« 

diale delle « 154 Ubbie» fia ,■ 
Carmelo Bossi e Freddie Tit ■" 

Ile fissato per giovedì 9 lu % 
qlio nello stadio calcistico eli ■» 
Monza Al proposito il cartel \ ,■ 
Ione preparalo dall impresa ■" 

no 1 ornano Rodolfo Sabatini \ 

comprende pure Giuliano Ma ■■ 

stellare Magai (gallo) Picrac "• 

ci Vilela (piuma) Mano Ca 
sali Calcabnm (medi) Juan " m 

Cai (os Duran Mike Pusaterì ■■ 

lineili) puestulhmo era un *■ 

discepolo del povero Rocky -■ 

Marciano essendo nato nella \ 

medesima citta a Brocklon “a 

nel Massachusetts m m 

Come pugile Mike Pusalen ■* 

c un « figliti 1 » con mani di " B 
feria come 1 melano 1 25 k o "• 

raccolti dal 1961 può tiene la ,■ 
ferita facile intorno agli oc 
chi Duian dei e fare atten V 

zione 

Dunque Inddu Iitile del ■* 

Missouri e Carmalo Bossi ai “■ 

Milano si nlrove'-anno pei la \ J* 
seconda volta lo scoi so il «■ 

ottobre a Roma anelo male 
pei Canneto cos/ieMo oda 11 
sa dui ante il tei o 1 ornici da “■ 
uno brutta fatta Pur sii B * 

mando moltissimo little uno ■" 

da podii ai listi del nnq oggi I *, 
in attivila abbiamo fiducia in ' \ 
Bossi Vincilo}e o perdente B * 

il nostio atleta saia degno del •" 

suo molo di «challengci » \ 

mondiale , 

Peccato tuttavia che un au 1 
tentilo ambi ostano come Cai " B 

melo Bossi non abbia potuto Ji 

sostenete la piu importante „■ 

battaglia della sua calila a in rj 

un nng di Milano S ambia un \ 

destino ma un milanese non [J* 

può battasi nella sua citta B « 

pa un campionato del nton •* 

do 1 Duilio Ini Bau aiuti \ 

Snudi o Mazzinghi non lo a a Ja 

no t neppure Domenico Bn B " 

ria scotti che nel marno I9ìi 
entro il Palazzo dello Spoil \ 

tento mano di s Uappaic al *• 

taioloso Al Broun il pi linaio ,■ 

da pesi aallo Bernasconi e ■* 

ai Caia'e Fano Como perciò ® B 

sofo un lombaido lacusbe *■ 


Ultimo nato tin 1 nume 
ìosi Saloni euiopei quel 

10 di Piaga — giunto al 

la sua seconda edizione — 
si e presentato anche que 
sfanno con ia quanto mai 
significativa sigi 1 « L 110 

mo e 1 automobile » I a ca 
ìatteristica di questa tas 
segna e infatti quella di ve 
dere le quattro mote al 
seivi7io dell uom ), e non 
schiavo del volante In pai 
ticolnre e stato sottolinea 
to il pioblema della sicu 
lezza nella cu colazione 
stiadnle su cui si 0 svol 
to anche un simposio ,n 
(emozionale di pornalisti 
con la pai tecipazi me di nu 
merosi 1 appi esenianii del 
la stampa specializzata dei 
vari Paesi 

Alla rassegna hrnno espo 
sto complessiva» ente una 
sessantina di Case e ditte 
sia dell Est che dell Ovest 
di ci\ quasi la meta stra 
mere 

Ma non si è tiatlato sol 
tanto di mettete in mosti a 
gli ultimi tipi di vetture 
quanto di fai comprendete 
ai visitatoli — e ce ne so 
no stati centinaia di mi 
gliaia — che non basta coni 
prare 1 automobile per 11 
solvere ogni questione ben 
si si devono anche ossei 
vare certe tegole che sono 
ncccssatie pei impedire o 
almeno udirne considero 
volmente il pericolo degli 
incidenti 

Cosi sul pannelli della 
1 assegna accanto alle gian 
di fotografie delle «nonne» 
delle attuali fuon sene, 
abbiamo osservato anche 
delle altrettanto glandi 
rappiesentazioni di spet¬ 
tacolari incidenti con degli 
impressionanti paiticolan 
che doviebbeio fai ben ri 
flettere ogni automobilista 
Al plico Julius Iucik 
dove si e svolta la mostra 
— sia tei palazzo dei con 
gì essi che sull'alea scopei 
ta — la partecipazione ita 
liana è stata anche questa 
volta massiccia e ben seie 
zionata La I ìat, tia tutti 
gli espositori ha occupato 

11 primo posto come metri 
quadrati e hi offerto alla 
curiosità dei visitatoli tut 
ta la gamma di vetture di 
sua produzione, ad ecce 
zione della < Dino » Non 
meno amimi ate sono state 
le vedine dell Alfa Ro 
meo mentre la presenza 
del nostio Paese e stata al 
temente appiezzata anche 
in un altro settoie non 
meno importante quello de 
gh impianti automatici di 
lav aggio 

Due sono state le ditte 
che hanno esposto 1 loro 
impianti 1 Autoéquipe di , 
Vestine in Piemonte e la 
Ceccato di Vicenza 

Sappiamo che la prima 
oltre ad aveie concluso dei 
conti atti su questo merca 
to dove da anni ormai o 
peia pressata dalle nchie- 
ste e stata costi etta a ven 
dere lo stesso impianto con 
cui ha effettuato le dimo 
sti azioni alla rassegna 

Quello del lavaggio delle 
vetture in Cecoslovacchia 
e ancora un problema a 
perto C e stato infatti il 
boom dell'automobile ma a 
questo non ha corrisposto 
un adeguato sviluppo delle 
richieste attrezzature Inol 
tre c e da rilevale che per 
ie differenti condizioni eli 
maliche e atmosferiche m 
Cecoslovacchia ci vogliono 
degli impianti che offrano 
delle prestazioni superiori 
che non in Italia 

Gli impianti sono pochi 
m 1 attualmente le aziende 
statali specializzalo nella 
importazione in questo set 
toie sembra si siano ìe 
se conto che le stazioni ai 
lavaggio e di servizio so 
no indispensabili all auto 
mob,lista E nella loio scel 
ta esse tengono pi esente 
(he con il fango e la ne 
\e le spazzole devono la 
re il loro dovei e piu che 
in Italia mentre nella defi 
niliva operazione di asciu 
gamento il getto dalia cal 
da deve esseie superiore n 
quanto per paiecchi mesi 
all anno il lermomctio *1 
felina di paicccluo sotto lo 
zelo Pei quanto uguarda 
la paitenpd7ione italiana 
va ncoidalo anche che ua 
presente pine Bertone, con 
le sue inconfondibili cai 
rozzene 

Pui non essendo un Salo 
ne come gli altri anche 
all « Uomo e 1 automobile » 
ci ,ono stile delle nouti 
Oltie alle giapponesi Hon 
da e Tayota molto animi 
m ite m 1 che ditficilmen 
te 1 Risaranno a penetrale 
in questo meicalo pei man 
canza di apposite stazioni 
di seivi /10 molto successo 
hanno nscosso la prima vet 
tura elettrici di pioduzio 
ne cecoslovacca e il « con 
pe» della Skoda di linea 
tipicamente italiana Si ti ìt 
la pero anche di due \et 
tuie flutto di esperimenti 
e non e dato di sapere quan 
d( poti anno essere piodot 
te quante unita annue po 
trmno venne immesse sul 
m ni alo c quello che nng 
gl un limonio conta il loio 
pie/zo 

Insonni)a si e trattato di 
ut « Saloncmo » come di 
ni unioni ma di una mani 
fonazione molto importali 
te pei gli obiettiv che si 
piefigge Quelli cioè di 
rendere coscienti gli auto 
nichilisti dei pericoli he 
si (011 ono pei inesponsa 
biuta piopua o colpa «il 
Irli Ciò e tanto piu vali 
dt m Cecos’ovacchm do 
\( puittoppo si deve icgi 
stille il fatto (he (ome n 
in lenti stiadali il Piese 
occupa uno dei primi posti 
m ( nnpo mondiale 

Silvano Goruppi 


Nuova benzina L'intelligenza 
contro lo smog 5 non fa il pilota 

f' costata 15 anni dì ricerche ■ L'additivo della li buon automobilista — secondo certi studi — 
BP che mantiene puliti carburatore e valvole deve avere destrezza manuale e «colpo d'occhio » 


Nel mese di giugno nei 
laboratori centrali Ghevion 
di Pernis in Olanda sono 
state effettuato piove teou 
che e dimostrazioni piati 
che di un nuovo tipo di 
carburante, che è stato cica 
to allo scopo di limitare 
una delle cause principali 
dell'inquinamento atmosfe 
rico 

Il nuovo carburante con 
tiene «F310» un additivo 
pei benzine a base di am 
mina pohbutilenica che e 
il multato di quindici anni 
di studi e di ricerche < on 
dotte dalla Chevron Rese 
ai eh Company in California 
I laboratori centrali Che 
vion di peinis hanno spe 
rimontato nel corso di di 
ciotto mesi il nuovo car 
binante su vetture euiopee 
sia in prove di laboratono 
sia in piove pratiche 

Nelle tipiche condizioni di 
guida cittadina, il nuovo 
piodotto — secondo la Che 
vron - ha dunosi!aio di 
mantenere puliti 1 motoii 
nuovi e se utilizzato su mo 
tori sporchi ha dato piova 
di poter ridurre sensibil 
mente il monossido di cai 
homo e 1 gas incombusti 
contenuti nei gas di scanco 
delle autovetture dimmuen 
do la m. essila di intei venti 
per manutenzioni e miglio 
rando il ìendimcnto chilo 
metrico e la iosa geneiale 
del car arante 

L« T310 » veira aggiunto 
alle benzine Chevron di o 
gni tipo In distribuzione in 
tutti 1 Paesi europei dove 
la società e opeianLe In 
Italia la benzina con il nuo 
vo additivo antismog sarà 
in vendita dalla prossima 
settimana 

Che poi le ucci che delle 
case petrolifere riescano a 
liberarci dallo smog ò un 
altro discorso Ormai non 
passa mese senza che le 
compagnie annuncino la sco 
perta di un qualche nuovo 
additivo che « contribuisce 
a limitare sensibilmente lo 
inquinamento atmosferico » 
L efficacia dei ntrovati sta 
piopno in quel « sensibil 
mente » che può significa 
re tutto e nulla visto che 
il numero dPlle auto in tir 
colazione continua acl au 
mentore e che di consegue» 
za aumenta l’emissione di 
gas di scarico piu o meno 
« sensibilmente puliti » 

La BP pei esempio, ha 
messo recentemente in ven 
dita in Italia un « supercai 


burante a canea polaie» il 
quale e stato detto elimina 
i depositi che si foimano 
nel cm binatoio o sulle vai 
vole di aspa azione dimi 
nuendo cosi 1 consumi ed 
aumentando il rendimento 
del motoie 

Usato in automobili nuo 
\e l«Encition» cosi si 
chiama 1 additivo della BP 
mantiene puliti cailimatore 
e valvole Usato in automo 
bili vecchie le libeia dai 
piecedenti depositi Fatto e 
che l'additivo e stnto stu 
diato per auto che montano 
1 dispositivi antirquinamen 
to il cui numero è molto 
scarso in Italia - 


Sembra dimostrato che il 
«fattoio uomo» e quello 
( he incide maggiormente 
nelle cause degli incidenti 
stiaclalt In (erti studi si 
indica addirittura una pei 
centuale dell 80 per cento 
Per questa ragione gli e 
speiti di sicurezza stiada 
le vanno intensificando gli 
« studi sull uomo » pei ap 
puraie 1 tempi medi di ica 
7icme di fi onte al pericolo 
e il rappoito esistente tia 
condotta di guida e qnozien 
te di intelligenza degli au 
tomobilisti E’ stato accei 
tato che una pei sona che 
ha un «alto quoziente di m 
telligenza non e sempie un 


Ovunque in triciclo 
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la giapponese Honda Motor Company ha mosso a punto un pic¬ 
colo veicolo a tre ruote che può essere guidato su campi 
paludosi e strade gelate o dal fondo irregolare arrampicarsi 
ovunque, persino salirò le scale II triciclo, denominato « Honda 
US 90 » è fornito di pneumatici a bassa pressione simili a 
quolli delle ruote del carrello di atterraggio di un aereo ed ò 
equipnggialo con un motore da 89 cc L « Honda US 90 » può 
facilmente essere smontato in sei parti e traspoi tato nel baga¬ 
gliaio dell automobile 


buon automobilista, ma gli 
espeiti delle indagini pslco 
motorie non sono riusciti a 
stabilii e le cause effettive 
della imperizia o dello scor 
rettezze di guida, le quali 
sembrano doversi ricercale 
nella psiche degli individui 
e m particolare nel traumi, 
piu o meno remoti. 

Dalle indagini slnora svol¬ 
te e possibile delincare un 
pi imo quadio di «coloro 
che guidano bene» In pn 
mo luogo il provetto auto 
mobilistu, ìndipendentemen 
te dal suo grado di cultu- 
ib semina doversi ricono 
hcere in soggetti che hanno 
una discreta destrezza ma 
nuaie, non soffrono di po¬ 
stumi fisico psichici, limino 
un intelligenza « flguiativa », 
cioè a dire colgono con e 
strema facilita colori e di 
mensionl ed hanno, insom 
ma, quel colpo d occhio che 
distingue un automobilista 
«purosangue» da un auto 
mobihsta «blocco» Peial 
tio, anche queste caratteri 
stiche positive posstìno es 
seie annullate da situazioni 
particolari 

Certi «esperti» ameiica 
ni della sicurezza stradale 
arrivano addirittura a teo- 
ìizzare che un automobili 
sta prò esseie gì eveniente 
handicappato pei sino dalle 
sue idee politiche, teorizza¬ 
zione che poita a dubitare 
delia attendibilità di certe 
nceiche E’ un fatto, co¬ 
munque, che gli « studi sul 
l’uomo» condotti sinora nei 
1 ambito della sicurezza sti a 
dale pi esentano ancora di 
verse lacune, mentre hanno 
fornito indicazioni abbastan 
za attendibili sulle caratte 
ristiche facenti capo alla 
cosiddetta « intelligenza fi 
guraliva » e sulle conseguen 
ze dei traumi psico fisici. 
Occorre rilevare a tale prò 
posito che a parere dogli 
stessi esperti è mdispensa 
bile sottopoi re ad attenti 
esami le persone da abi 
litare alla guida, estenden¬ 
do le indagini psicologiche 
anche al loi 0 « passato » 

Ma por far ciò occorre- 
ìebbe ìlvoluzionaie 1 siste 
mi di insegnamento attuai 
mente impattiti dalle scuo 
le giuda occorrerebbe, inol 
tre introdurre il criterio 
delle «patenti differenziate» 
ti amile le quali sono isti 
tuffi degli esami integratili 
pei potei accedere, di voi 
ta in volta, fila categoria 
superioie di cilindrata 


Senza dover sempre ricorrere al meccanico 

Per avere il fuoribordo in ordine 
bastano tre semplici operazioni 

La pulizia del filtro della pompa di alimentazione - Come sostituire la spina 
dell’albero di trasmissione - La lubiificazione degli ingranaggi del piede 


Il motel e fuoribordo e 
un meccanismo abbastanza 
semplice che nchiedc pii 
un buon funzionamento pu 
che cure, tuttavia proprio 
pei questo non va trascu 
iato Le tie operazioni di 
manutenzione che sono qui 
descritte sono appunto sul 
fidenti perche il motore 
funzioni bene 

A \ Ogni 10-40 oie di 
I movimento, sopì al 
/ tutto se la peuen 

tuale d olio della miscela e 
alla e bene ripulii e dai de 
positi il fillio della pompa 
da cui dipende 1 alimenta 
zione del carbuiatore Pei 
puma cosa staccate 1 tubi 
del collimante dai nccoidi 
sbloccando lo mollette di 
fissaggio quindi svitate il 
dado posto al disotto del 
dispositivo di bloccaggio 
dell insieme e togliete poi 
il tutto aliai gando 1 due 




LEGENDA A 1) corpo pompa 
2‘ fitlrj carburante 3) guar 
nizfone 4) brcclnei no 5) ti 
«tema di bloccagc io dell m 
suina 


iliaca a molla (he si vedo 
no n( 1 disegno A 

A questo punlo non resi i 
che toglici e il bicchienno 
la guarnizioni c il fìltio la 
vaili con benzma puia a 
suugaili c quindi nnionta 
ìe le vane parti facendo al 
ten/ione a sistemalo bene 
la guarnizione e i tubi (un 
enoie fiequenle e quello di 
collegare il 1 accoido pei la 
entiata del cm limante con 
il tubo di uscita e vicevei 
sa) 

TJ\ Capila abbastanza di 
ti I frequente nelle mi 
/ novi e di accosta 
mento ad una spiaggia di 
lutale qualche ostacolo 
sommeiso, se il colpo e dt 
bole niente di male m i se 
liuto e avvenuto i forte 
velocita sonzallio poi! i 
con se delle conseguenze 
li piu comune c la ìotluia 
dell i spin i < lie sei vo ip 
punto poi evitile guai peg 
gioii (come linci inalma 
dell allietino di tnsmissio 
ne) la sostituzione va fit 
11 al momento perchi 1 1 
nnigazione non e piu pos 
sibilo dito che il moto del 
I ilboio non si ti ìsmetk al 
1 clic i 

Togliete dappmna il tap 
pillotto in gommi di pio 
lezione poi sbloccate 1 eh 
ca aspoitnndo li coppiglia 
e quindi smontateli d dì il 
imo oi i fate uscne i pezzi 
dilli spini d inneggi iti < 
sostituitola con una nuova 
(hi ovviamente devia seni 
pit tiovarsi i boi do Pei 
f irilitnc le opeia/iom c 
nuglio che 1 albeio poi t\ 
lica sia semine lubrificito 

Pache gh ingianag 
VJ I l T1 1 piede Mino 
/ sciupi t e Ilici enti in 
sogna sostituire ogni 25 1(1 
un lolio lubi ideante pei 
(Hotlune ]\ sostituzione c 
(onstglnbile piocui usi un 
oliatole i siringi c li con 
lezioni di labi incanto in 
vendi! i plesso i distnbuto 
n da costino meno di 
quelle tornito d ì In tisi co 
duttruc del motoic 

Ruoid.de che ogni fuon 


Rubrica a cura dt 
Fernando Strambaci 


boi do ncliiede un olio di 
particolare viscosità per 
Johnson e Envhude < n- 
clnesto il tipo bAE % pei 
Mei cui \ e Camiti SAE 80 
pei gli altri motori basta 
infoi mai si dal nvenditoie 
o leggeie sul libretto la 
prima cosa da fai e quindi, 
e di svitale le due viti indi 
cale nel disegno C e fai de 


filine lobo vecchio, fatto 
ciò innestate la cannetta del 
1 oliatore nel foro inferiore 
lasciando apeito quello su 
penore Quando il serbatoio 
e pieno il lubiiflcante esce 
dallo sbocco dell’nna per 
nchiudeie cominciate col 
foio posto in alto 




a 4 5 


LEGENDA B 1) albero di trasmissione, 2) spina 3) elica, 
4) coppiglia 5) cappellotto ai piotczione 



I EGtNDA C 1) foto per I uscita dell aria 2) foro per lo sca 
nco dell olio vecchio e per I Immissioni] di quello fresco 
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La. contraddittoria realtà del Messico moderno 


PROBLEMI DI MEDICINA 


La piana dello Zocalo, Il centro di Città del Masiico, nell'illuminazione di ogni fino sottimana: sulla piazza sorgono la cinquecentesca cattedrale, il palazzo del governo (un remoto palazzo del viceré spagnoli, edificato sulle rovine del palazzo di 
Monteiuma), il palazzo del governatore della città. 


un immenso 


grande albergo da miliardari 
«murale» rivoluzionario 


In 9.000 mq. Siqueiros denuncia miseria, razzismo e sfruttamento - Valutati 15.000 lire gli operai che muoiono edificando l’hotel - Le rivendicazioni eco¬ 
nomiche contro i sindacati - Frantumazione della sinistra messicana - Il lavoro delle «brigate di coscientizzazione » e «l'eroismo di essere comunista» 


che già ora è il più alto della 
città, si domina la sterminata 
immensità di Città del Mes¬ 
sico. Quando Cortes la con¬ 
quistò — allora si chiamava 
Tonochtitlan — aveva mezzo 
milione di abitanti: in più di 
quattrocento anni, cioè fino 
alla vigilia della guerra, que¬ 
sta popolazione non si era 
neppure raddoppiata: supera¬ 
va di poco gli ottocentormla 
abitanti; negli ultimi trent’an- 
ni, dall'inizio della guerra ad 
oggi, è aumentata di dieci 
volte, passando da ottocento- 
mila a otto milioni di abi¬ 
tanti. 

Un aumento ovviamente do¬ 
vuto all'urbanizzazione e non 
certo all’incremento demogra¬ 
fico: è a Citta del Messico 
che si concentrano le poche 
industrie e le attività terzia¬ 
rie ed è quindi a questa ster¬ 
minata citta che accorrono i 
« campesinos » sfuggendo alia 
miseria delle campagne Que¬ 
sto è il « decollo » messicano: 
industrie che nascono, gratta¬ 
cieli che si alzano, la popo¬ 
lazione che aumenta. Ma qua¬ 
le c il prezzo’ 

Nella costruzione dell'Hotel 
Messico sono morti, finora, 
venti operar hi valutazione 
della loro vita o quindicimila 


lire da consegnare alle ve¬ 
dove. Ai lavafinestre, che ap¬ 
pesi ad una corda ad un cen¬ 
tinaio di metri da terra puli¬ 
scono i vetri dei grattacieli 
avendo come unica misura di 
sicurezza la mano con la qua¬ 
le si tengono alla corda che 
regge l'assicella su cui sono 
seduti, va una paga favolosa, 
cinquemila lire. Se cascano, 
alle famiglie vanno, talvolta, 
le condoglianze. In tutto, pe¬ 
rò, i grattacieli di Città del 
Messico sono una ventina e le 
finestre vengono lavate una 
volta al mese: quindi la ca¬ 
tegoria è poco numerosa e il 
suo lavoro è molto saltuario. 

Il reddito messicano aumen¬ 
ta — dicono le statistiche ed 
e senz’altro vero — ma il di¬ 
scorso che ascoltavamo a 2 500 
metri precisava che da due 
anni la borghesia sta lancian¬ 
do un appello ai lavoratori- 
« Adesso sacrificatevi: stiamo 
costruendo un grande Paese; 
poi parleremo di rivendicazio¬ 
ni ». Ma questo « poi » è in¬ 
definito; per 11 momento i 
sacrifici li fanno i lavoratori; 
la borghesia un po’ meno. A 
Cuernavnca, la cittadina dove 
va a trascorrere il week end 
la « genie bene » di Città del 
Messico, le ville con piscina 


DALL'INVIATO 

CITTA' DEL MESSICO, luglio 
Sulla Avenida Insurgentes, 
procedendo verso sud, sta sor¬ 
gendo l'Hotel Messico. La no¬ 
tizia sarebbe di trascurabile 
importanza se non ci fossero 
due particolari; che questo 
hotel assume un poco il va¬ 
lore di simbolo del « decollo 
messicano » e che nel parco 
dell'hotel il compagno Siquei- 
ros sta allestendo il più gran¬ 
de « murale » del Messico, che 
pure è il più ricco di queste 
forme d'arte. 

L’albergo raggiungerà i 320 
metri — sarà la costruzione 
piu alta non solo del Messi- 
co, ma di tutta l'America La¬ 
tina —, sarà dotato di un eli¬ 
porto in modo che ì clienti 
lo possano raggiungere in po¬ 
chi minuti direttamente dal¬ 
l'aeroporto, avrà ovviamente 
piscine, vari ristoranti, una 
sala per banchetti capace di 
duemila posti a tavola, ap¬ 
partamenti di rappresentanza 
con la propria piscina, la pro¬ 
pria cucina e il proprio ascen¬ 
sore. Insomma, un albergo 
per miliardari creato partendo 
dal giusto presupposto che ì 
miliardari sono assai piu del 
necessario. 

Nel parco dell'hotel il com¬ 
pagno Siqueiros sta allesten¬ 
do il « Polyforum », un edi¬ 
ficio circolare destinato a sola 
da concerti e da conferenze, 
completamente decorato — al¬ 
l’interno e all'esterno, com¬ 
presi il pavimento e il sof¬ 
fitto, per una superficie di 
poco meno di 9.000 metri qua¬ 
drati — dalla descrizione del¬ 
la marcia dell'umanità sulla 
terra e nel cosmo, dal con¬ 
trasto tra il progredire della 
scienza e il permanere della 
miseria, tra la conquista del¬ 
lo spazio e il linciaggio dei 
negri negli Stati Uniti, tra il 
missile che raggiunge la lu¬ 
na e quello che trasporla la 
bomba all'idrogeno. 

Alla creazione di quest’ope¬ 
ra gigantesca — nella quale 

10 spettatore entra a fare par¬ 
te perchè la vicenda è ininter¬ 
rotta: se la trova sotto! piedi, 
sulla testa, ai lati, in una pro¬ 
spettiva che muta continua¬ 
mente man mano che egli si 
muove all'interno di essa —- 
lavorano sotto la guida di Si¬ 
queiros decine di artisti del¬ 
la sua scuola assieme ad in¬ 
gegneri, architetti, tecnici del¬ 
l'acustica e deH'illuminazione 
nonché operai che sistemano 
sulle pareti e sul soffitto gli 
enormi pannelli metallici. 

K', insomma, in dimensio¬ 
ni diverse, un complesso non 
dissimile da quello che sta 
costruendo il gigantesco al¬ 
bergo: a divergere sono le di¬ 
rezioni in cui si muovono, il 
valore — sia pure simbolico 
— che hanno 
In questi giorni la costru¬ 
zione dell'hotel Messico è 
giunta ad un'altezza tale da 
essere esattamente a 2.500 me¬ 
tri sul livello del mare. Quan¬ 
do il complesso sarà termi¬ 
nato a questa altezza ci sa¬ 
turnio terrazze, bar, belvede¬ 
re (l’edificio continuerà oltre 
ma quella cifra tonda tonda 
avi il una sua importanza psi¬ 
cologica): ora vi è una baiac- 
chetta di legno alla quale si 
arriva col montacarichi usato 
dai muratori. In questa ba- 
racchetta, per festeggiare il 
raggiungimento di quota 2 .>00, 

11 proprietario deH'albeigo, 

Manuel Soarez, ha invitalo ad 
una colazione gli architetti e 
gli ingegneri che stanno edili 
candò l’albergo, ha invitato 
Siqueiros e gli amici italiani 

SU nicchila, S da* questo edificio l Una strada del quartiere vecchio di Tlatelolco, alle spalle dello Zocalo. 
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hanno superato le trecento. 

Anche nel «Polyforum» è 
stato pagato un prezzo in vite 
umane: Eletta Renales, nipote 
di Siqueiros, è precipitata dal* 
l'impalcatura dalla quale sta¬ 
va dipingendo il soffitto della 
costruzione ed è morta sul 
colpo, sotto gli occhi dello 
zio e del padre. Eletta era 
appena rientrata da Cuba, do¬ 
ve aveva lavorato a lungo, 
ed aveva voluto collaborare 
all’opera dello zio: a quest'o¬ 
pera che esalta l’uomo, la sua 
lotta, la sua protesta e che è 
caratterizzata da pugni chiusi 
e da grandi stelle rosse. 

Naturalmente se la lotta po¬ 
polare messicana fosse solo 
quella che si esprime con una 
opera d'arte, potrebbero par¬ 
larne i critici, non i cronisti. 
Ma ce n’è un'altra: quella con¬ 
dotta dalle organizzazioni po¬ 
polari m condizioni di estrema 
difficoltà: le rivendicazioni e- 
conomiche vanno conquistate 
« contro » i sindacati che ap¬ 
partengono tutti al FRI (ed 
anzi ne costituiscono l'ossa¬ 
tura organizzativa e la mac¬ 
china elettorale), le rivendi¬ 
cazioni politiche conducono a 
Lecumbern, il carcero di Cit¬ 
tà del Messico. 

La prima vittima di questa 
lotta e di questa repressione 
è, naturalmente, il partito co¬ 
munista: il suo segretario, 
Valentin Campa, è in carcere 
da ormai dieci anni; quasi 
tutto il gruppo dirigente è 
anch’esso in carcere o ne e 
uscito da poco (come è il ca¬ 
so di Siqueiros, appunto, di 
Hugo Ponce de Leon, di Ver- 
dugo e di Innumerevoli altri). 
Ogni volta che la situazione 
messicana giunge ad un pun¬ 
to di ebollizione, la repressio¬ 
ne colpisce il partito comuni¬ 
sta. Fra i centosessanta dete¬ 
nuti in attesa di giudizio per 
ì fatti dell'autunno 1968, un 
centinaio sono militanti del 
partito, anche se in realtà la 
influenza del partito sui Mo¬ 
vimento studentesco non era 
percentualmente così alta. 

Perchè il P.C.M., attraverso 
anni di persecuzioni, di arre¬ 
sti, di violenze, ha visto as¬ 
sottigliarsi ie sue file e, di 
conseguenza, ridurre la sua 
influenza fino a diventare un 
minuscolo movimento caratte¬ 
rizzalo dalla tendenza alla co¬ 
spirazione. Ma da qualche 
anno la sua azione ha coni in 
ciato a riprendere respiro, 
specie tra i g 'vani (la gio 
ventu comunista e, piopor- 
7tonalmente — ma forse anche 
in assoluto — piu numerosa 
che il partito stesso), la sua 
presenza m sente in tutte le 
lotte — da quelle del movi 
mento studentesco agli scio 
peri di Durango protrattisi 
per cinqui' mesi, alla lotta 
neirUmveisita di Smaloa. su 
luppatasi nelle settimane scel¬ 
se — nella ricerca di forme 
unitarie ohe riescano a dare 
vita ad un’autentica forza di 
sinistro. 

Perche il vero dramma del 
Messico e questo che al di 
fuori del partito comunista 
non esiste una sinistra. E il 
partito, come si e detto, c 
numericamente tuttora debo 
le La sinistra messicana in¬ 
ficiale e il PRI (sarebbe come 
due che la sinistra italiana 
e il PSU ) non perche abbia 
nulla di sinistra, ma perche 
è l’erede della ti adizione so 
cialista della rivoluzione mes 
sicona impei sonata da Villa 
ma soprattutto da Emiliano 
Zapata. Anche se ì tìgli dei 
protagonisti della rivoluzione 
hanno trasformato in dema 
gogia l'impegno dei padri, la 
realtà v quella 


Il PCM lavora alla rico¬ 
struzione di un grande movi¬ 
mento di sinistra; ma è un 
lavoro difficile perchè anche 
in Messico in frantumazione 
dei gruppi marxisti non è dis¬ 
simile da quella degli altri 
Paesi dell'America Latina cd 
errori, incomprensioni, pre¬ 
giudizi, rendono aspro un la¬ 
voro comune. Aspro, ma non 
impossibile. 

Una sera, in una piccola 
casa sulla strada che porta a 
Toluca, sono stato invitato a 
partecipare ad una riunione 
di una delle « brigate di co¬ 
scienti zzazione» sorte sulle ro¬ 
vine di quelle che furono le 
« brigate di informazione » del 
Movimento studentesco. 

Vi partecipavano una de¬ 
cina di persone: comunisti, 
un sacerdote, alcuni professo¬ 
ri e studenti delle più varie 
correnti politiche, ma tutti di¬ 
chiaratamente marxisti. 11 la¬ 
voro di queste brigate è, ap¬ 
parentemente, ad un livello 
più o meno di beneficenza: i 
loro componenti tre sere alla 
settimana vanno nei quartieri 
più poveri della periferia, nei 
remoti « pueblos » della Valle 
di Messico ad insegnare a 


leggere e scrivere ad operai 
e contadini. Solo che queste 
brigate si propongono qual¬ 
che cosa di più: dare — at¬ 
traverso la cultura — una co¬ 
scienza di classe a queste 
masse: una coscienza dei pro¬ 
pri diritti e della propria for¬ 
za. E’ ormai un anno che la¬ 
vorano, e ì risultati -— dico¬ 
no — sono soddisfacenti. 

Ma l’interesse della riunione 
non stava in questo, quanto 
nel dibattito che questi gio¬ 
vani hanno condotto tra loro 
sui ruolo del P C.M.: è stato 
un dibattilo che ha avuto 
punte di estrema asprezza 
(ma questa è la loro consue¬ 
tudine: l’asprezza, talvolta in¬ 
sultante, non incide sui suc¬ 
cessivi rapporti), le critiche 
rivolte al partito sono state 
dure e spesso motivate con 
superficialità. I comunisti mes¬ 
sicani sono stati accusati di 
essere rimasti per troppo 
tempo inerti di fronte al de¬ 
generare della situazione del 
Messico, preoccupati solo di 
salvaguardare ima legalità che 
nessuno più rispettava; alcu¬ 
ne di queste critiche sono 
condivise dall'attuale gruppo 


dirigente del partito, altre no; 
ma non è questo il punto di 
maggiore interesse. E' un al¬ 
tro, è l'affermazione di uno 
di questi giovani, non iscritto 
al partito — anzi, per vari 
aspetti anch’egli su posizioni 
critiche — fratello di uno dei 
massimi dirigenti del «Con- 
sejo nacional de huelga » che 
diresse la lotta di due anni 
fa: osservò che nel <: Consejo 
nacional de huelga » i più nu¬ 
merosi e i più attivi erano 
stati ì giovani comunisti, che 
nelle carceri messicane i de¬ 
tenuti politici pili numerosi 
sono i comunisti. E concluse 
dicendo che « l'atto stesso di 
iscriversi al partito comuni¬ 
sta è un atto di eroismo; per¬ 
chè in fondo per finire in ga¬ 
lera non importa tanto il la¬ 
voro che si fa, quanto la tes¬ 
sera che si ha in tasca». 

Una discussione accesa ed 
un riconoscimento sul quale 
tutti erano d'accordo; ma so¬ 
prattutto 11 segno della ricer¬ 
ca di un laborioso punto di 
incontro, ancora parziale ma 
che ormai non è più limitato 
o sporadico. 

Kino Marmilo 


Inquinamenti 
ed epidemie 

Variazioni genetiche rendono immuni i virus dai vec¬ 
chi vaccini • Misure legislative nei Paesi socialisti 


Il dossier dei capi d’accu¬ 
sa contro gli inquinamenti 
dell’aria, della temi, dell'ac¬ 
qua, diventa sempre piu vo¬ 
luminoso Ecco alcuni nuo\l 
dati. 

Si sa che il virus influen¬ 
zale presenta a ogni nuova e- 
pidemia variazioni genetiche 
o mutazioni, che rendono im¬ 
possibile l'utilizzo dei vac¬ 
cini già esistenti e Impongo¬ 
no la fabbricazione di vacci¬ 
ni nuovi: per questo motivo 
tra il momento d’inizio di una 
mutazione genetica c il mo¬ 
mento in cui c possibile la 
vaccinoprofilassi intercorre 
un periodo di tempo in cui 
si ammalano i soggetti parti¬ 
colarmente esposti (bambini, 
vecchi), e secondo la viru¬ 
lenza del nuovo virus si ha 
una mortalità più o meno al¬ 
ta. Ebbene, sembra che le mu¬ 
tazioni genetiche del virus 
influenzale siano determina¬ 
te, almeno In parte, dagli in¬ 
quinamenti atmosferici. Bie¬ 
che un’aria più pulita rende¬ 
rebbe possibile quella profi¬ 
lassi di massa che oggi non sì 
riesce a condurre. 

Questo fenomeno sarebbe 
un caso particolare di un fe- 
mento più generale: esiste 
nell’aria urbana inquinata un 
fattore recentemente identi¬ 
ficato, cui è stato dato il no¬ 
me di OAF (open a ir factor, 
o «fattore aria aperta») che 
modifica l’ambiente batteri¬ 
co c virale, uccidendo alcuni 
germi e alcuni virus, e tra¬ 
sformandone geneticamente 
altri. Nella provincia indu¬ 
striale olandese di Drendte si 
ha una frequenza altissima 
(circa dicci volte più grande 
del normale) di alcune gravi 
malformazioni fetali: l’anen- 
cefaha, cioè la mancanza di 
cervello, e la spina bifida che 
è una mancata saldatura de¬ 
gli anelli vertebrali. I medici 
di Drendte, alla ricerca del 
fattore che provoca cosi gra¬ 
vi alterazioni dello sviluppo 
del bambino entro il grembo 
materno, hanno identificato 
nell'acqua e nel suolo della 
loro provincia un livello al¬ 
tissimo, molto più alto del 
normale, di ossido di carbo¬ 
nio di origine idustriale. At¬ 
tribuiscono dunque a questo 
inquinamento l'incidenza ab¬ 
norme di anencefalia e di spi¬ 
na bifida. 

In Inghilterra si strappano 
ogni anno quattromila chili 
di dentini infantili: secondo 
gli odontoiatri inglesi l’inqui¬ 
namento delle acque ha una 
notevole responsabilità in 
questi guasti dentari. 

Il DDT ha invaso gli orga¬ 
nismi di tutte le specie, in 
tutte le parti del mondo; un 
istituto di ricerche che cer¬ 
cava tessuti animali privi di 
DDT non ne ha trovati nem¬ 
meno negli animali che vivo¬ 
no sui ghiacci polari, ha do¬ 
vuto quindi fare ricorso ai 
tessuti conservati nei musei, 
prelevati in epoca anteceden¬ 
te all'introduzione del DDT 
nell’uso comune. Negli Stati 
Uniti il DDT, nel 1950. era 
presente nei tessuti umani in 
percentuale pari a 6 parti per 
milione: nel 1967 era presen¬ 
te in quantità triplicata. 
Perfino i tessuti dei neonati 
sono inquinati di DDT, perchè 
questa sostanza attraversa In 
placenta. Per quanto ormai il 
DDT sia vietato in molti 
Paesi, non sappiamo quando 


Su una montagna presso Barcellona e a Toronto 


Precipitano due aerei: 220 
vittime in Spagna e Canada 

Nel primo caso si trattava di turisti inglesi che andavano a trascorrere in Spagna un pe¬ 
riodo di vacanza; nel secondo di passeggeri di un aereo di linea Montreal-Los Angeles 


BARCELLONA, 5 luglio 
Un « Comet » della società 
aerea inglese « Dan-Air » par¬ 
tito da Manchester, e preci¬ 
pitato sabato mattina in una 
regione montagnosa presso 
Barcellona. Tutte le 112 per¬ 
sone che erano a bordo sono 
morte. Oltre ai sette membri 
dell’equipaggio, l'aereo tra¬ 


sportava 105 turisti, in massi¬ 
ma parte provenienti dall’In- 
ghilterra centro-settentrionale 
che si recavano in Spagna 
per trascorrervi un periodo 
di vacanza. Sono in corso le 
indagini per determinalo le 
cause del disastro. Finora non 
è stata rintracciata la « scato¬ 
la nera », e le inchieste sa¬ 


ranno svolte soprattutto sulla 
base della registrazione delle 
ultime conversazioni fra il pi¬ 
lota Alee Neal e la torre di 
controllo di Barcellona. 

L’apparecchio si è schianta¬ 
to a 1500 metri di altitudine, 
in una zona molto impervia, 
e il recupero delle salme, 
sparse su una vasta area, brìi- 


BARCELLONA 


I rojli del « Comi!! » precipitalo 


ciato e mutilate, è stato par¬ 
ticolarmente difficile. Si ritie¬ 
ne che l’aereo sia esploso ur¬ 
tando contro il monto, e che 
i passeggeri siano morti sen¬ 
za neanche avere il tempo di 
rendersi conto di quel che 
accadeva. Circa trecento uo¬ 
mini fra agenti, dipendenti 
della Croce Rossa c volontari 
hanno partecipato alle ricer¬ 
che. Le salme sono state por¬ 
tate ad Arbucia, località che 
dista ottanta chilometri da 
Barcellona, e li saranno se¬ 
polte. 

TORONTO, 5 k glie 
Un quadrigetto « Super DC 
8 » di linea canadese è pre¬ 
cipitato in fiamme questa 
manina poco pinna dei pie- 
visto atteri aggio a Toronto 
Tutte le 108 pei sono a bordo 
sono pente 

L'aereo, appartenente alla 
! Air Canada, era in viaggio da 
Montreal a Los Angeles, con 
tappa a Toronto, 

Un gravissimo disastro coi 
pi In stessa compagnia, che 
allora si denominava Trans- 
Canada Air Lines, il 29 novem¬ 
bre 19(53, nel Quebec, provo 
cando la morte di tutto le 118 
] persone a bordo 

L'aereo stava pei atterrare 
con cielo soieno. alle 8,15 (ora 
locale), .'dioiche ti inotoie 
esterno di desti a si è meon 
diato e dopo un'esplosione e 
caduto su una pista. L’aereo 
ha sbandato e dopo aver pei 
duto l’ala e precipitato quasi 
veitlenimento su un campo a 
sei chilometri dall’neioporto, 
disintegrandosi 

t Delie 103 perso!.e a boi do, 

| 9° ciano passeggeri e nove 
1 membri deU'equipaggio. 


potremo liberare il mondo dal 
DDT che abbiamo rlvcrsuto 
pazzamente sulla faccia del 
pianela- infatti esso giunge 
al mare attraverso le acque 
di scarico, inquina il planc¬ 
ton che viene mangiato dai 
pesci, ritorna all'uomo attra¬ 
verso la pesca e ricomincia 
il ciclo. Per di più le grandi 
industrie americane, che han¬ 
no cessato la 1 abdicazione 
di DDT per usi nazionali, con¬ 
tinuano a produrne grandi 
quantità che vengono vendu¬ 
te nel Paesi del Terzo Mon¬ 
do e particolarmente in In¬ 
dia: sicché l’inquinamento 
procede alacremente. 

Fra tutti i tipi di inquina¬ 
mento, l'inquinamento da in¬ 
setticidi è quello che fa na¬ 
scere notevoli problemi di 
rapporti intemazionali, pro¬ 
prio perchè, come dicono gli 
scienziati, « gli insetticidi non 
hanno frontiere»: uccelli e 
pesci migrando da una regio¬ 
ne all’altra, li trasportano. 
C’è, per esempio, il problema 
dei Paesi lontani dall’cqunto- 
re: i mari lontani dall’equa¬ 
tore fanno da serbatoio de¬ 
gli insetticidi che vengono ri¬ 
versati negli oceani in prossi¬ 
mità delle zone equatoriali. 
Per ragioni non ben cono¬ 
sciute, quando il DDT si rac¬ 
coglie nei man artici e an¬ 
tartici sfugge alle possibilità 
di degradazione c si racco¬ 
glie intatto negli organismi 
dei pesci: sicché popolazioni 
che si nutrono largamente di 
pesci, e di pesci pescati in 
acque settentrionali, si intos¬ 
sicano dei diversi insetticidi 
e pesticidi che sono stati im¬ 
piegati nei Paesi tropicali. E' 
il problema delle popolazio¬ 
ni scandinave e delle popola¬ 
zioni russe. 

I Paesi socialisti in genere 
protestano contro questo dif¬ 
fuso inquinamento che li col¬ 
pisce, e dei quali essi non 
hanno responsabilità: la stes¬ 
sa rivista inglese New Sden¬ 
tisi, nel numero del 18 apri¬ 
le 1970, ospita un articolo 
che riconosce ai Paesi socia¬ 
listi il grande merito di mi¬ 
sure legislative e amministra¬ 
tive in difesa del patrimonio 
naturale che non hanno e- 
guali m nessun altro Paese 
del mondo. Questa è una tra¬ 
dizione dei socialismo che ri¬ 
sale alla Rivoluzione d’Otto- 
bre: nel 1919, in piena guer¬ 
ra civile, quando la possibi¬ 
lità stessa di sopravvivenza 
del regime sovietico sembra¬ 
va in forse. Lenin fondò nella 
città di Astrakan, assedia¬ 
ta dalie truppe nemiche, il 
primo Zapovednik, istituto 
per la salvaguardia e lo stu¬ 
dio delie condizioni naturali 
dell’ambiente. Un aspetto del 
rapporto fra socialismo e ca¬ 
pitalismo nel mondo di oggi 
è perciò questo: il sociali¬ 
smo, con il suo rispetto del¬ 
la natura, protegge la sa¬ 
lute di tutti gli uomini, an¬ 
che gli uomini che vivono 
nel mondo capitalista; men¬ 
tre il capitalismo, con la sua 
economia governata dai pro¬ 
fitto delle grandi industrie 
chimiche, avvelena tutti gli 
uomini, anche gli uomini che 
vivono nel mondo socialista. 

Laura Conti 


A Guido Piovene 
So «Strega» 70 

ROMA, 5 luglio 

Nell'atmosfera mondana dei 
Ninfeo di Villa Giulia a Ro¬ 
ma e nella più completa as¬ 
senza di ogni serio interesse 
culturale, si è stancamente ri¬ 
petuta ancora quest’anno ia 
«votazione» finale del «pre¬ 
mio letterario Strega». Il ri¬ 
sultato, già scontato m par¬ 
tenza (nonostante il sistema 
della votazione), non ha sor¬ 
preso nessuno: ha vinto Gui¬ 
do Piovene (per il romanzo 
« Le stelle fredde », di cui 
Michele Rago ha già parlato 
nel nostro giornale) con 189 
voti, e nell’ordine si sono 
classificali Carlo Emilio Gad¬ 
da («La meccanica», con 92 
voli), Carlo Castellaneta («La 
dolce campagna », con 59 vo¬ 
ti), Nello Saito («Dentro e 
fuori », con 44 voti), Costai) 
tini («Ho tentato di vivere», 
con 27). 


La grande conquista 
dei lavoratori 
italiani 


1” stata finalmente \ arala la 
L-rrp sulla tutoli» r Li liberisi t* 
ninnila dei Lodi atoii. noia rnl 
uomo do « I () M'WIIO 1)1.1 
l.W ORATORI 1 .ilo I.orro si.» 
suscitami!) ampia usuo,m/a noi- 
r.imbionlo italiano dot lamio .\ 
tutti i In olii id .iH'ostoin 
Uopo un Iuiiru. sofferti! o rom¬ 
batili! o (.umiumi di piopnr.i/inno 
— lo pi mio nloo i umilici irono «i 
pi omino forni noi Unitami 1%1 — 
fm.tlmonio o v .ito nmuutn lo SU- 
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I ■ Iorro in 11 sirtiroli chimi o 
i omisi stabilisco iuoquiioc» bit mon¬ 
to molti pumi fri mi. sui umili 
fino sui <m» \i orsino stato infinito 
ro»icM» 7 Ì(mÌ i*i) abusi <]» porto 
dei datoli di bmiro. H’iir» in poi 
— U» Iorro o munta in vigore ni 
RhiRiui o non li.» off otto rot matti- 
I '(> 7 - motto « mitro versi e su ranno 
olimimito ri a?io allo nonno ebo 
j poi mollumi ai lai oratoli la cono* 

I scorna dei loro di ritti olio, fino ad 


ori», non essendoli reputarne 
no omini stali ampiamente 
(ali. 

| la Cooperati»,» Gioì untai ti 

I sì o finis» prò UH! turo di uil 
tb« mmtmiii o Indonno t 
pollili ìosi/iimo, diffondendolo 
«'duolo, pruno stonilo ohm « 
Rii Hall.mi di onnosoorr j 
. dii itti e oiiutolim* i pi opri 
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l’Unità 


Bucarest 

Berlinguer 
a colloquio 
con Ceausescu 

Il comunicato sull'incontro ■ PCI e PCP per 
l'unità d'azione dei partiti e dei Paesi socialisti 

BUCAREST, ') lue,! o 

A conclusione della visita che il compagno Enrico 
Berlinguer ha ejleUualo in Romania su invito del Co¬ 
mitato centrale del Partito comunista romeno, e stato 
diramato il seguente comunicato• 

« Sabato 4 luglio il compagno Nicolai! Ceausescu, se¬ 
gretario generale del PCR si e incontrato con il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer, vicesegretario generale del Partito 
comunista italiano. Al colloquio, che si é svolto in un cli¬ 
ma di fraterna amicizia, hanno partecipato i compagni 
Paul Niculescu-Mizil, membro del Comitato esecutivo, del 
■presldium permanente e segretario del Comitato cen¬ 
trale del PCR, Ghizela Vass, responsabile di sezione del 
Comitato centrale, Stetan Andrei, primo vice responsa- 
oile di sezione del CC. Pia partecipato anche ti compagno 
Rodolfo Mechini, della sezione esteri del CC del Partito 
comunista italiano. 

« Nel corso dell'incontro si è avuta un’informazione 
reciproca sui problemi principali che stanno di fronte 
a: due partiti e uno scambio di opinioni su alcuni prò 
blemi della situazione internazionale e del movimento 
comunista e operaio, 

« I due partiti ritengono che l'unità d'azione di tutti 
i Paesi socialisti, di tutti i Partiti comunisti e operai, 
delle forze antimperialiste di tutto il mondo costituisce 
un fattore decisivo nella lotta per la pace e per il pro¬ 
gresso, contro le minacce di guerra, per la causa della 
libertà e dell’indipendenza dei popoli. 

« Il PCR e il PCI sono decisi ad agire coerentemente 
per superare le difficoltà attualmente esistenti nel movi¬ 
mento comunista e operaio internazionale, per rafforzare 
1 unità e i rapporti di amicizia e di collaborazione tra 
rutti i Paesi socialisti e tra ì partiti comunisti e operai 
sulla base del marxismo e del leninismo, dell’intornazio- 
rialismo proletario, del rispetto dell'indipendenza, della 
i guaglianza e della non ingerenza negli affari interni dei 
partiti. 

« Il PCI e il PCR riconfermano la loro solidarietà 
con la giusta ed eroica lotta del popolo vietnamita per 
li libertà e l’indipendenza, contro l’aggressione dell'im¬ 
perialismo americano, I due partiti appoggiano la lotta 
comune dei popoli del Vietnam, del Laos e della Cam¬ 
bogia per la difesa della loro indipendenza nazionale, per 
il ritiro delle truppe USA dall'Indocina, per il diritto 
di decidere da soli dei propri destini, senza alcuna ìnge- 
jenza straniera. 

« Per ciò che riguarda la situazione in Europa, è stata 
sottolineata l'importanza di un sistema di sicurezza che 
conduca al superamento e alla liquidazione della divi¬ 
sione del continente in blocchi militari contrapposti, 
per lo sviluppo di una collaborazione multilaterale — 
economica, tecnica, scientifica, e culturale — e per giun¬ 
gere all'istaurazione di un clima di pace e di compren¬ 
sione Ira i Paesi europei. In questo quadro i due partiti 
apprezzano positivamente lo sviluppo dei rapporti nei 
più diversi campi tra la Romania e l'Italia. 

« I due partiti sottolineano l'importanza della prepa¬ 
razione e della realizzazione di una conferenza europea 
con la partecipazione di tutti gli Stati interessati e la 
necessità di intensificare l’iniziativa per la mobilitazione 
dell'opinione pubblica, per creare un clima di fiducia e 
di collaborazione in Europa. 

« Il PCR c il PCI esprimono la loro soddisfazione 
per i rapporti di fraterna collaborazione esistenti tra di 
loro e rilevano in particolare l'utilità degli incontri e 
delle discussioni tra le direzioni dei due partiti. Essi 
esprimono il desiderio di sviluppare tali rapporti per 
rafforzare l'amicizia tra i due popoli e ì due partiti e 
nell'interesse della causa dell'unità del movimento co¬ 
munista e della lotta delle forze antimperialiste di tutto 
il mondo ». 


Lisbona 

Accuse 
dirette 
del governo 
portoghese 
al Papa 

LISBONA, 5 luglio 
Contemporaneamente allo 
arrivo dell’ambasciatore pres¬ 
so il Vaticano richiamato 
dopo l’incontro di Paolo VI 
con ì dirigenti dei movimenti 
di liberazione nelle colonie 
portoghesi, il governo di Li¬ 
sbona ha preso ufficialmente 
posizione denunciando i mo¬ 
tivi dell’attuale crisi nei rap¬ 
porti con la Santa Sede. Un 
comunicato del ministero de¬ 
gli Esteri afferma che « mal¬ 
grado l’estrema gravita delle 
notizie il governo portoghese 
ritiene di non dover allar¬ 
mare la coscienza del Paese 
prima di aver ricevuto una c- 
sauriente spiegazione dei 
fatti ». 

La polemica del ministero 
degli Esteri portoghese pren¬ 
de direttamente di mira, ad 
un certo punto, anche la per¬ 
sona del Papa, mescolando 
abbastanza goffamente reli¬ 
gione e politica, storia diplo¬ 
matica e oppressione colonia¬ 
le. « Il Santo Padre —- accu¬ 
sa il governo lascista — ha 
consentito a dei capi terrori¬ 
sti m aperta nbelUone con¬ 
tro un governo che mantiene 
idazioni secolari con la San¬ 
ta Sede, e che sono respon¬ 
sabili per i quotidiani atti di 
violenza compiuti in tendo¬ 
no portoghese, con il sacri¬ 
ficio di vite umane, di avvi¬ 
cinare la sua persona. Ila 
parlato con loro e gli ha ri¬ 
volto parole di saluto e di e- 
sor fazione a restare fedeli ai 
principi cristiani in cui sono 
stati educati. Per questo mo¬ 
tivo il governo non può non 
rendere questi fatti di pubbli¬ 
ca ragione ». 

Si prevede a Lisbona che 
dopo le proteste verbali e 
le deplorazioni ufficiali, la 
crisi rientrerà, non essendo 
interesse del regime porto¬ 
ghese aggravare la sua già 
difficile posizione intemazio¬ 
nale con una rottura dei rap¬ 
porti diplomatici con il Va¬ 
ticano. 

L’ambasciatore Eduardo 
Brazao, subito dopo il rien¬ 
tro da Roma, è stalo ricevu¬ 
to dal ministro degli Esteri 
Rui Patncio e dal Primo mi¬ 
nistro Caetano. La nunziatu¬ 
ra a Lisbona ha comunicato 
che il nunzio, mons. Sensi, re¬ 
ste là nella capitale porto¬ 
ghese. 


Il Cairo 


Due aerei 
israeliani 
abbattuti 
su! Canale 
di Suez 


IL CAIRO, 5 luglio 
Un portavoce militare egi¬ 
ziano ha annunciato che due 
aviogetti israeliani « Phan- 
tom », sono stati abbattuti og¬ 
gi durante un’incursione com¬ 
piuta verso le 13 dall’aviazio¬ 
ne israeliana contro posizioni 
egiziane nel settore centrale 
del Canale. I piloti, è stato 
precisato, sono stati catturati. 

Nel corso della mattinata, 
l'aviazione israeliana aveva 
compiuto incursioni nel setto¬ 
re settentrionale del Canale e 
l’artiglieria egiziana aveva 
cannoneggiato posizioni israe¬ 
liane a sud dei Laghi Amari. 
★ 

AMMAN, 5 luglio 
Da fonte ineccepibile si è 
appreso che le autorità gior¬ 
dane e i dirigenti dei movi¬ 
menti di resistenza palestine¬ 
se hanno raggiunto un accor¬ 
do eli principio che definisce 
le condizioni di « coartazio¬ 
ne » tra giordani e palestinesi 
m Giordania. 

Secondo le fonti citate, rac¬ 
cordo è basato su due princi¬ 
pi. 1) liberta d’azione per ì 
movimenti palestinesi m Gior¬ 
dania; 2) rispetto della sovra¬ 
nità di re Hussein e del go¬ 
verno giordano. 

I particolari dell’accordo 
i debbono essere messi a pun¬ 
to dalle due delegazioni e dai 
membri della commissione 
quadripartita formata il 
giugno al « piccolo vertice » di 
Tripoli. 


Mosca: Hasser 
in clinica per 
esami medici 

IL CAIRO, 5 luglio 
Il Presidente Nasser e en¬ 
trato ieri in clinica nei ples¬ 
si rii Mosca, per sottoporsi a 
una serie di esami medici. Lo 
annuncia l’agenzia egiziana 
MEN, precisando che in pre¬ 
cedenza Nasser si eia incon¬ 
trato con Breznev, Kossighin 
e Podgorny. La Al UN infoi- 
ma anche che la nuntone ple¬ 
naria delle delegazioni egizia¬ 
na e sovietica, prevista per lu¬ 
nedi, e stala rinviala a gio- 
I vedi. 


Coinvolto nell'a ggressione anche il governo di Bangkok 

Reparti thailandesi 
entrano in Cambogia 

L'artiglieria americana continua a sparare sul territorio cambogiano ■ Le forze popolari a Saang ■ Lon 
Noi, con un processo-farsa, fa condannare a morte Sihanuk - Lettera del PNL al popolo americano 
per il 200“ della dichiarazione dell'iiidipendenzo ■ Harriman: quali istruzioni avrà Brace a Parigi? 
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MANIFESTAZIONE A MADRID 

cipato à Madrid ad una manifesta¬ 
zione chiedi', lo amnistia per i detenuti politici e la soppressione delle corti speciali. La polizia 
fascista è intervenuta brutalmente ma non in tempo per impodire al fotografo di documentare la 
coraggiosa protesta. (Teefoto AP) 


Per la firma del trattato di amicizia 

Una delegazione sovietica 
oggi in visita in Romania 

Breznev, colpito da malattia, non fa parte 
della delegazione che è guidata da Kossighin 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, '> luglio 

Breznev, improvvisamente 
ammalatosi, non dirigerà la 
delegazione sovietica che si 
recherà domani a Bucarest 
per firmale il nuovo patto di 
amicizia tra l’Unione Sovieti¬ 
ca e la Romania. La delega¬ 
zione sovietica saia guidata 
da Kossighin e comprenderà 
Suslov dell’Ufficio politico e 
della Segreteria del partito, il 
ministro degli Esteri Giorni- 
ko, Rusakov (che dirige una 
sezione di lavoro del CC) e 
l’ambasciatore a Bucarest. Ba- 
sov La notizia, che e stata 
data nella tarda serata d; ie¬ 
ri dalla Tass, per essere poi 
upresa stamattina da tutti ì 
giornali, ha destato una viva 
sorpresa, perche sino a poche 
ore prima la partenza di Brez¬ 
nev per Bucarest veniva ciata 
per certa. 

Nessun'altra informazione 
ufficiale si e saputa in gior¬ 
nata sulle condizioni di sa¬ 
lute di Breznev II comuni¬ 
cato di ieri parlava di raf¬ 
freddore. Da qualche parte e 
stato detto che l'indisposizio¬ 
ne ha colpito il segretario del 
PCUS nella stessa giornata di 
ieri. In realtà Breznev aveva 
avuto una settimana di lavo¬ 
ro assai densa: aveva parteci¬ 
pato con Kossighin e Podgor- 
m ai due lunghi incontri con 
Nasser proprio alla vigilia del 
CC del partito, nel coi so del 
quale aveva preso la parola 
sia per la relazione introdut¬ 
tiva che per le conclusioni. 

A poche ore di distanza dalla 
chiusura dei lavori del CC 
aveva parlato ancora al palaz¬ 
zo dei congressi durante il 
ricevimento ufficiale in onore 
dei cosmonauti della Soi/uz <). 

Una certa sorpresa aveva 
destato nel pomeriggio di ieri 
la notizia che il segretario 
generale del partilo non ave¬ 
va piesenziato alla cerimonia 
di chiusura pei la conclusio- j 
ne dell'anno scolastico del¬ 
l’accademia militare, che «>i 
svolge tradizionalmente al 
Cremlino alla presenza delle 
massime autorità del Paese 

Solo più tardi, quando e 
giunta la (omunica/ione illù¬ 
dale sulla composizione del¬ 
la delegazione per gli incon¬ 
tri di Bucarest, e stalo po-si- 
bile collegaie 1 assenza di 
Breznev alla manifesiaziono 
del Cremlino con rindisposi- 
zione che lo aveva colpito 

Nonostante questa ullenore 
indiretta confeima alla comu¬ 
nicazione ufficiale .sulle con¬ 
dizioni di salute di Bre/nev, 
la mancata paiten/a del se¬ 
gretario generale del PCUS 
per Bucarest ha già latto c 
(ara scorrere molto inchio¬ 
stro. Già nella notte di uni 
varie agenzie occidentali han¬ 
no parlato di « malattia di¬ 
plomatica » e hanno anche 
coi calo di individuare le in¬ 
gioili che avrpbboi o spinto 
Breznev ad annullale il viag 
gio a Bucarest 

Sono nate co.s* voci e ipo 
tesi assai diverse e contra¬ 
stanti: per qualcuno si li al¬ 
ierebbe eli una testimonian¬ 
za sulle difficolta che ineon 
trailo ancora sovietici e ro 
meni a nonnaliz/are piena¬ 
mente i loro rappoi 1 1 e in 
particolare deH'unpossibilita 
da parte sovietica eli consa- 
ciare con la li ritta del *-cgre. 
taiio generale del paitito un 
I documento Ul nueno patto 


di amicizia tra ì due Paesi) 
ritenuto non del luti > sod¬ 
disfacente, secondo a tri la 
decisione di Breznev d’ rima¬ 
nere a Mosca sarebbe invece 
connessa con gli sviluppi pre¬ 
visti per ì prossimi giorni 
delle trattative polita he in 
corsi) per il Medio Oriente e 
in questo quadro con la ne 
cessità di portare a termine 
ì colloqui con Nasser e c’è 
infine chi collega la decisione 
di ieri sera con la riunione 
del CC del PCUS del giorno 
prima e con una riunione 
dell’Ufficio politico che avreb¬ 
be avuto luogo ieri, nella stes 
sa ora in cui al palazzo dei 
congressi era in coi so il ri 
ce vi mento per ì diplomati 
dell’accademia militare. 

Queste sono le voci corse 
tra ieri sera e stamattina. Si 
può solo osservare che nes¬ 
suna di esse ha basi oggettive 
reali, anche se tutte hanno 


qualche riferimento con la 
realtà. Per quel che concerne 
lo stato attuale dei rapporti 
tia l’Unione Sovietica e la Ro¬ 
mania, tanto per cominciare, 
la realta e che una delegazio¬ 
ne sovietica ad alto livello 
(Kossighin, Suslov, Gronn- 
ko) si reca a Bucarest per 
rinnovare il vecchio patto di 
amicizia dopo che Ceausescu 
e Matirer, giunti separatamen¬ 
te a Mosca, avevano raggiunto 
con ì sovietici un accordo ri¬ 
tenuto positivo dalle due par¬ 
li. Il nuovo patto non pone 
fine certo alle differenziazio¬ 
ni e alle divergenze che sono 
venute sorgendo tra i due 
Paesi, ma significa che di co¬ 
mune accordo è stato deciso 
di attenuare le polemiche e di 
operare per il miglioramento 
delle relazioni tra i due Paesi 
e ì due partiti. 

Adriano Guerra 


Dopo la visita a Nairobi 


Colloqui dì Moro 
coi dirigenti somali 


MOGADISCIO, 5 luglio 

Conclusi gli incontri di 
Nairobi con ì dirigenti del 
Kenya, il ministro degli 
Esten italiano, Aldo Moro, 
sta ora compiendo una vi¬ 
sita in Somalia, dove ieri 
ha cominciato i colloqui con 
il ministro degli Esteri so¬ 
malo Omar Ari eh ed ha og¬ 
gi incontralo il precidente dei 
Consiglio della i tvoluzione ge¬ 
nerale Siad. 

La visita di Moro offre la 
occasione per un esame com¬ 
plessivo dei rappoi ti bilate- 
tah ilalo-somali I colloqui si 
.svolgono in u »a atmosfera 


franca c amichevole. I pro¬ 
blemi di assistenza tecnica e 
collaborazione economica e le 
questioni relative alla recen¬ 
te « .somahz7azione » di alcu¬ 
ne imprese italiane sono stale 
affidate all’esame di una com¬ 
missione mista 
La visita di Moro a Nairo¬ 
bi si eia conclusa venerdì 
scoi.so con la firma di un 
accordo di collabotazione tec¬ 
nica con il Kenya. Tale ac¬ 
cordo rinnova quello già fil¬ 
mato nel 19(35 in base al qua¬ 
le, fra l'altro, l’Italia invia nel 
Kenya medici, veterinari ed 
esperti in agraria. 


Nuovo passo verso l'affrancamento 


tre società petrolifere 


TRIPOLI, 5 Ijglo 
L’agenzia di stampa egi¬ 
ziana MEN, in un dispaccio 
da Tripoli, annuncia oggi che 
il governo rivoluzionarlo li¬ 
bico ha deciso di nazionaliz¬ 
zale tulle le compagnie dt 
importazione, vendita e di¬ 
sti ìbuzione dei prodotti pe- 
tiolile] I in Libia Tutti gli 
impegni contratti da queste 
compagnie naz.ionahzz.ale 
specifica 1 agenzia MEN 
saranno rispettati dalle auto¬ 
rità libiche Le compagnie in¬ 
teressate alia nazionaliz.zazio- 
ne sono .a Lsso-Standard, la 


\- c .. T : 


Shell-tutina Limited c la Pe¬ 
li oh/hi i 

E’ questo un nuovo pas¬ 
so della Libia vciso l’atfran¬ 
cameli o dalle pesanti ipote¬ 
che straniere e segue il ic- 
cente pi ovvedimento riguar¬ 
datile alcune banche il cui 
capitale maggioritario e pas¬ 
salo allo Stato libico La scoi- 
sa settimana la Libia ha le¬ 
nteggialo la partenza dell'ul¬ 
timo soldato americano dalla 
ex base USA di Wheelus, do¬ 
lio chi il governo libico ave¬ 
va chiesto a quello cu Wa¬ 
shington di sgominale la ba- 
I se militare. 


SAIGON, 5 luglio 
L’aggressione Imperialista 
alla Cambogia continua ad 
assumere ogni giorno dimen¬ 
sioni più ampie: gli america¬ 
ni, dopo lunghe pressioni, so¬ 
no riusciti ad indurre la Thai¬ 
landia a mandare suoi repar¬ 
ti in territorio cambogiano 
per appoggiare le forze del re¬ 
gime fantoccio di Lon Noi. In 
contrasto con le dichiarazioni 
di Nixon, la Cambogia viene 
bombardata non soltanto da¬ 
gli aerei, ma anche dall'arii- 
gheria USA. Le forze del Pron¬ 
te unito nazionale hanno at¬ 
taccato con successo la citta¬ 
dina di Saang, a 32 chilome¬ 
tri a sud di Phnom Penh. Nel 
Vietnam del Sud i B-52 han¬ 
no sganciato un migliaio rii 
tonnellate di bombe nelle re¬ 
gioni settontrionah, a ridosso 
della linea smilitarizzata. Que¬ 
ste le notizie militari più im¬ 
portanti degli ultimi due gior¬ 
ni nel Sud-Est asiatico. 

Le notizie sull'intervento del¬ 
le truppe thailandesi sono con¬ 
fuse. Sino a ieri il regime di 
Bangkok aveva mostrato una 
certa ritrosia a farsi coinvol¬ 
gere nell'avventura cambogia¬ 
na per timore di indebolire 
le proprie posizioni contro la 
guerriglia Interna. Ogpi inve¬ 
ce si è appreso che unità thai¬ 
landesi hanno raggiunto il po¬ 
sto cambogiano di Preah Vi- 
harn, all’estremo nord del 
Paese, mentre altre, pure m 
territorio cambogiano, si so¬ 
no schierate lungo la frontie¬ 
ra. Obiettivo ufficiale dell'in¬ 
tervento è quello di impedi¬ 
re sconfinamenti in Thailan¬ 
dia di nuclei partigiani cam¬ 
bogiani. In realta si tratta di 
un sostegno diretto alle trup¬ 
pe di Lon Noi che nella zona 
sono sul punto di crollare, 
essendo ormai totalmente iso¬ 
late dalla capitale. 

L’annuncio che l’artiglieria 
americana al confine vietna¬ 
mita bombarda il territorio 
cambogiano «per la protezio¬ 
ne delle forze USA ed even¬ 
tualmente per appoggiare le 
unita governative cambogiane 
e vietnamite » è stato dato dal 
comando militare a Saigon. 
Nel suo rapporto del 30 giu¬ 
gno, Nixon aveva parlato sol¬ 
tanto dell’azione dell’aviazio¬ 
ne. I tiri di artiglieria arriva¬ 
no sino a 16 chilometri di pro¬ 
fondità sul suolo cambogiano. 

Le ultime notizie da Phnom 
Penh dicono che le forze po¬ 
polari che hanno attaccato 
Saang sono riuscite a spinger¬ 
si sino al centro della città. 
Rinforzi di mercenari cambo¬ 
giani e surivietnamiti vengono 
inviati sul posto. Anche le cit¬ 
ta di Kompong Thom, a 129 
chilometri a nord della capi¬ 
tale e di Svay Chrom, ad un 
centinaio di chilometri a sud¬ 
est. sono state attaccate da 
reparti del Fronte unito. 

A Phnom Penh si è intanto 
concluso il processo-farsa in¬ 
tentato dal regime fantoccio ! 
di Lon Noi contro il legittimo 1 
capo dello Stato cambogiano, : 
principe Sihanuk. 

Come era di prevedere, Si¬ 
hanuk è stato condannato a 
morte in contumacia per una 
serie di accuse tanto false 
quanto grottesche. Il governo 
promosso dallo staso Siha¬ 
nuk dopo il colpo dì Slato 
ha reagito al processo dira¬ 
mando un comunicato nel qua¬ 
le, dopo aver sottolineato la :l- 
legnlità del procedimento, v 
annuncia che, dopo la vittoria 
delle forze popolari, i veri tra¬ 
ditori del Paese saranno sot¬ 
toposti al giudizio di un tri¬ 
bunale popolare. 

A Saigon ì ministri degli 
Esleri di Stati Uniti, Sud Viet¬ 
nam, Australia, Corea del Sud, 
Thailandia e Nuova Zelanda, 
tutti Paesi coinvolti nell’ag¬ 
gressione ai popoli dell’Indo¬ 
cina, hanno ribadito la loro 
intenzione di sostenere a qua¬ 
lunque costo il regime fan¬ 
toccio di Lon Noi. 

In occasione del duecente¬ 
simo anniversario della dichia¬ 
razione americana d'indipen¬ 
denza, il presidente del FNL 
del Vietnam del Sud, Nguyen 
Huu Ilio ha inviato al popolo 
americano una lettera in cui 
e detto: « Duecento anni fa il 
popolo americano condusse 
con successo la guerra di li¬ 
berazione e trasformò l'Ame¬ 
rica coloniale in un Paese h- 
beio e indipendente Fedeli a 
questa buona tradizione gli 
uomini progressisti d’America 
qui da molti anni conducono 
una lotta eroica contro la cru¬ 
dele guerra d'aggressione con 
dotta dal governo americano 
nel Vietnam » Dopo aver de 
nunciato ì cumini degli impe¬ 
rialisti USA nel Vietnam, nel 
I aos ed in Cambogia e rtaf 
lermato la volontà dei tre po 
poli di lottare per la loro m 
dipendenza, la lettera esprime 
la sicurezza clic « la vilfot in 
s aia dei popoli indocinesi ed 
anche del popolo americano 
che lotta per la pace, la li 
beila e la democrazia» 

★ 

WASHINGTON, 5 Uyhc 
Commentando In designazio 
ne di David Bruco alla lesta 
della delegazione americana 
alla conferenza di Parigi, Ave- 
rcll Hai rimari, che per primo 
diresse tale delegazione, ha 
dichiaiafo che «un negoziato¬ 
le non e i alido che in /««Clo¬ 
ne delle istruzioni che licere, 
e la questione e giustamente 
di sapete quali saranno le 
istruzioni» die Brace riceve- 
tu Dopo aver ricordato il sa- 
boi aggio dei negoziali da par¬ 
ie della ì ippresentaii/a del re¬ 
gime f ani orcio sudvielnaunta, 
[laminali ha aggiunto «lo 
spaio chi se Tìneu si rifiuta 
di cooperare , lambascailore 
Bruco .sa a autorizzi to a par¬ 
lale direi tornente ccn i nortì- 
iietnamtt <Yo« »n ; tacerebbe 
un veto T«//a politi a ameri¬ 
cana da parte di Th eu ». 


luogo, anche i nuovi organi 
dell’ordinamento regionale, as¬ 
sumano precise posizioni a 
sostegno delle rivendicazioni 
poste a base dello sciopero 
generale e dell'azione conta¬ 
dina in corso per attuare, fi¬ 
nalmente, una politica di rin¬ 
novamento dell'economia, del¬ 
l’agricoltura in particolare, 
specie per quello clic riguar¬ 
da le questioni della politica 
agricola comunitaria ». Assie¬ 
me a queste forze scendono 
in campo ì cooperatori che 
sono stati invitati dalla Lega 
nazionale delle cooperative e 
mutue « a partecipare m mo¬ 
do attivo allo sciopero n alle 
manifestazioni » 

La Lega delie cooperative 
afferma che questa adesione 
è dovuta alla coincidenza di 
rivendicazioni e di attività 
nella lolla per una politica 
di riforme ed in modo speci¬ 
fico sulla soluzione del dram¬ 
matico problema della casa 
e di un nuovo assetto urba¬ 
nistico del territorio, sul pro¬ 
blema del carovita, su quello 
dell'agricoltura. Così i com¬ 
mercianti che sono stati in¬ 
vitati dall’Umone confederale 
italiana commercianti ( UNG¬ 
ICI a manifestare il sette lu¬ 
glio. 

Anche le ACLI hanno invi¬ 
tato i lavoratori a scendere 
Lutti m lotta « nella consape¬ 
volezza di dover affermare co¬ 
si — a prezzo innanzitutto di 
un personale sacrificio — l'in¬ 
dispensabilità e l'urgenza nel¬ 
l'interesse dello sviluppo gene¬ 
rale del Paese, dell'avvio di 
una vera politica di riforme 
sociali, per la quale è man¬ 
cata finora una chiara e de¬ 
cisa disponibilità — nella so¬ 
stanza dei problemi — da par¬ 
te del governo ». Anche l'UDI, 
con una lettera alle segrete¬ 
rie delle tre Confederazioni, 
ha aderito allo sciopero per 
le riforme, le quali — si di¬ 
ce nella lettera — sono « mo¬ 
menti indispensabili per la 
trasformazione delle tendenze 
economiche presenti nel no¬ 


stro Paese ». 

In Emilia, tulle le forzo 
antimonopolistiche si sento¬ 
no impegnate alla riuscita 
dello sciopero generale di do¬ 
mani. Gli artigiani saranno 
al fianco degli operai, ha di¬ 
chiarato il segretario regio¬ 
nale dell’Artigianato. Tutto :l 
mondo contadino emiliano o 
mobilitato. Le organizzazioni 
dell'Alleanza — nonostante 
siano impegnale insieme al¬ 
la cooperatone agricola a 
preparale una grossa mani- 
teslazione regionale per il 9 
luglio su obicttivi immediati 
e di riforma — parteciperan¬ 
no a seconda delle realta •’ 
delle intese locali, allo scio¬ 
pero del 7 luglio. I mezza¬ 
dri della provincia di Bolo¬ 
gna parteciperanno in massa 
martedì al corteo che partirà 
da piazza fi Agosto per con¬ 
fluire m piazza Maggiore 

A Firenze la sezione regio¬ 
nale toscana dell’ANCI (As¬ 
sociazione nazionale comuni 
d'Italia) ha espresso la sua 
piena adesione allo sciopero 
generale per le ritorme. 

« La segreteria della sezione 
regionale dell’ANCI — dice 
un comunicato — constatala 
l’urgenza eli creare le mira- 
strutture essenziali ad una 
società moderna, atta a risol¬ 
vere il problema della casa, 
della scuola, dei trasporti e 
della sicurezza sociale, nella 
convinzione che, se tali in¬ 
frastrutture restano inattuale, 
non si può parlare di au¬ 
tentica libertà... esprime la 
propria solidarietà allo scio¬ 
pero generale nazionale da 
essi indetto per il 7 luglio». 

E’ quindi un vasto fronte 
di lotta che rivendica unu 
nuova politica economica fon¬ 
data sulle riforme, dalla ca¬ 
sa, alla sanità, ai trasporti, 
all’agricoltura, che chiede rea¬ 
li sgravi fiscali facendo pa¬ 
gare i più ricchi, che si bat¬ 
te contro l’aumento del co¬ 
sto della vita, che respinge 
le provocazioni aperte delle 
forze conservatrici e della 


loro stampa, come è accadu¬ 
to nella offensiva antioperata 
e scissionista. 

Intanto, la corrente social¬ 
democratica della UIL lm ri¬ 
badito in un comunicato di 
dissociarsi dallo sciopero, pur 
rispettando, almeno por quel¬ 
lo che riguarda «i sindacali¬ 
sti socialdemocratici al ver¬ 
tice della confederazione», le 
decisioni confederali. 

Questa forma volontà di lot¬ 
ta sarà manifestata, oltre che 
con Io sciopero che bloccherà 
ogni attività, con centinaia 
e centinaia di manifestazioni 
unitane che si svolgeranno, 
per iniziativa delle organiz¬ 
zazioni territoriali, secondo 
le disposizioni impartite dal¬ 
le tre confederazioni, nei gran¬ 
di e nel piccoli centri di un¬ 
to il paese. I dirigenti con¬ 
federali della CGIL saranno 
impegnati, così come quelli 
della CISL e della UIL, in 
questo programma di mani¬ 
festazioni, assemblee, attivi. 
Lama parlerà a Torino, Sche¬ 
da a La Spezia, Bonaccini a 
Brescia, Foa a Bologna, For¬ 
ni a Rimini, Montagnani a Li¬ 
vorno, Verzelli a Montevarchi, 
Garavml a Padova, Guerra a 
Pistoia, Boni a Modena, De¬ 
gli innocenti a Cesena, 


Il giorno -17 11)70 ò mancalo al- 
fanello dei suoi cari 

MARIO SIMILI 

Nc danno 11 triste annuncio in 
figlia Franca, il nipote Piero, il 
genero Rino. I funerali avranno 
luogo oggi alle ore )S,S0 dalla 
cappella dell'ospedale S. Orsola, 
Bologna, 5 luglio 1970. 

Il giorno 3 luglio 1970 è man¬ 
calo nli'affetlo dei suoi carJ 

ALFONSO MOKINI 

Ne danno il triste annuncio n tu¬ 
mulazione avvenuta la moglie, la 
soiella, l’adorata Tina ed i paren¬ 
ti tulli. 

Bologna, 5 luglio 1970. 




E’ carne ben scelta, 
P è carne sovrana, 

parola di CffiEKSQ 

\ è carne Montana! .- 


Tutta polpa c ancora polpa. 
Si mangia così com’è 
per citi ha fretta. Anche 
a cucinarla si fa presto: 
polpette, sughi, condimenti, 
e ragù ricchi di profumo, 
, aroma, sapore. 










>N GELATINA 


yj 


carne in gelatina 

CARNE BOVINA IN GELATINA 
Polpa bovina scelta in gelatina, cu¬ 
cinata nel suo brodo con aggiunta 
di aromi naturali, in casa, all'aper¬ 
to, in ogni occasione è un ottimo, 
gustoso piatto sempre pronto. 


0 U CARNE BOVINA E SUINA 

Un cocktail di sapori con misto di 
carne suina e bovina, da consuma¬ 
re al naturale c in gustosi panini. 
Anche fritta, impannata o cucinata 
nel sugo. Ideale per ripieni. 


Scegliete tra questi 3 diversi tipi di carne 

Montana 
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